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FERDINANDO I 


PER LA GRAZIA DI DIO 

HE del regno delle due SICILIE, 

DI GERUSALEMMI! ec. 

tWtàXTM SI IfAONA , BUCA DI rAAJtA , nACIBIA , CA(TM M. «C* 


auAN niKciss bbsbitaaiu ai toscana ec. cc. ce. 

V eduto il parere del supremo Consiglio di Caiv- 
cellrria; ’ 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanxìoniamù 
la seguente legge. 

Art. 1. Il codice civile, il codice penale, il 
codice di procedura civile , le disposizioni con- 
tenute nel decreto de’ 20 di maggio 1808 intorno 
alla giustizia criminale, ed il codice di commer- 
cio, pubblicati durante 1’ occupazione militare, c ' 
per nostra sovrana disposizione provvisoriamente 
m vigore, saranno pienamente aboliti a contare 
dal primo giorno di settembre del corrente an- 
no i8iq. 

2. Dal giorno indicato nell’ articolo prec.edentc 
sarà It^gc nc’ nostri dotiiinj al di quk e al di Ik 
del Faro il Codice per lo regno delle Du/e Si- 
ailie ripartito nel seguente modo ; 

Parte prima — Leggi civili. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della procedura ne’ giu- 
dizj civili. 

Parte quarta — Leggi della procedura rve’ giu- 
dizi penali. 

Parte (pùnta — Leggi di ccceiùone per gli 
affari di commrckn 
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3. CÌMCiina delle stiddctlc cinque parti verrà 
pubblicata a rhisura die sarà munita della no- 
stra sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 

I ierò , non avendo altro t^etto che di accelerare 
a pnbblit^ziuae di ciascuna parte , non produrrà 
r effetto che una parte sia considerata anteriore 
nel tempo, ed un’aura posteriore; dovendo l’in- 
tero codice considerarsi come sanzionato e puh- ' 
hlicato nel medesimo atto. 

4 . Ciascuna delle suddette cinque parti del co- 
dice avrà una numerazione separata degli articoli 
in essa contenuti. 

5. Due esemplari stampati di ciascuna delle 
parti componenti il codice per lo regno dell* 
Due Sicilie saranno da Noi sottoscrìtti , e saran- 
no contrassegnati per ogni foglio di stan^ dal 
nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministfo 
Cancelliere. 

6 . Gli esemplari di cui si è fatta menzione 
nel precedente articolo , saranno gli originali del 
codice , e verranno depositati nella Cancelleria 
generale del r^no delle Due Sicilie. 

7 . Una copia della presente legge sarà p<»ta iu 
fronte' di ciascuna delle suddette parti del codice 
per lo regno delle Due Sicilie, impresse in separati 
volumi. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia , munita del nostro gran ^i^uo , 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Stato Ministro Cancelliere , e registrata 
e deposiuu nella Cancelleria generale del regno 
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordinarie 
solennità per tutto il detto regno per mezzo della 
corrispondenti autorità , le quali dovranno pren- 
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Firmato, 


' jl sitano di St^m 

Firm.MAivcHBsBToMMi. . 

Firm.MABCH«Kl0»MASl. 

j- 1 , lì ‘té di Mariti #o# 9 * 
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FERDINANDO L 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

' DI GERUSALEMME ec. 

lUrAXTB pi SFAGNI, DUCA DI FABAIA, F1ACBN2A, CASTRO eC. 6C. 


OHAN miNCIFE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. CC. 


eduta la nostra legge de’ 26 di marzo 1819 , 
colla quale è disposto che dal giorno primo di 
settembre i8ig sarà legge pe’ nostri reali do- 
minj al di qua e al di là del Faro il Codice 
per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla projiosizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro Cancelliere; > 
Veduto il parere dèi supremo (Consiglio idi 


Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo i isoluto di sanzionare , G sanzionia- 
mo la seguente legge. 

Art. 1. Le leggi romane , le costituzioni , i 
capitoli , le prammatiche , i reali dispacci , la 
consuetudini gimerali e locali, e generalmente tutte 
le altre disposizioni legislative non più osservate 
ne’ nostri dominj al di qua del Faro dal dì 1.” di 
genna jo dell’ anno 1 809 nelle materie che forma- 
no oggetto delle disposizioni contenute ne’ co- 
dici provvisoriamente in vigore , continueranno 
dal giorno primo di settembre dell’ anno 1819 
a non aver forza di legge nelle materie che for- 
mano oggetto delle disposizioni contenute nel co- 
dice per lo regno dèlie Due Sicilie. ' 

2. Le leggi ed i decreti pubblicati duran- 
te il periodo della occupazion militare , e le 
leggi ed i decreti pubblicati da Noi dopo il 
nostro ritorno in questa parte de’ nostri dorai- 
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iij, ces.ser<uitto dal giorno j)rimo di settembre dell’ 
anno irit^ di aver forza di lei,';»® nelle materie 
che formano og;,cllo delle disposizioni routenute 
nel codice ptr lo r<*{»no delle Due .'Sicilie. 

3. Dal {>iorno indicato nel prece lente ar- 
ticolo le legf'i romune , le costituzioni , i ca- 
pigli del refluo , le prumiuaii' he , le sicule 'Un- 
zioni, i reali dispacci, le leiicre circolari , le 
consuetudini generali e locali , e tutte le altre 
dispusiziui i le;Jslative cesseranno ne’ nostri doinin] 
al didk del Faro di aver forza di legge nelle 
matterie che formano oggetto delle diaposirioin 
«ontentiie nel mentovato codice per lo regnib 
delle Due ^Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostt^ 
legge da Aoi sottoscritta , riconosciuta dal no- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
di grazia e>gìiistizìa , munita dei nostro gran sigil- 
lo, e conlrassoiinata dal nostre Consigliere e .Se- 
gretari) di Stato Ministro ('ancelliere , e regi- 
strata e depositata- nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie, si nuhblh hi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mez- 
zo delie cocrispondenii autorità , le quali dovrantM 
prenderne parlicolar registro ed assicurarne l’adem- 
pimento. 

Il nostro Ministro Canci llicre del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di veglia- 
re alla sua pubblicazione. 

Napoli > il dì 31 di Maggio 1819. 

\ 

Firmalo, FERDINANDO. 

H fie,i;rttario di Stalo II Se_^-eiurin di Stato 

Min. di firazia v ^^iiJitizi a Ministro l'.nncrlliKts 

l-'iria. ÌVJaaobese Tummasi. Fina. Uakciiìesjk ToiiHAtr, 

Pubblicata in Napoli nel dì sg di Maggio /8f§. 
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DEL COMMERCIO IK 


De' còmmÉrcianii e degli atti di commerolo. 


-- ArticoTìO 1 . Tja legge di commercio rigii'arda 
'« le persone' de’ coomierciauli, o gli atti di com- 
znercio fatti da qualunque persona anche no 4 
■fcommerciante. 

a. Sono commercianti coloro i quali eserci- 
tano atti di cojumcrcio., con farne la loro pro- 

sfessione abituale. 

3. Si reputano atti di óommerciù^ 

qualunque compra di derrate e mercanziè, per 
arivenderle, sia in natura, sia dopo av'èrle lavorate 
e poste in opera, o anche per amttàme semplice- 
mente 1’ uso ; • 

tutte le cortìipre e vendite delle partite Iscrit- 
lu aul Gran libro del debito pubblico consolidato; 
ogni impresa di manilauura , di coiumesr* 


siòne di trasporto per terra o’per acqua; 

ogni impresa d? frtrnitura, di agenzie comr 


sena 


^ 1 




merciali , di filicine di atfari di , commercio, <ti 

stabiiimeùlo di vendite ali’ iucanto. di '* 

pubblici ; 

ogni operazione di cambio 


tutte le operazioni di banche piu>»iicue e 
f-ampagnie ; 


« 


X 


tutte 


ra. 
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DEL COMMERCIO IK GÈ iYEILALE> 


> T 1 T O L 0 I. 


De' còmmerciafitì e degli atti cU commerolo. 


AutiooTìO 1. Tja legge di commercio riguarda 
o le persone ,(fe’ commercianti, o gli alti di com- 
mercio fatti da qualunque persona anclie non 
leom merci ante. 

a. Sono commercianti coloro i quali eserci- 
rne aui di commercio con farne la loro pro- 
fessione abituale. ^ 

o. Si reputano atti di éomniercio ^ 
qualunque compra di derrate e mercanzie, per 
a-ivenderle, sia in natura, sia dopo averle lavorate 
e poste in opera , o anche per affittarne semplice- 
mente r uso 5 . ^ 

tutte le compre e vendite delle partite iscrit- 
le sul Gran libro del debito pubblico cousolidatoj 
ogni impresa di manifattura , di couimea— 


siòne di trasporto per terra o*per acqua ; 

ogni impresa d? frtrnitura, di agenzie con^ 


•I- i-* . . dtJt-ntie coriL- 

mcrciali di jjlliciuc di affari di commercio, ai 
siabiliinento di vendite all’ incanto, di spettacoli 
pubblici • . r ■ r 


sena j 


ogni oprazione di cambio , banca e swi- 


tmte le operazioni di banche pubbliche e 
compagnie ; 

^ tutte 


M 


4 

I 

4 




. V 
J 


tutte 


tr 


: ^ ‘ (,a) 

tutte le obbligazioni tra negozianti, mer- ’ 
canti e banchieri , purché 1* atto stesso non 
dimostri che 1’ oggetto del contratto fu pretta- 
mente civile ; 

le lettere di cambio , o rimesse di danaro 
fatte di piazza in piazza tra ogni sorta di persone ; 

i biglietti ad ordine sottoscritti da’ commer- 
cianti , quando non vi sia espressa causa diversa 
dagli alti di commercio ; 

i , biglietti ad ordine sottoscritti da qualunr- 
que persona che, obbligandosi, abbia espressa una. 
Causa di obbligazioni commerciali ; 

i biglietti fatti da’ ricevitori, pagatori, per- 
cettori o altri che sono tenuti a dar conto di 
danaro pubblico', allora quando non ti sarà enun- 
ciata alcun’ altra cagione. 

4- Si repuiaiK) parimente atti di commercio 
ogni impresa di costruzione marittima , ogni 
compra, vendita e rivendita di bastimenti per la 
navigazione interiore ed esteriore j 
* ■ qualunque spedizione maritlhna ; 

' ■ ogni compra o vendita di attrezzi , arredi e 

vettovaglie ; 

qualunque noleggio, o imprestilo a cambio 
maiittimo ; ^ ' 

^ qualunque assicurazione , ed ogni altro con- 
tratto riguardante il commercio di mare ; 

qualunque accordo e convenzione per salarj 
e stlpendj cu ‘equipaggio ; . ‘ ^ 

qualunque arrolamento di gente di mare per 
lo servizio de’ bastimenti di commercio. 


a . . A . > « k 
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CAPITOLO I. r ^ 

DeÙe p«rM>ne ‘a’ le quali è permetto il fare ìlétì 
di couiinereioj e commerciare. 

^ 5 . Ogni pfersona capace di contrattare , cui It 
legge non divieti 1’ esercizio delia mercatava, ptK 
tràk commerciare. 

6. Qualunque miitore emancipate si dclP uno 
eLe. dell’ altro sesso , dell’ età di dieioUo anni 
compiuti , vonù proftuare della facoltà di com- 
merciare accordatagli dall’ ariicole 410 delle le^gi 
civili , o vorrà fare alcuno* degli atti enunciati 
negli articoli 5 e 4 delie prVeenU leggi , non 
potrà dar principio a veruna operazione 1 coau> r 
jncfciale, ne esser considerato maggiore, in qua»» 
to alle obbligazioni da lui contratte per fatto 
di commercio , 

se non sia stato preventivamente auto- 
rizzato con atto autentico da suo padre , o in 
'caso di morte , d* interdizione o di assenza del 
padrb , da sua madre ; 0 in mancanza del padre 
e delia madre , da una deliberazione del Con- 
iglio di famiglia , confermata dal tribunale civile^ 
a.** se in oltre 1’ atto che lo autorizza , non 
sla stato registrato' ed affisso per lo spazio di 
due mesi al tribunale di trommercio del luogo 
eve il minore intende di stabilire il suo domicilio, 

O fissarvi qualche stabilimento commerciale. 

y. I mercanti di età minore autorizzati , co- 
xne si è detto di sopra , possono jier cagione del 
loto commercio obbligare, ipotecare ed anche 
Tendere i loro beni stabiii senza alcuna delle 
formaiiià prescritte dal dritto civile. 

lia donua maritata non può esercitare mer- 

* «apira 




I 


% 


i A ; 

calura pubblica senza il, consenso espresso o 
tacito tlel maritot; J • ' 

q. Se la moglie esercita mercatura pubblica, 
ptiio senza l'autorizzazione del marito .obl)ligarsi 
per ciò cbe riguarda il suo negozio : ed in que- 
sto caso essa obbliga anche il marito, se esiste tra 
loro comunione. iNoo si reputa che essa eserciti 
pubblica mercaUrrà , sé il suo cser^^-izio si restrim 
ge a vendere a minuto mcrcanzieg; 4 pi,,commeri 
ciò di suo marito ; ma solo quaado.|^ccia com- 
mercio separato. *; 

IO. 11 marito, quando è in ccmuniqne di beni 
colla moglie , può rivocare il suo consenso con 
una dichiarazione da registrarsi ed affiggersi , 
musta Ja formalità prescritta nell’ artiqolo 6 . Tale 
nisscnv però non nuocerà a’ dntù precedenti 
•legalmente acquistati da tqr^e persone. 

Ma se là moglie non è in comunione , il 
marito dovrà esporre le cagioni del suo dissenso 
al uibunale civile il quale potrà rivocare 1 ’ au- 
torizzazione' già data. , 

XI. Le donne maritate che wercitanp mercatu- 
ra. pubblica, possono impegnare,, ipotecare ed.alie- 
■nace i loro beni stabili : ma i loro beni dolali nop 
possono essere ipotcpati nè alienati , fuorché ue' 
casi determinali o , colle forme Stabilite nelle 
leggi ctr ili. ^ , ■ 

ii 2 . Di qualunque contralto "di matrimonio tra 
conjugi de’, quali uno sarà commerciante, verjrà 
trasmesso .un estratto, per registrarsi, fra un mqjo 
dalla sua data>, alla cancelleria del tribunale civi- 
le « di commercio del domicilio del marito, 
do anche non fosse negoziante 5 c se non vi ò«trl— 
bunale di comfiierciq, alla municipalità j del. cou^x— 
ne del domicilio del marito. 

j . v Un eguale estratto dee pure essere ..tjasiyesso 

alla 
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alla camera de’ patrocinatori ed a quella de’ notaj, 
se pur ve iic sono. Tal estratto debbe essere inseri- 
to in una particolare tabella che dovrà restare e- 
sposta per un aftno ne’ luoghi soprindìcati. . 

Questo estratto indicherà, se i conjugi jwno 
maritali in cornuuione o senza comunione , e se 
sono separati" di beni. 

1 3 . Il notajo che avrà stipulato il contratto di 
matrimonio, sarà in obbligo di fare la rimessa or- 
dinata dall’ articolo precedente , sotto pena di du- 
cati venticinque , eci anche di destituzione e' di ri- 
sponsahilità verso i creditori, se è provato chfe 
l’ omessione sLi conseguenza di collusione. 

14. Ogni conjuge separato di beni , o maritato 
sotto il rcggime dotale , che abbracciasse la profes- 
sione di commerciante dopo il suo matrimonio , sar 
rà obbligato di fare una simile rimessa, dentro un 
mese dal giorno in cui avrà aperto il suo qom- 
inercio , sotto pena , in caso di lallimeuto , di es- 
sere punito come fallito dolosamente.' 

CAPITOLO 

Delle persone cui la legge vieta la prqfessioriè 
abituale di commerciante. 

15. È vietato di esercitare atti di commercio , fa- 
cendone professione abituale , a’ Ministri di Stato, 
«’ magistrati , agl’ Intendenti e sottintendenti , 

a’ segreiarj generali e* consiglieri d’ Intendenza. 
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tltOLO Vi. 

J)»* libri commercianti. 


iG. coaunerciante Ì in obbligo di tener* 
tre lilm: 

un giornale : 
s.o un copialettere : 

un libro cC inventar ] <^i altro che è 
hi sna libertà di tenere : e ciò sotto pena di poter 
essere con\Tnuto come bancarottiere doloso in ca- 
'«o di fallimento. , . . ‘ 

1 Il gìamaìe dpvrà contenere lin registi» gior- 
naliero di tutti i pesi, debiti e crediti, delle ope- 
razioni del suo commercio , delle sue n^oziazioni, 
delle accettaiioni o girate di effetti , e general- 
mente di tutto ciò che riceve e paga a qualunque 
titolo. 

In esso sarà benanche remstrata mensualment 
t* ogni somma impiegau per la spesa di sua casa. 

Nel coiàalettere saranno trascritte tutte le 
lettere che spedisce. In oltre dovranno essere con- 
servate in fascicpli le lettere missive che riceve. 

Il libro degl’ inventar] conterrà l’ annotazione 
privata che il commerciante è obbligato di fare in 
ciasmn anno de’ suoi effetti mobili cd immobili, e 
dè’ sttói «-editi fe debiti ; la quale è tenuto di co- 
piare d’aiinò in anno sopra un registro piarticolare 
à ciò désiinirto. ^ ‘ 

i8. Tutti tre Questi libri saranno tenuti' per ' 
ordine di date, senza spazj in bianco, lacune o po- 
stille in mangine ; e saranno numerati e cifrati o 
da uno de’ giudici de’ tribunali di commercio , o 
dal sindaco, o da un suo aggiunto', fo™* 
'dinaria e senza spese. 
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ig. II giornale ed il regi4K> degl’ inventar) sa- 
ranno in oltre in (ine di ciascun anno, del pari sen- 
za spese e nella forma ordinaria , vistati e sotto^ 
scritti , come è disposto nel precedente articolo. 

20. I commercianti saranno obbligati di con- 
servare tali libri per dieci anni, a contare dal 
giorno nel quale sono stati <Hiiusi. 

21. La comunicazione di qualunque libro mer- , 
cantile non può essere • ordinata in giudizio ^ 
fuorcJiè negli affari di successione , comunione 

e divisione ai società , ed in caso di fallimento. 

22. Nel corso di una lite particolare e non 
relativa agli oggetti mentovati nell’ articolo an- 
tecedente, il giudice , sia a richiesta di una 
delle parli , sìa anche d’ ufficio , ■ può ordinare 
la esibizione de’ libri a solo oggetto di osserva- 
re la loro regolare tenuta , e di eslrarne ciò 
che i^uarda la controversia , senza potersi 
prend^ comunicazione del di piò contenuto 
ne’ libri. 

23. Se la parte, a’ di cui libri si offire di 
prestar fede dall’ altra , ricusa di presentarli , 
il giudice può deferire il giuramento a colui 
che ne ha richiesta la esibizione. 

24. Tutti i libri di commercio aegolarmente 
tenuti possono venire ammessi dal giudice per 
pruova tra commercianti in affari di commer- 
cio , ma non fanno pruova delle somministrazio- 
ni che vi sono annotate, contro quei che non so- 
no negozianti ; salvo al giudice di deferire al 
commerciante il giuramento d’ uffizio. 

26. Tutti i libri de’ commercianti, comunque 
tenuti, fanno pruova contro di essi : ma cdlui 
che vuole trame vantaggio ^ non può scinderli 
in ciò che contengono (u contrario alla sua pre- 
trnsicme. „ 

26. Se 
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26. Se i libri r.Iie i Qoinlnercimti sona- in 
•Lbligo di tepere in forza dell’ articolò’ i(j non 
saranno formati 'secondo le (tisposizioni degli ar- 
ticoli 117, 18 e 19, non blamente non potranno 
essere esibiti, nè far fede in giudizio a, favor di 
(fuelli che gli avranno tenuti, ma costoro pos- 
sono- in caso di fallimento èssere dichiarati rei 
di bancarotta semplice , ed anche dolosa, se le 
iiTe^olarità sono di natura tale da far suppone 
1 a frode. 

; 

TITOLO ilL 

• ' I 

Delle società commercianti. 

37. II contratto di società viene regolato dal- 
le leggi civili , dalle pfesertti leggi ecce'àone 
per gli affari di commercio ^ e dalle c oH ^nzioni 
delle parti. ^ w 

28,, Le leg^i di conwnercio riconoscono quattro 
'specie, di società r ' • 

la società in nome collettivo:- - 
' la società ih commandita : ' ' - 

la società anonima: ‘ ‘ 

' ■ le associazioni commerciali in pàrticipazione. 
* * • * ' ‘ * . - > 

\ 'CAPITOLO I. 

'Delie società iu nome caUettivOk 

'fi f 

29^ società in nome coZ/e/tów ' è quella 

'••he vicn - formata , da due o più persone-, e .die 
ha per oggetto di&rèil comuiercio sotto .una r«- 
gione sociale. " . -v 

• ; 3 o.'Solanien** ìinooii de' sQcj.poMoao fai paite 
della, ragion socidÀ, .'ir 
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5i. I sooj in nome collettivo indicati nell’atto 
<lì sotieih sono tenuti in solido per tutte le ob- 
bligazioni della’ società , sebbene vi sia appostala 
firma di tm solo socio ; purché ciò sia sotto la 
ragion sociale , e non ostante che non consti la 
versione in beneficiò comune: ma se nell’atto di 
società saranno destinati uno o pià socj com- 
plimentari, le finaae solamente di costoro sotta 
la ragion sociale obbligano i socj, ancorché non 
consti della versione. 

5a. La società in nóme collettivo debbe esser pro- 
vata per mezzo di atti pubblici , o con firme 
private ; conformandosi in questo ultinào caso al 
disposto dalle legffi civili. 

00 Ninna pruova testimoniale potrà essere am- 
messa tra’ socj contro gli atti di società ed oltre 
al loro contenuto, né su ciò che si allegasse co- 
me detto prima, contemporaneamente, o di poi, 
ancorché si trattasse di una somma minore di du- 
cati cinquanta. Questo divieto non potrà da’ socj 
op|)orsi a’ terzi. 

.. 34 . L’ estratto degli alti di società in nome col- 
’lettivo debbe essere rimesso fra-quindici giorni dalla 
sua data alla cancelleria del tribunale di commer- 
cio del circondario , nel qùale é stabilita la casa 
del ^comniercio sociale, per essere trascritto sul 
registro, ed affisso per tre mesi nella sala dell’ 
udienza. 

Se la società ha più case di commercio si- , 
tuate in diversi circondarj , la rimessa, la tra- 
scrizione e r alìissioné di tal estratto si faranno 
ne’iribunali di commercio de’ ricettivi circon- 
da^'. 

05. L’ estratto dee contenere . ' 

, i nomi e cognomi ; 

le qualità ed abitazioni de’ socj ; * 

la 
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Ja ditta del commercio della società ; 

la indicazione de’ socj autorizzati alld dire» 
sione , all’ amministrazione ed alla firma in no» 
me della società j 

r c|x>ca in cuT la società dee incomin» 
ciare, e quella in cui dee finire. 

56. in (^aso d’ omessione delle formalità sta- 
l>iUte ne’ precedenti articoli ^4 e 55 sarà vietato 
a’ socj , fincUè non le avranno adempiute , eser- 
citare così le reciproche azioni sociali, che quel- 
le per causa della società a loro competenti con- 
ti’© terze persone : e ciò oltre il disposto nel li- 
liro XU d/faJUmeati e delle bancherotte. 

Al contrario la mancanza di alcuna delle me- 
desime formalità non potrà essere opposta alle 
tej’ze persone. 

37 . Qualunque continuazione di società , spi- 
rato il suo termine, sarà provata per mezzo di 
una dichiarazione de’ socj. 

Questa dichiarazione , ed ogni atto che cout- 
lenga scioglimento di società prima del termine 
che 1’ atto costituente avea prefisso alla sua du- 
rata , c^oi mutazione , ritiro di socj , ogni nuo- 
va stipulazione o clausola , ogni cangiamento nel- 
la Tagion sociale mno soggetti alle formalità or- 
dinate negli articoli 54 e 55. 

In caso di omessione di siffatte formalità 
• avrà luogo 1’ applicazione delle disposizioni gene- 
rali fissale nell’ articolo 36. 

. , - , C A P I T O L O IL y 

' ■ DeUa società in commandita. 

58. La società in commandila è quella chft 'si 
forma tra una persona risponsabile nel solido o 
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più soci solidari da una parte, ed uno o piò so- 
ci semplici capitalisti che si chiamano coniman-, 
aitanti o socj in commandita^ dall’altra. , 

Sg. Allora quando vi saranno più socj solidarj e 
cantanti in ragione, o che amministrino tutti in- 
sieme , o che i’ amministrazione generale venga 
confidata ad tino o più socj , la sorietK è nello 
Stesso tempo in nome collettivo riguardo a loro , in 
coinmandiia relatiramente a’ semplici capitalisti. 

40. 11 socio commandi tante non è sogj^etto alla 
perdita, che lino alla concorrenza de’ capitali 
che ha messo o avrebbe dovuto mettere nella 
società. 

41. Il socio commanditante non può fare al- 
cun atto di amministrazione sociale nè essere 

' impiegato per affari della società , nè pure in for- 
za di procura. Questo divieto non si estende a 
quei contratti commerciali che la società faces- 
se per suo conto col socio commanditante, c che 
vicendevolmente questi avesse fatto colia società, 
del pari che con ogni altra casa di commercio. 

42. In caso di contravvenzione al divieto espres- 
so nell’ articolo precedente, il socio commandi- 
tante rimane obbligato in solido col socio o 
co’ socj in nome collettivo per tutti i debiti e 
tutte le obbligazioni della società. 

L»a pruova della contravvenzione potrà farsi 
anche per mezzo di testimonj. 

43. Il nome di un socio commanditante non può 

far parte della ragion sociale. . • 

44. Il c-npitale della società in commanclita po- 
trà esser diviso in azioni, ed anche in porzioni 
di azioni , senza alcun’ altra derogazione alle rego- 
le stabilite per tal genere di. società. 

^5. L’ azione può e$.sere stabilita sotto forma di 

- cedo lo 
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Cedola trafiferihiìe'. in questo ‘ caso la cessione m 
fa colla tradizione della cedola. ' . ' ’ 

4^i. Se la ■proprietà delle azioni è stata stabi- 
lita per mezzo di una inscrizione su’ ref'ist^ri della 
società, la celione si farà per mezzo di una di- 
chiarazione di passaggio inscritta su’ registri ’ & 
firmata dal ^c^énte ^ ,q da persona fornita di 
gittimi poteri. 

47. Le disposizioni degli articoli Sa, 53 , 54 , 35 , 
56 , e 57 saranno osservate anche per la società 
in coinmandita , liannfc le seguenti dilTercnze; 

/.'* r estratto da alllggersi non dee indicare 
il nome de’ socj. conimanditanti : , ' 

2. '’ designerà la somma degli effetti dati o 
da darsi per azioni , o in commandita: 

3 . in fine se 1 ’ estratto sarà formato sotto fir- 
ma privata , vien sottoscritto da’ soli soqj in solido 
o amministiatori. 

CAPITOLO III. ' . ' 

’ >. ■' 

Della società anonima. ‘ 

48. La società anonrrna è quella che non esisCc 

sotto un nome sociale , nè viene indicata' sotto il 
nome di jilcuno de’socj. ' . 

Viene essa qualificata colla indicazione dell’ 
eggetto della sua impresa ; ed i socj non sorto 
soggetti che alla perdita di quanto importa il 
lof o' interesse nella società. 

- Tali sono \e, compagnie. ' ’ ■ ' 

49. Il capitale della società^ anonima si divi- 
de necessariamente in azioni, ed anche in porzioni 
di azioni uguali di' valore. Le disposizioni, degli 
articoli 44 , 45 e 46 sono alle .medèsim* appli- 
tiabili. 
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5o. La società anonima è amministrata da prce- 
curatori a tempo , .revocabili , associati o non 
associati , stipendiati o gratuiti. 

6i. Gli amministratori non hanno altra obbli- 
gazione ciie quella deli’ adempimento del man- 
dato* ricevuto. *'• ^ 

Non contraggono per motivo della loro am- 
ministrazione verun obbligo personale o in so- 
lido, relativamente agli obblighi della società. 

6s. Le società anonime non possono esistere 
che autorizzate dal Governo , e coll’ approvazio- 
ne deir atto che le costituisce: tale approvazio- 
^le debbe essere data nella l’orma stabilita pe’ re- 
.gola mentì di pubbliga amministrazione. 

53. Le società anonime non possono esser forma- 
tejche per mezzo tli atti pubblici. 

Tali atti pubblici non saranno stipulali, se 
non consti autentica mente la esistenza del quarto 
almeno de’ capitali promessi per 1’ impresa pro- 
gettata. • ^ 

54 . L’ atto del Governo , che auloriraa le so- 

cietà anonime , Óovrà èssere affisso coll’ atto di 
associaziope , e per lo stesso tempo slabUito 
nell’. arùcoloS 54»' • .i. ’ »•. « 

55. Le basi e gli’ oggetti delle società ano- 

nime non saranno, dopo l’approvazione delGo- 
^ vtìmo, soggetti'' a cangiamento , «spza avertte -otte- 
nuto una.. nuovH : nel ;.qual caso il tutto sa^ 
pubblicato- ed affisso in conforniilk deljl’ arl'icoio 
'precedente^ c- -L-ù ò .:.u. jì..::: , -'- 

, i.'. : r i-iiiiu >.ti • 
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C A P I T 0 L O IV* , 
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I 

’ Uelliì aaeBciatioiù Ut parti€Ìpazion»i 

' • • . 
56 . ludlpenden temente dalle tre specie di sckh 
eictà sopra esposte , ie leg^f^e di commercio rieono^ 
sce le a-tsociauom in partUsipazwm.- 

Ó7. Tali aKMckzioni sono relative ad una o pià' 
operazioni di commercio : esse hanno luo^o per 
fpi o<4getii , nelle forme e ecdle proporatoiu e 
condizioni convemite ttà^''pactecipai^. 

■ ò'ó. Le ass )ciasiant in par^ipazione possono eso- 
se re provate cella* esióuione 3 .e’ l^ri, deUa cmw 
rispundeiiza, o colia pruova testimonialè ) se U 
triijtmaie giudica ' che possa questa essere ant» 
«essa. 

' ' Ó9. Le associazioni commerciali in participazio* 
-ne non aoho schiette alle formalità ordinate per 
le altre società. 

I C A P i T O L O y. 

«..i. ' 

De/ moda speciale di decidere le quisUom 
'tra* so<g\ ' 

.a • 

60. Ogni cono’ov^sia ua’secj , e per motivo di 
società , Terrà giudiéata dagli arbitri. . . 

• 61. La disposìsìone dell’ articolo precedente è 
comune alle vedove ed agli eredi o aventi causa 
da’ socj , quaniunque minori. 
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l)tllà preaerizione ' contro i creditori detia 
società disciolte. 

6a. Tutte le azioni contro a’ socj non istral- 
ciarj y ed alle loro vedove, agli eredi o aventi 
causa da loro , sono prescritte in termine di cin- 
^e anni dopo lo scioglimento della società , se 
F atto di società , che ne indica la durata , o l’ at- 
to di scioglimento , è stato afiisso c registrato 
in conformità degli articoli 54 e 35, e se essendo 
state osservate tali formalità , la prescrizione non 
è stata interrotta a loro riguardo da alcuna do- 
manda giudiziaria. 

63. La prescrizione espressa nell’ articolo prece- 
dente non cojrre contra i minori , non ha luogo nel 
caso di fallimento della società ; e per ciascun ere— ‘ 
ditore non incomincia a decorrere se non dai giorno 
in cui, essendo stato il credito liquidato, ahhia 
potuto intentare Fazione per lo rimborso. 

64- Il socio a^/'a/cior/o che, compiuta la prescri- 
zione , ahhia soddisfatto del suo i creditori, avrà 
il regresso contro gF individui della società di- 
sciolta : ma costoro potranno opporgli, se vi ha 
luogo, il bilancio della liquidazione. 

65. Compiuta la prescrizione, se i creditori della 
disciolta società vogliano direttamente sperimen- 
t«e i dritti del socio stralciario cernirò gl’indi- 
vidui che la componevano , saranno e^xisii a tutte 
le eccezioni che costoro avrebbero potuto opporre 
al socio stralciario. 
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‘ 

‘ DeVe Borse di commercio. 

66. La Borsa di commercio è la rinnionc formati 

sotto 1 ’ autorhli del Giaverno da’ commercianti , 
da’ capitani di baslimentó , dagli agenti di éanì- 
bio e da’ sensali. * 

67. Il risultamento delle negoziazioni e delle op^ 
razioni che si fanno nella Borsa , determina u 
corso del cambio, delle mercanzie, delle assicu- 

' razioni, de’ noli, ^ del prezzo de’ tlrasponi per 
terra o per acqua, degli effetti piibl)lici, e di 
altri il cui corso è suscettivo di csSeTe nota- 
to nelle liste mercantili di piazza. * 

68. Questi diversi corsi sono riconosciuti dagli 
agenti di cambiò e d.V sensali nella forma ordinata 
da’ regolamenti -di polizia 0 generali o pafti-^ 
colavi. 

CAPITOLO n. 

4% . 4 

Degli agenti di cambio ^ e dd sensali. 

6g. Sono riconosciuti per gli atti di conttìtef»- 
«io gli agenti intermedia cioè gli agenti di candii* 
' «d i sensali. 
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SEZIONE I. 

Dei?# àiaposizìoni comuni agli agenti di 
cambio ed a* sensali. 

70. Gli agenti di cambio saranno in tutte le cit- 
ik ove esiste una Borsa di cambio. Saranno propo- 
sti dalle Camere di commercio e nominati cfal Go^ 
verno. 

71. Niuna persona , ad eccezione degli agenti di 
cambio stabiliti nel modo ordinato dalla legge, avrà 
dritto di trattare le negoziazioni degli eiretli pub- 
blici, e di altri effetti cne possano esser notati nel- 
le liste mercantili ; di lare per conto altrui ne- 
goziazioni di lettere di cambio o biglietti, e di tut- 
te le carte negoziabili ; e di liquidarne il corso. 

Gli agenti di cambio potranno trattare in.con- ’ 
oorrenza co’ sensali di mercanzie le negoziazio- 
ni e la mediazione delle compre e vendite di ma- 
terie metalliche. Essi hanno esclusivamente il drit- 
to di liquidarne il corsoi 

73. Vi saranno in tutti i luoghi commercianti 
sensali dì mercanzie, sensali di assicurazione , sen- 
.sali interpetri e conduttori di bastimenti, sensali 
di trasporto per terra e per acqua. 

73. 1 sens^i di mercanzie stabiliti nel modo or- 
dinato dalla legge, hanno il diritto esclusivo di la- 
re la senseria delle mercanzie , e di liquidarne il 
corso. Essi esercitano in concorrenza cogli agenti 
di cambio la senseria delle materie metalliche. 

74- 1 sénsali di assicurazioni distendono i con- 
tratti, 0 sia le polizze di assicurazioni, hi concorren- ■ f 
3^ co’ notaj . Essi ne attestano la verità col la lo- 
ro firma, e certificano il corso de’preraj per qualsi- 
voglia viario di mare o di fiume. 

V a 75. 1 
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’-jó. I sensali intcrpetri e conduttori, di baèli- 
menli esercitano la senseria de’ noleggi : ad essi 
è devoluto il dritto esclusivo di tradurre, in caso 
di controversie prodotte innanzi a’ tribunali, le 
dichiarazioni, i contratti di noleggio, le polizze 
di carico, ed ogni altro contratto p atto di 
commercio , la cui traduzione tosse nc'cessaria ; 
come anche di liquidare il corso de’ noleggi. 

Negli altari contenziosi di commercio , e por lo 
servizio delle dogane essi serviranno esclusivamente 
di turcimanni a tutti gli stranieri padroni di ba- 
stimenti , mercanti, equipaggivdi vascelli, e ad 
ogni altra persona di mare. 

76. Può uno stesso individuo, ottenendo 1 ’ au- 
torizzazione del Governo, esercitare cumulativa- 
mente le funzioni di agente di cambio , di sen- 
sale di mercanzie e di assicurazioni , e di sen- 
sale interpetre , e di conduttore di bastimenti, o 
di alcuna soltanto di dette funzioni. 

77. I sensali di trasporto per terra e per acqua 
costituiti secondo la legge, Iianno ' ne’ luoghi di 
loro destinazione il dritto esclusivo di fare la sen- 
seria de’ trasporti per terra e per acqua, bissi non 
possono mai ili alcun caso e sotto alcun pretesto 
cumulare le funzioni di sensale di mercanzie , 
di assicurazione, o di conduttori di bastimenti. 

78. Non possono essere agenti di cambio o 
sensalf coloro che sono falliti , se non vengono 
riabilitati. 

79. Gli agenti di cambio ed i sensali .sono ob- 
bligati di tenere un libro numeralo , cifralo c 
vistato, in conformiti degli articoli 18 e ig. 

l'issi sono olibligati di regisirai'c in questo 
libro , giorno per giorno c per ordine di date , 
senza cancellature, interlinee o postille, e senza 
abbreviazioni e cifre numeriche, tutte le condi- 
zioni 
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zioni delie vendite, delle compre, delle asiicufii- 
zioni , delie nc^;oziazionij ed in generale di tutte 
le operazioni fatte per mezzo del loro ministero: 
e ciò in lipendenleniente da’ piccoli libri giorna- 
lieri su’ quali essi debbono iscrivere ciascuna 
opetaz-ioue a misura ebe sarà latta. 

Ho. Gii agenti di cambio cd i sensali .saranno 
obbligati di esibire il registro ed i piccioli li- 
bri gior/ialieri a’ giudici o agli arbitri , se ne 
sono richiesti. La tenuta' del registro e de’ libri 
^ornàlieri non gli esonera dall’ óbbligo di dare 
dlle parti che la ttebieggono , la ricevuta degli 
effetti che ad essoloro s.aranno stati afiidaii. 

8i. Un agente di cambio o, sensale non può in 
venni caso, e sotto alcun pretesto, fare operazioni « 
di commercio o di banca per conto proprio. 

Egli non può interessarsi direttamente nè 
indirettamente a suo nome , nè a nome di per- 
sone interposte, in alcuna impresa commerciale, e 
specialmente nelle compre e véndite delle partite 
di rendile del gran libro. 

Non può ricevere nè far pagamenti per conto 
del suoi commettenti , ed essere con essi in conto 
corrente'} ma non gli sarà vietato di ricevere 
anticipatamente il prezzo , degli effetti- da acqui- 
stare , o quello degli .effetti venduti. 

Non può rendersi garante della esecuzione de* 
contratti de* quali è. mediatore. 

.82. Gli agenti di cambio ed i sensàli non pos- - 
sono formar tra loro , nè con qualsivoglia altra 
persona , veruna società di banca o di conimandita. 

83 . .Essi non possono prestare il loro nome per 
qtìalcbe negoziazione a qualunque altra persona 
non autorizzata , nè negoziare alcun biglietto o 
lettera di cambio , nè vendere alcuna mercanzia 
appartenente a persona il cui fallimento fosse già 
conosciuto. 

84- Qua^ 
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84- Quakmquc contravvenzione alle disposicioni 
enunciate ne’ tre articoli precedenti porta la pena 
della destituzione, e la eondanna ad una multa 
da dugenio a seicento ducati, che verrà prò- - 
nunzi.iia dal giudice competente ; senza pregiu- 
dizio delle azioni delle parti pe’ danjii ea inte- 
ressi. 

85 . Qualunque agente di cambio o sensale de- 
stituito in forza dell" articolo precedente, non può 
venire reintegrato nelle sue funzioni. 

86- In caso di fallimento c^;ni agente di cam- 
bio o sensale sarà perseguitato come colpevole 
di bancarotta. 

, T I T O L O V. 

De* commeasionati. 
CAPITOLO!. 

De* commessiorlati in generale. 

87. Il commessionato è colui che agisce in 
nome suo i-roprio , o sotto im nome sociale per 
conto di un commettente. 

88. I doveri ed i dritti del comiuessionato che 
tratta a nome di un conunettente, sono dctermi- 
naii dalle leggi civili libro III, titolo XIV. 

8g. Qualunque commessionato che ha fat- 
to anticipazioni sulle mercanzie che gli sono 
state spedite da un’ altra piazza, per essere ven- 
dute per conto di un commettente, ha privilegio 
per lo rimborso delle anticipazioni, degl’interes- 
si e delle spese , sul valore delle mercanzie, se 
le medesime si trovano a sua disposizione ne* 
suoi magazzini , o in un deposito pubblico ; o 
se prima che esse sieno giunte , può provare per 

luez- 
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mezzo di" polizza di carico , o di lettera di vet~ 
tura la spedizione che glien’ è stata fatta. 

go. Se le mercanzie sono state vendute e con- 
segnate per conto del commettente, il commessio- 
nato si rimbo^, sul prodotto della vendita, delle 
somme delle sue anticipazioni , degl’ interessi e 
delle spese, a preferenza de’cieifitori d&l com*- 
mettente. 

91. U commessiònato che ha comperato mer- 
canzie per conto altrui, eserciterà sulle medesi- 
me il privilegio espresso ne’ due articoli ante- 
cedenti, per rimborsarsi 'del prezzo pagato, o che 
dovrà pagare , sia che le mercanzie si trovino 
a sua esposizione ne’ suor magazzini o in un 
deposito pubblico , sia che, prima di giugnere 
ne’ magazzini del commettente , egU> provi per 
mezzo di polizza di carico, o di lettera di vet- 
tura la spedizione che gliene avrà fatto. 

92. Il privilegio dèi commessionato a comprare 
mercanzie per conto altrui' avrà parimente luogo, 
quando le mercanzie , benché entrate ne’ magaz- 
zini del commettente , potranno essere ricono- 
sciute perfettamente le stesse ; comepure quando 
si riconoscerà che le balle , i barili , gl’ invoUiK 
ne’ quali esse si trovavano al momento aella spe- 
dizione , non sono stali aperti'; che le corde o 
marche non sono state nè rotte nè cangiate ; e 
che le mercanzie non- hanno soiferio in natura 
alcun cangiamento. 

g 5 . Nel caso che le mercanzie sieno- vendute 
e consegnate per conto del commettente, il pri- 
vilegio espresso negli articoli 89 e 90 potrà speri- 
mentarsi sul prezzo, qualora non sia stato pagato, 
o non sia passato in conte corrente fra ’l com- 
mettente e compratore. r 

94. Qualunque ioipresttto, anticipazione o q*af- 

gamento 
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gamento cLe potesse essersi fatto, sulle tnercstv* 
zie depositale o consegnate, da un individuo re- 
sidente nel luogo del domicilio del coinmcssio- 
nato , non dà privilegio al commessionato o 
depositarlo, se non in quanto si si^, uniformato 
alle disposisioni oi’dinate 'nelle leggi civili libro 
III, titolo xym, per l’ impresti 19 su’ pegni. 

> 

capitolo u. 


De’ commessiong,ti pe’ trasporti per lerrq , 
e per 0 ,cqual 

95. Il cpmmessionitto che s’ incarica di un tras- 
porto per terra o per acqua , è obbligato di scri- 
vere nel suo giornale la dicliiaraziòne della natu- . j 
ra e della quantità delle mercanzie , c, se ne ^ 
ricliiesfo, deì loro valore. 

96. l'^li è garante delP, arrivo delle mcrcan-^ 
zie e degli ctl'elin nello spazio determinato dal- 
la'lettera di vettura, ad eccezione de’ casi di for~ , 
za maggiore legalmente provala. 

97. j£gli è ganuUc delle avarie o perdite dcl-r 
le mercanzie e degli effetti, se non vi è stipu- 
lazione contraria nella lettera di vettura , o se 
non Vi . è forza maggiore. 

98, , Egli è garante de’ fatti (Jd commissio- 
nato inicrmedio al quale indirizza le mercanzie. 

99. La rnore.anzia u-scila^dal magazzino di co- 
lui che vende, o di colui che spedisce, viag- 
gia , se uou vi è patto contrario , a vischio c 
pericolo, (ìi colui al quale essa appartiene ; sal- 
vo a lui il ricorso enntra il couuncs.sionalo cd 
il ^vetturale incaricato, ilei lr.isi>oilo. ^ 1 ^ 1 . 

too. La lettera di vettura (orma tui contratto 
tra colui che Spedisce , ed il vci turale , o tra cc- 

’ . lui 


Digitized by Googic 


L 


/ 


c a3 > 

Ikù che spedisce ji il comiuQ-ssionato ed" il vot-n 
twrale. 

loi. La lettera di vettura dee severe la sua 
data, 

. Essa debbe esprimere la natura ed il peso , v 
0 la misura dogli effetti da trasportarsi ; lo spa- ^ 
zia di tenapo in cui il trasporto debbe essere effet- 
tuato. Essa indica' il nome ed il dómieilio del • 
commessionato , se ve n’ è tjno per cui inter- 
posizione si fa il trasporlo ; il n<wie di colui al 

a liale la mercanzia è indirizzata 5 il nome ed il” 
omicilio del vetturale, l'essa enuncia il prezzo 
della vettura; 1’ iadennizzaziortc dovuta per ca-"'* 
gione del ritardo. ' ‘ ■' 

Essa è firmata da colui die. spedisce , o dal 
commessionato. ‘ ’ 

Essa presenta ni. margine i contrassegni ed'’ 
i numeri ^egJi effetti da trasportare. 

• La lettera di vettura e copiata da! "‘com- 
messionalo su di un registro numerato e cifralo^' s 
scuaa intervalli ed interruzioni. ■ ' 

CAPITOLO HI. ' ' " 

- t. ‘ -s . 

Del i^etlurah. ■ > 

r* t * ■ t * 

10J2. Il vetturale ò garante della perdita de- 
gli oggetti da, trasporto, ad eccezioite de’ casi di 
forza maggiore. 

lo 3 . Se per effetto di, fom maggiore il tras- 
porto non. è effettuato nello- spazio di tempo 
«convenuto , non vi è luogo all^ iiidennizzaziona, 
centra il vetturale per cagion di ritardo. 

104. La ricevuta degli oggetti, trasportiti cd> < 

U pagamento del prezzo della vettura csiiiigiiQ.t • 
no ogni sorta di azione conira ili vetturale, 
i .. - Xo 5 . In-, 


Digitized by Google 



1 


i 


(24) 

io5> la cMo di rifìuio o controversia per la 
ccvuia degli oggetti trasportati , il loro stato è- 
veiiiicato e comproivata da periti nominati dai 
presidente del ti^unale di commercio , o in sua 
mancanza dal giudice di circondario^ ed in virtù 
di ordine in pie di un memoriale. 

Ne può essere ordinato, il deposito o seaue-- 
stro, e quindi il trasporto in un deposito pubblicot . 

Ne può essere ordinata la vendita in favore 
del vetturale, sino alla concorrenza del prezzo della 
vettura. 

lo|6. Le disposizioni contenute nel presente ti- 
tolo sono comuni a’ padroni di battelli , ed agr - 
imprenditori di diligenze e vetture pubbliche. ‘ 

107. Ogni azione coiitia il eonuuessionato ed il 
vetturale, per motivo di perdita o avaria delle ^ 
mercanzie, è prescritta dopo sei mesi per le spe- 
dizioni fatte nell’ interno del regno , e dopo un. , 
anno per quelle che són fatte allo straniero ; ctHii- 
putando questi tempi ne’ casi di perdita dal gior- \ 
no in cui il trasportò delle mercanzie avrebbe 
dovuto effettuarsi , e ne’ casi di avaria dal gionio» 
in cui la consegna delle lùereanzie sarà stata faV- 
ta -, senza pregiudizio de’ casi di frode 0 d’ ior 
fedeltà. 

TITOLO VI. 

‘ Delle compre « vendite. 

S06. Le compre e vendite si provano 
con atti pubblici ; - 

con atti sotto firma privata; 
colla nota o appuntamento di un agente di < 
cambio o sensale delùtamente sottoscritta dalle 
parti ; 

con una fattma accettata; 

colla 
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colla corrispondeDza j 
co’ hbri delle parti j 

colla pruova testimoniale , ne* casi in ciù 
il giudice o il tribunale crederà di doverla am- 
mettere. ’ 

T I T O L O VII. 

• Della lettera di cambio , de* higlietd ad ordine . 
• e delia prescrizione. • 

CAPITOLO t 

< 

Della lettera di cambio. \ 

S E Z I p N E L 

* ’■ 

-Della forma della lettera di camòio. 


109. La lederà di carnàio è tratta da un hm- 
go su di un altro. 

Essa contiene \ 
la data ; 
la somma d 
il nome di 
1’ epoca ed 
dee effettuarsi ; 

la valuta somministrau ip monete , in mer- 
canzie , in conto^ per credito , Q in qualunque 
altra maniera. ’ 

Essa^ è all’ ordine di un terzo , o all’ ordine 
del traente medesimo. 

Debbe esprimere, se essa è per prima, secon- 
da , terza , quarta ec. 

110. Una lettera di cambio puè esser tratta su 
di un individuo, « pagabile al domicilio di un 
Uno. 



Essa 
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Essa pnò esser traila per ordm* e per conto, 
di un lerjo. 

111. Sono riputate aensp/tci promesse tutte le 
lettere di cambio contenenti supposizione , sia di ’ ■ 
nome , sia di qualità, sia di doraicilio, sia de’ luo** . 
ghi donde esse ‘sono tratte', o ne’ 'quali ' esse sono 
pagabili. 

iia.'L’ eccézione prescritta nell’ articolo pre^.' 
cedente non riguarda il terzo possessore, se non nel 
caso che sia provata la sua intelligenza o coo- 
pcrazione nella simulazione. ’ ' 

11 3 . La brina di lettere di cambio fatta da 
donne maritate o’non maritate che non eser- 
citano negozio o mercatura pubblica , non conta, 
a loro riguardo , che còme semplice promessa sog- 
getta a tutte le disposizioni delle leggi civili: salvo, 
il dritto rispettivo dèlie parti, a’ termini dell’ arti-, 
•old 1266 delle dette, leggi. 

» • , » . I 

S E Z I O N E y. ; 

4Ì ’ ’ 

Della provvista de’ fondi. ■ • 

114. II traente ^ non meno che quello per conta, 
di cui un altro trae , sono in solido tenuti a far 
la provvista de’ fondi. L’ obbligazione solida'ria ♦ 
di cjUello TO'r cotitò del quale si è tratto, riguarda - 
il favore ad prenditore , de’ giranti e debpoS-^ ' * 
sessore della lettera di cambio, quaiido provino i 
1’ ordine di 'colui 'per Conto- del quale si’è tratto. 

Quegli però che Jia accettato Ja carmbiale senza * 
avére la provvisla’dé’fondi , avrà dritto a ripetere 
la valuta da lui p igala . sollnuto da 'colui per 
conto del' quale la Vdnibialo la tratta.' ' , 

11 5 . 'Si reputa fatta là prov vista de’- fondi j se ' 
alla i^adenza della lettera di cambio quegli —' 




'ì 
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5 U cui è scritta , è debitore al. traente , p a cOr 
lui per cui (^onto vien tratta , di una somma al- ' 
meno uguale a tjuelia della leiKia di tantbio. 

ij 6. i.’iu cellazione di una eanìbiale, a riguardo 
del possessore c de’ giranti , cosiiiuisce la piuo- 
y-i delia scf^uita prò* \ Lia de’l'ondi. 

JNei caso in cui i’ accettante si ri\oIgc con- 
tro al liaonie, 1’ aecettazionc olTrc conila 1’ aq- 
cettame una snuplir.e prcsiiraioue contro la cjua- - 
ie può dniinclUisi la pmova contraria. 

, (}iiaiile \oiU' fini ii possessorè delja cambialp 
si ri\o!ge eouira jl traente, cjucsti solamente, 
siavi o no 1’ accetlaziuuc , è tenuto a provare*^ 
in caso di negativa, ebe il trattano aveva avuto 
p.rovvista di fondi alla scadenza : rjucsta jnuova t 
libera il iraimte dall’ obbligo di garenlire la cam- - 
Liaie , no! solo caso ebe il protesto sia scguilo dor t 
po r epoi Jie fissa Le , a tenore delia sezione XI dn ^ 
dntli e Utì] doveri del possessore, 

S E Z I O IIJ. . ' 

... ) ; . 
^elV accettazione,, 

ii's. Il traente ed i giranti di una lettera di ., 
candiio sono garanti , in solido dell’ acccttazione 
♦'.del pagamento alla scadenza. 

il8. 11 rifiuto di accettazione è provrao 
mezzo d’ un atto (‘be si nbiama per man-' 

cauui d' acceitazione. ,, 

ijf). Sulla notilicazioKC del protesto per inan-„^ 
canza di accettazione , i giranti ed il tra» nle so- 
no ri-petlivamenlc tenuti di dar cauzione , pttr 
assicurare il pagamento della ‘ lettera di cambio 
alla sua scadenza , o di cìreltuarne il rimborso , 
colle spese di prate.sto e di ricàmbio. 

’ > Il 
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11 malTeTad'ore o del solo traente , o del so- 
le girante non è tennto in solido che con quel* 
lo de' due, per lo quale ha dato la cauzione. 

X20. Quegli- che accetta una lettera di cambio, 
contrae i’ obbligo di pagarne la valuta.. 

L’ accettante non può venire restituii» in 
intero contro, la sua accettazione , ancorché , 
senza di lui saputa il traente fosse fallito pri- 
ma deir accettazione. 

lai. L’ accettazione dì una lettera di cambio 
debhe esser firmata. 

'L’ accettazione debbe esprimem colla parola 
accettato. 

Essa debbe portare la data , se la lettera è ad 
uno o più giorni, e 'mesi vista ', ed in questo ul- 
timo caso la mancanza di data dell’ accettazione 
rende la lettere esigibile al termine nella medesi- 
ma espresso , computando dalla sua data. 

132 . L’ accettazione di una lettera di cambio 
pagabile in un luogo diverso da quello della re- 
sidenza dell’ accettante dee indicare il domicilio 
ove il pagamento e le diligenze dovranno farsi. 

ia5; L’ accettazione non può esser condiziona- 
le ; ma può essere ristrétta, quanto alla somma ao< 
nettata. ' 

In questo caso , il portatore o sia il posses- 
sore è obbligato di far protestare la lettera di 
cambio per lo soprappiù. 

124. Una lettera ai cambiò debbe essere accet- 
tata tostoohè viene presentata, o al più tardi nelle 
veutiquattr’ ore dalla presentazióne. 

Dopo le ventiquattr* ore , se essa non si 
restituisce accettata o non accettata , colui che , 
la ritenne , è obbbgato a’ danni ed interessi 
verso il possessoze. 

SU- 


! 
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S É Z I O N E IV. 

Delf accettazione per intervento , o sìa 
per oncr di firma. 

125 . Tn caso di protesto per mancanza di 'ao- 
celtazione , la lettera di cambio può esser ac— 
elettala da un terzo interveniente per lo traente 
o per uno de’ giranti. 

L’intervento è mentovato nell’atto di protesto, 
cd è firmato dall’ interveniente.* 

1 26. L’ interveniente è in obbligo di notificare 
senza dilazione il suo intervento a colui per 
cui è intervenuto. 

12'7. Il possessore della lettera di cambio con- 
serva tutti i suoi dritti contra il traente ed i 
giranti , per cagione della mancanza di accetta- 
zione della persona su cui la lettera era tratta, 
non osuute qualsivoglia accetuzione per inter- 
SEZIONE V, 

:< » Delhi scadenza. 

1 28. Una lettera di cambio può c^r tratta . 
ad uso ; 

a vista ; ’ » . . 

ad uno o più giorni, 1 
ad uno o più mesi, > di 

ad uno o più usi | 

ad uno o più giorni, I - • 

^ ad uno o più mesi, \ di data^ \ 

ad uno o più usi j 

a giorno fisso, o a qualunque altro tempo 
determinato ; ^ 

in fiera. 

129. La 


• /4 

vista: 
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Isq. La lettera di cambio a vista è pagabile 
alla suit presentazione. 

l3o. La scadenza di una lettera di cambio 


ad uno o 
ad 


piu giurili, 


uno o pju mesi , v di \is;a, 
ad uno o più uaÌ ^ 

è fissata dalla data dell’ accettazione, o da quel- 
la del protesto per inaticanza di accettazione. 
i3i. Gii usi s«!io i seguenti : 

per tutte le piazze del regno, tra loro , 
giorni quindici dopo 1’ accettazione : . 

per tutte le piazze d’ Italia, giorni ventidiic 
dopo r accettazione : 

per tutte le piazze di Francia , di Spagna, di 
Olanda e di Germania, due mesi dalla data: 

{ ler tutte le piazze d’ Inghilterra , di Por- 
^ b e di Moscovia , ti;e mesi dalla data. 

1 mesi sono quelli fìssati dal calendario gre- 
goriano. ' 1 ' 

i 52. Una lettera di cambio pagabile in fiera 
scade nella vigilia del giorno fissato per 1’ ultimo 
della fiera , o nel giorno della fiera, se questa non 
dura che un sol giorno. 

i55. Se la scadenza di una lettera di cambio 
è in giorno di feria legale , es^ è pagabile nella 


i 54- Ogni dilazione di grazia , di favore, di 
uso o di consuetudini locali per lo pagamento 
delle lettere di cambio, è abrogata. 


SE- 
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. 6 E Z I o K È yi. 

. . Della girata.' 

i55. L* proprietà di una lèttera di cambio si 
trasferisce per mezzo della girata. 

i36. La girata dee contenere la data. 

Essa esprime la valuta soinminisirala in mo- 
neta , in mercanzie' , in conto, per crediti, o ia 
qualunque altra maniera; ed il nome di colui, 
all’ordine del quale vien fatta. 

iSy. Se la girata non è conforme alle dispo-. 
sizioni deir articolo precedente , essa non opera 
il trasferimento j e non è che una .procura. 

id8. e proibito di apporre agli ordini una 
data anteriore , sotto la pena di falsità. 

S.EZIONE VII. 

Della garentia in solido. 

iSq. Tutti coloro che hanno firmato, accetta- 
to o girato una lettera di cambio, sono obbli- 
gati m solido alla garentia verso il possessore. 


SEZIONE -Vili. 

Dell^ avallo. 

140. II pagamento di una lettera di cambio, 
n ipen entemente dall’ accettazione e dalla gi- 

A iV garentito da un avallo, e sia 

dalla obbligazione di un terzo. 

si può dare,»;«#fe. lettera 

11 datore di avallo è obbligato in soUdo, e per 

1« 
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le stesse ?ie che i traenti ed i giranti j salve 
le 'diverse Convenzioni delie parti. 

S E Z I O N £ IX. 

Del pagamento* 

i 4 a. Una lettera di cambio debbe esser pagata 
colla moneta in essa indicata. 

’ 143. Chi paga una lettera di cambio prima del* 

la sua Scadenza , è tenuto della validità del pa- 
gamento. 

144 - Chi paga una lettera di cambio alla sua 
‘ scadenza, e senza opposizione ^ si presume vali- 
damente liberato. 

145. Il possessore di una lettera di cambio non 
può essere costretto a riceverne il pagamento pri* 
ma della scadenza. 

146. Il pagamento di una lettera di cambio 
sopra una seconda , terza, quarta ec. è valido, quan- 
do la seconda , terza , quarta ec. dichiara che 
tal pagamento annulla 1’ effetto delle'' ahre> 

147. Chi paga una lettera di cambio, sopra una 
seconda, terza, quarta ec. , senza ritirar quella 
sulla quale si trova la sua accettazione , non 
resta liberato verso il terzo possessore della sua 
accettazione. 

148. Non è ammessa opposizione al pagamento, 

che in caso di perdita della lettera di cambio, j 

c di fallimento del posséssore. . 

149. In caso di perdita di una lettera dj cam- | 

bio non accettata, qu^li al quale essa appartiene, ' 

può dimandarne il pagamento sopra una seconda, 

terza , quarta, ec. 

1 5 0. Se la lettera di cambio perduta è fornita j 

deir aceettazione, il pagamento non può essere 

esalto ! 

! 

» ) 

! 
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esatto sopfa una Seconda^ terza j quarta ec. cl»è 
per ordine del giudice, e. mediante sicurtà. 

161. Se ehi ha perduto la lettera di cambio 
accettata o non accettata , non pu^ presentare 
la seconda, terza , quarta ec. , può chiedere il 
gamento della lettera di cambio perduta , ed ot- 
tenerlo per ordine del giudice , ghustificando la 
Sua proprietà co’ suoi libri , e prestando sicurtà. 

102. In caso di rifiuto del pagamento .sulla do- 
manda formata in virtù de’ due articoli preceden- 
ti, il proprietario della lettera di cambio per-* 
duta conserva tutti i suoi dritti per mezzo di un 
atto di protesto. 

Questo atto debbe esser fatto il dì appresso aU* 
scadenza della lettera di cambio perduta^ 

Esso debbe esser notificato a’ traenti ed a’ gi- 
ranti , nelle forme e ne’ termini appresso ordina- 
ti per la notificazione del protesto. 

l 53 . Il proprietario della lettera di cambiò Smar- 
rita , per procurarsi la seconda , dee indirizzarsi • 
al suo girante immediato il quale è in obbligo 
di prestargli il suo nome eia sua opera, per agi.» 
re verso il proprio suo girante ; e dosi risalendo 
di girante in girante sino al traente della lette- 
ra. Le spese andranno a carico del proprietario 
della lettera di cambio smarrita. 

i 54 - L’ obbligazione della sicurtà mentovata ne- 
gli articoli i 5 o e i 5 i si estingue dopo cinque an- 
ni,. se durante tal tempo non vi- sieno state di- 
mando nè istanze giurimche. 

l 55 . I pagamenti fatti a conto sulla valuta di 
una lettera di cambio, vanno ih discarico de*traen- 
ti e de’ giranti. ^ 

11 possessore è obbligato di far protestare la 
lettera di cambio per lo soprappiù. 

^ a 66. 1 giudiai non possono concedere alcuna 

i pr«- 
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tirorega per Io [wgamenio di una lelltCa dicaiur 
Lio. 

. S E Z 1 O N E X. 

*■ I 

% JDel pngctttienio per inte ritenzione. 

lòo.Una lettera di cambio protestata può esser 
pagata da ogni terza persona per lo traente o 
per Ulto de’ giranti. 

L»’- intervenzione del terzo ed il pagamento 
saranno attestali nell’ atto di protesto , o in se- 
guito dell’ atto. 

i58. Quegli che paga una lettera di cambio 
come terza persona , è surrogato , ne’ dritti del 
possessore , ed è obbligalo agli, stessi doveri per. 

le Ibrmalitìi da adempiersi. 

Se il pagamento del terzo ,è fatto per conto 
del traente , tutti i giranti sono liberali. 

, ■ Se c fatto per conto di un girante , i giran- 
ti susseguenti sono liberali. 

Se vi è concorrenza per lo pagamento di una 
lettera di camliio per t^rza prsona, è prerrnto 
colui che estingue maggior numero di obbiiga- 

7Ìoni. ‘ ' 

Se cpiegli su cui la lettera era origmana- 

roente tratta, e contro al quale è stalo latto il 
protesto per mancanza di acce^iione, si pi esen- 
ta per pagarla, sa^rà preferitila tulli gli altri. 

S E Z 1 O N E XI. ■ . 

•’ driUl e de’ doveri del possessore, 

i5c. Il possessore di, una lettera eli cambip, sia 
aduso, sia a vista, sia ad uno o più giorni , o 

mesi 0 usi di \Ì3ia , gssendo la m^e^ma tratta 
^ ’ tra 
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tra le diverse piazze del regno, debbe esìgere il 
■ pagamento o l’ accettazione fra tre mesi dalla 
sua data , sotto pena di perdere il dritto di ri- 
correre contro a’ giranti, ed anche contro al tracn-- 
te , se questi ha fatto provvista di fondi. 

La dilazione è di sei mesi , se la cambiale è 
tratta dal* continente o dalle isole d’ Europa sul 
regno. 

La dilazione è di otto, mesi per le lettere dì 
cambio tratte dalle scale del Levante c dalle 
coste settentrionali dell’ Africa. 

È di un anno per ]e cambiali tratte dalle co- 
ste occidentali deir Africa sino al Capo di buona 
' speranza iiiclusivamente , del paii che dalle Indie 
fiscidèntali sul regno. 

La dilazione è di due anni per le lettere di 
cambio tratte dalle Indie orientali sul regno. j 

Le suddette dilazioni di tre mesi, di sci mesi, 
di otto mesi ,* di un anno e di due anni raddop- 
piansi in tempo di guerra marittima. 

160. 11 po.sses.«ore di una ieuei a di cambio doLb» 
esigerne il pagamento nel giorno delia sua sca- 
denza'. 

161. Il rifiuto del pagamento (hbbe esser provato 
nel giorno che segue quello della scadenza, con 
un 4tto che si chiama pretesto per ma/ìca/tzct di 
pagamento. 

Se tal giorno è feria legale, il protesto si farà 
nel giorno seguente. ‘ ^ 

162. 11 possessore non è dispensato dal proto- ‘‘ 
sto per mancanza di atecuazione , nè dal protesto 
per difetto di pagamento , nè per morie o fallimen- 
to di colui sul quale è tratta Ja lettera cambio. 

Nel caso di fallimento dell’ accettante avanti 
la scadenza , il possessore pnò fttfe il protesto ed 
htiluir* la sua azione. * » , 
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l63. Il possessore di una leliera 8i cambio pro*- 
testata per difetto di pagamento , può esercitare la 
sua azione per la garentia o individualmente cen- 
tra il traente e ciascuno de’ giranti, o collettiva- 
mente coni ra i giranti ed il traente. 

La stessa facoltà è data a'ciasciino de’ giranti, 
per rispètto al traente ed a’ giranti che lo pre- 
cedono. 

,164. Se il possessore istituisca l’ azione indivi-. 
dualmente contra il suo cedente, e questi 'risegga 
in distanza di c|uindici miglia, dee fargli notifica- 
re iJ protesto tra quindici giorni dalla sua data , ed 
in mancanza di rimborso dee tra altri quindici gior- 
ni farlo citare in giudizio. 

Tale dilazione , per riguardo al cedente do- 
miciliato a maggior distanza di quindici miglia dal 
luogo ove la lettera di cambio era pagabile, sarà 
aumentata di un giorno per ogni otto miglia , ol- 
tre le quindici miglia. 

165. Protestate le lettere di cambio tratte dal 
regno e pagaiìili’ altrove , ì traenti ed i giran- 
ti resi lenti nel regno saranno convenuti ne’ ter- 
mini seguenti : 

di due mesi per quelle che erano pagabili 
nel continente e nelle isole dell’ Italia : 

di quattro mesi per quelle che erano pagabi- 
li negli altri Stati di Europa : 

di sei mesi per quelle che erano pagàbili nelle 
scale del Levante , e sulle coste settentrionali dell’ 
Africa : 

di un anno per quelle che erano pagabili 
nelle coste occidentali dell’ Africa , sino al Capo 
di Luona speranza inclusivanrenle , e nelle Indie 
•ccidentali ; 

di due anni per quelle che erano pagabili 
nelle Indie orientali. 

1 ta:- * 
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I termini di sopra indicati di due, di quat* 
tro e di sei mesi, di uncr o due anni , saranno du- 
plicati in tem{)o di guerra marittima. 

ib6. Se il possessore isiituisie il suo ricorso 
collettivamente centra i giranti ed il traente , go- 
de , relativanienie a ciascuno di essi , del termine 
stabilito dagli articoli precedenti. 

Ciascuno de’ giranti lia il diritto di esercitare 
la stessa azione o individualmente o collettiva- 
mente nello stesso termine. 

Per riguardo ad essi, il termine corre dal gior- 
no successivo alla data della citazione in giudizio. 

167. Dopo spirati i termini sopraddetti per la pre- 
sentazione della lettera di cambio a vista, o aduno 
o a pili giorni o mesi , o ad usi di vista ; per lo 

P rotesto per difetto di pagamento^ per 1’ esercizio 
eU’ azione di garentia; il possessore della lettera dx 
cambio è decaduto da ogni diritto contia i giranti. 

168. I giranti sono egualmente decaduti da ogni 
azione di garcntia centra i loro cedenti , dopo i 
termini ordinati di sopra , ciascuno in ciò ebu 
lo riguarda. 

l6g. La stessa perdita di azione ha luogo cen- 
tra il possessore ed i giranti , per rispetto allo 
stesso traente , se questi giustilica che vi ''era 
provvista de’ fondi alla scadenza della lettera di 
cambio. 

Il possessore in tal caso non conserva azio- 
ne , che contro colui sul quale era tratta la let- 
tera di cambio. 

170. Gli effetti della perdita dell’ azione pro- 
nunziata ne’ tre articoli precedenti cessano in fa- 
vor del possessore centra il traente , o contr» 
quello de’ giranti che , dopo spirati i termini per 
lo protesto , per la notificazione del protesto o 
par la citazione in giudizio, abbia ricevuto per 

conto y. 
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conto , per compenso , o altrimenti il valaentc 
destinato al pagamento della lettera di cambio. 

1171. In'lipendenlemenle dalle formalità ordW 
nate per 1’ esercizio dell’ azione di garentia , il 
Assessore di una lettew» di cambio protestata per 
mancanza di «pagamento può, ottenendo la per- 
missione del giudice , Sequestrare per sua sicti-- 
rezza i berti mobili de’ traenti , degli accettanti 
e de’ giranti. 

S E Z I O N E Xlk 

I t • 

De’ protesti. 

172. I protesti per mancanza di accettazione o 
di pagamento, si debbono fare da'^duc nota] , o 
da un notajo e due testimonj ,0 da un usciere 
e due testimonj. 

Il protesto debbe esser fatto ‘ 

’ al domicilio attuale di colui dàf quale la 
lettera di cambio et\a pagabile o al suo ultimo 

domicilio conosciuto ; - 

al domicilio delle persone indicate nellti let- 
tera di cambio , per pagarla al bisogno ; 

al domicilio del terzo che ha accettato per 
altrui: 

« lutto ciò con un solo e , medesimo atto. ^ . 

In, caso di falsa, indicazione del domicìlio' il 
protesto vuoi esser preceduto dà un alto 'di' per- 
quisizione, , ' 

175. L’ atto di protesto conterrà ^ 

copia letterale delle lettere di cambio , dell* 
ftccpticizjotic ] delle girale c delle racc^oni^nda-- 
zioni che vi sono indicate j 

V intimazione di pagare la valuta d'eli a lettera 

di cambio. 
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£«o enuncierà ^ • ’ 

la presenza o 1’ assenza di colui che dee pa- 
gare ; „ . 

i molivi del rifiuto di pagare , e 1 impolen- 

aa o il rifiuto di firmare. ^ * 

c 174. Mun atto per parie del possessore della 
lettera di cambio può supplire all’ alto di pr^ 
testo eresio il caso preveduto nell’ articolo 
e seiiuenli , relativo alla perdila della lettera u» 
camino. 

•- 175. I nota) e gli uscieri sono- tenuti , sotto 
liena di destituzione , di spese , danni ed 
ressi verso le parti , di lasciar copia esatta de 
protesti , e di registrarli per intero, giorno per 
giórno c per ordine di date , in un registro Mr- 
licolare numeralo , cifrato e tenuto nelle r— 
me ordinale pe’repeftorj.' ' . 

SEZIONE XIII. 

Dal ricambia. ' ‘ 

176. Il ricambio si effettua per mezzo di rivalsa,. 

■inH. La rivalsa è una. nuova lettera di camino, 
per mezào della quale il possessore si rimorsa. 

traente , o sopra uno de’ ciranli , del valsen- 
tè della lettera protestata , della’ sue spese e del 

nuovo cambio che égli ]^ga* > j 1 

178. Il ricambio si regola , per riguardo, al ira^ 
iHite, col corso del cambio del luogo m cui » la 
lettera di cambio era pagabile , sopra d luogo da, 

'cui' essa ò stata tratta. i ' j 

Si regola , per riguardo a^ giranti , spcondo i 4 
corso del cambio del luogo in Cui la lettera u< • 
cambio è stata rimessa o negowata. da loro , so^ 
pra il Idoap ih «ui jsi ^eiiua U. rptthptfSQ; , 

‘ ^ 79 * 
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lyy. La rivalsa vuol essere accorapagnatA eon 
un fionto dì ritorno. 

180. Il conio di ritorno abbraccia 

il valsente della lettera protestata ; t 

le spese di protesto ed altre spese legittime, 
come commessione di banca , senseria , bollo e 
*|)ese di posta. 

' Enuncia il nome di colui sul quale la rivalsa 
è fatta, e ’1‘ prezzo del cambio, al quale essa 
è negoziata. . 

Debbé essere certificato- da un agente di cambio.- 

Ne’ luoghi ove non sono agenti di cambio , il- 
certificato si farà da due commercianti. 

' È accomjwjgnato dalla lettera di cambio prote- 
stata , dal protesto , o da una copia legale dell’ 
atto *di protesto. '• 

l^el caso che la rivalsa sia fatta sopra uno de' 
giranti, questa debbe essere in oltre accompagnata 
da un certificato che attesti il corso del cam- 
bio del luogo in cui la lettera di cambio era pa- 
gabile , sopra il luogo da cui è stata tratta. 

181. Non si può far più di mi conto di ritor- 
no sopra una stessa lettera di cambio. 

Questo conto di ritorno è rimborsato da gi- 
. raritfe a girante rispettivamente , je diffinitivamen-i 
te dai traente. 

182. I ricambjinon possono essere cumulati. 

Ciascun girante non ne sopporta che un solo, 

tóme anche il traente. 

183. Ne’ casi de’ due precedenti articoli , se due 
6 piu giranti di una lettera di cambio esistono 
nella stessa piazza , il conto di ritorno non può 
essere gravato, a loro riguardo, di altre spese, fuor- 
ché di quelle che T ultimo giaante della mede- 
sima piazza ha rimborsate. ' 

L’ inteiesse della delKt lettera di , . 

> r . . '' ••m-' 
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cambio motestata per difetto di pagamento , c 
dovuto dal giorno del protesto. 

1 85 . L’ interesse delle spese di protesto , di ri- 
cambio e di altre spese legittime , non è do- 
vuto che dal giorno della dimanda in giudizio. 

186. Il ricambio non è dovuto , se il conto di 
ritorno non sia accompagnato da’certilicali di agen- 
ti di cambio, o di commercianti, ordinali dall* 
articolo 180. 

CAPITOLO n. ‘ ^ 

biglitetli ad ordine t degli ordini J 

in derrate. { 

S E Z I O » E I. 

De’ biglietti ad ordine. 

187. Tutte le disposizioni relative alle lettera 
di cambio , e riguardanti la scadenza , la girata, 
l’obbligazione in solido , 1’ avallo , il pagamento , 
il pagamento per intervenzione , il protesto , i 
doveri ed i dritti del possessore, il ricambio o 
gl’ interessi, sono applicabili al biglietto ad or- 
dine , senza pregiudizio delle disposizioni rela- 
tive a’ casi preveduti nell’ articolo 3. 

188. - Il biglietto ad ordine esprime la data, 
ed enuncia 

la somma da pagarsi ; 

il nome di colui , all’ ordùie del quale è sot- 
toscritto ; 

l’epoca nella quale il pagamento debbe effettuarsi; 

il valore . che è stato fornito in denaro , in mer- 
canzia , in conto , per credito , ed in ogni altra 
maniera. 

SI- 
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S E Z 1 O N B II» 

Dtgli órdini in derrcUé. 

«89. Gli ordini in dmrat» , che si usano ikI 
Meno . conterranno 

la data ; ^ 

la qualità e quantità del genere da conac*» 
fnarsi ; 

il nome della persona al di cui ordine dee 
farsene la consegna ; 

il nome ed il domicilio di colui al quale 
r ordine è diretto ; 

r epoca in cui si debbe effettuar la consegna; 
la valuta , a somiglianza delle cambiali. 
iQO. Le disposizioni relative ajle lettere di 
(famuio , e riguardanti 1’ accettazione , la sca- 
dènza , la girata , 1’ obbligazione in solido, l’aval- 
lo, r adempimento pér intervetlzibne , il prote- 
sto, i do\'Cri cd i dritti del possessore, il rim-’ 
korso e gl’interessi, sono applicabili agli ordini 
ib' derrate. 

^ La stirala del prezzo del gènere non conse-' 
gilaio Sarà regobita per lo rimborso secondò il 
corso in piazza nel luogo dove la' conségna dbvea 
effettuarsi, e non si è effettnata, c nói tempo» 
dèlia ridiieSla falla ffa’ termini comenUir. 

191. Gli ordini in derrate possono éssct'e frsU- 
ti sopra un individuo , e pagabili al domicilio 
di uri terzo. ■ ~ ' ' ■ 

Essi possono esser tratti per ordine e' coli (odi 
un terzo. 

jp‘2. Gli ordmi‘*per la consegna delle (ferrate 
debbono tratsl a 'tempo ' dteierininato, e non 
indcfinitcK 

V Quan- 
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QuàiUc Vfillfe vi esistesse patio contrarlo, Tor- 
idme, ancorché soiiosci itto da^ commercianti , ver- 
rà reputato semplice promessa civile. 

ig 3 . Giunto il termine prehsso nell’ ordine, 
sarà in làcoltà del possessore del medesimo farne 
eseguire 1’ adempimento o col caricamento delia 
derrata , sia per terra sia per mare , o col tra- 
sporto di essa in altre posture o magazzini. 

Se egli vuole, secondo gli usi de’ luoghi, se 
mai ve ne fossero, ritenerla nelìé posture e ne* 
magazzini dove si' trova, oltre al tempo espresso 
nell’ ordine , dovrà farlo per suo conto e rischio. 

104. Il possessore di un ordine in derrate, il 
quale non ne avrà curato 1’ adempimento nel 
fertipo prescritto , libera formalirtente il traente 
ed i giganti , e conserva solamente i suoi dritti 
eontra 1’ accettante. 

c A p I T o L a m. 

^ Della pfescHiioné. 

aziohe relativa alle lettere di cambio, 
à* biglietti ad ordine, quando'repU-lansi atti di com- 
mercio a’ termini deli’ articolo 5 , ed agli’ordb 
tìi in derrate, è prescritt.a dfepe cinque anni, 
computóndo' dal giorno del protesto,» ò della sca^ 
dnntia in rpancailza del protesto ^ o dall’ ultima 
itlanzà ^uridica , se non vi è stata condanna , 
o se il debito non; è stato riconosciuto per att» 
separato. • . 

Saranno non pérò in obbligo i pretesi' debi- 
tóri, se ne aorfo ricàiieslty di allermdrè * con giu- 
fàìftierttó ' che non sono più debitori j Jé lè torà 
vedetve , , i loro eredi ‘o' gK aventi causa da lóro, 
«he credono di buoni 'fede, nulla essere da loro 
dovuto. U- 
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LIBRO IL 

DEL COMMERCIO MARITTIMO. 


TITOLO I. 

Z?#’ traditi privilegiati m* baatinmiti , 
ed altri legni di mare. 

196. 1 bastlm^ti e gli altri legni di mare sono 
meòili. 

Nondimeno sono affetti da’ debiti del vendi- 
tore , e specialmente -da quelli che la legge di- 
chiara privilegiati. ^ *, 

197. Sono privilegiali, e secondo 1 ’ ordine della 
loro collocazione espressa ne’ seguenti numeri , i 
debiti qui appresso descritti: 

le spese giudiziarie , ed alu-e fatte per 
pervenire alla vendita ed alia distribuzione dej 
prezzo; 

а. ° i dritti di pilotaggio , tonnellaggio y scaloy 
ancoraggio , darsena o mandraccio ; 

3 . ° le paghe del guardiano e le spese di guar- 
dia del bastimento , dal momento del sua in- 
gresso nel porto fino alla vendita; 

4. ^ 1’ affitto de’ magazzini ove si trovano de- 
positati gli attrezzi e gli arredi; 

б. ° le spese di mantenimento del bastimento 
• de’ suoi attrezzi ed arredi, fatte dopo il sue 
ultimo viaggio ed il suo ingresso nel porto ; 

61 ° i salarj e gli atipendj del capitano, c 

delle 
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delle altre persone dell’ equipaggio impiegate nclP 
ultimo viaggioj 

7.” le somme imprestate al capitano pe* bi- 
togni del bastimento, durante 1’ ultimo viaggio ^ 
ed il rimborso del prezzo delle mercanzie da lui 
▼endute per lo stesso oggetto; 

8 ° le somme dovute al venditore, a’ prov- 
veditori ed agli artisti impiegati alla costruzio- 
ne , se il bastimento non ha ancora fatto alcun 
viaggio ; e le somme dovute a’ creditori per prov- 
visioni , lavori , mano d’ opera , racconciamento , 
viveri, armamento e corredo , prima della par- 
tenza del bastimento, se ha già navigato; 

le somme imprestate a cambio marittimo 
sopra il corpo , chìglia , attrezzi ed arredi per rac- 
conciamento , provvisioni di bocca , armamento c 
corredo, prima della partenza del bastimento; 

/o.“ la somma de’ premj di assicurazione fatta 
sul corpo , sulla chiglia , sugli attrezzi , sugli 
arredi, e sull’ armamento e corredo del bastimeu- 
to , dovuti per 1’ ultimo viaggio; 

i danni e gl’interessi dovuti a’ noleg- 
giatori per mancanza di conségna delle mercan- 
zie che h;inno caricato , o per lo rimborso delle 
avarie sofferte dalle dette mercanzie per colpa del 
capitano o dell’ equipaggio. 

I creditori compresi in ciascuno de’ ìiumei i 
. del presente articolo verranno in concorrenza 
prò rata in caso d’ insuliicienza del prezzo. 

198. 11 privilegio conceduto a’ debiti enunciati 
nel precedente articolo non può essere esercitato, 
se non in quanto saranno giustificati nelle forme 
seguenti : 

/.” le spese giudiziali saranno liquidale per 
mezzo delle lasse da formarsi da’ tribunali com- 
petenti : 
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2 .^ i diritti di tonnell.i^gio ed altri , per mex>- 
ro delle quiei anzc legali de’ ricevitori: ' 

J." i debiti indicati ne’ numeri 3.° , V.® e 5.® 
dell’ articolo precedente , per mezzo di tasse del 
presidente del tribunale di commercio : 

i salarj e gli slipendj dell’equipaggio, pw 
mezzo de’ ruoli di armamento e disarma mento hr- 
mati negli ulTizj della iscrizione mari; lima: 

5.” le somme date in prestilo ed il valore 
delle mercanzie vendute pe’ bisogni del bastimento, 
durante l’ultimo viaggio, per mezzo di stati lirmati 
dal capitano, avvalorati dal processo verliale llrma* 
to dal capitano e da’ principali dell’ equipaggio , 
c giustificanti la necessità .de’ prestiti, e della ven- 
dila delle mercanzie: ' 

6!“’ la vendita del bastimento , per mezzo di 
un atto avente data certa ; e le somminisirazioni 
per armaniento , corredo e viveri del bastimento, 
per mezzo di memorie , fatture o stati firmati dal 
capitano ed approvati daU’arraatore, di cui un du- 
plicato sia stato depositato nella cancelleria del 
tribunale di commercio prima della partenza del 
bastimento, o al più tardi fra dieci giorni dopo 
la sua partenza : 

y." le somme date in prestito a cambio marit- 
timo sul coi’po , sulla chiglia, sugli attrezzi, su- 
gli arredi , 'sull’ armamento e sul corredo, pima 
della partenza del bastimento , saranno provato 
per mezzo di contratti notariali, o sotto firme 
private, depositati in copia o duplicato nella 
cancelleria dei tribunale di commercio fra dieci 
giorni dalla loro data; ' 

8° i premj di assicurazioni , per mezzo di 
polizze , o di estratti de’ libri de’ sensali delie assi- 
curazioni ; 

i danni e gl’ interessi dovuti a’ noléggia- 

loi'i , 
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tori , per mezzo di giudizj , o di decisioni inter-< 
poste da arbitri. 

199. I privilegi de’ creditori saranno estinti , 
indipendentemente da’ mezzi generali onde si estin- 
guono le obbligazioni , mediante vendita giudiziale 
fatta nelle forme stabilite nel titolo del sequestro 
e delia vendita de’ bastimenti ; o allorché dopo 
una vendita volontaria il bastimento avrà fatto 
un viaggio in mare «otto il nome ed a rischio dell’ 
acquirente, c senza opposizione dalla parte de’ cre- 
ditori del vènditòre. 

aoo. Si reputa che un bastimento abbia fatto 
un viaggio in mare , allorché la sua partenza e ’l 
suo arrivo saranno stati provati in due porti di&- 
renti , e trenta giorni dopo la sua partenza j 
allordié , senza essere arrivato in un altro por- 
to , sono passati più di sessanta giorni fra la par- 
tenza, e ’l ritorno nel m^esimo porto; o allor- 
ehè il bastimento jiartito per un viaggio di lungo 
corso è stato più di sessanta giorni in viaggio 
senza dqglienza dalla parte de’ creditori del ven- 
ditore. ^ 

301 . La vendita volontaria di un bastimento deb- 
he esser fatta in iscritto, e può aver luogo per atto 
pubblico o privato: essa può tesser fatta dell’in- 
tero bastimento o di una porzione del medesimo, 
sia che il baslimento si trovi in porto, o in viaggio. 

30 Q. La vendita volontaria di un bastimento in 
viaggio non pregiudica a’ creditori del venditore. - 
In conseguenza non ostante la vendita, il ba- 
stimento o il suo prezzo contìnua ad essere ob- 
bligato a’ detti creditori i quali possono anche , 
se lo giudicano convenevole^ impugnare' la vekidita 
per «agione di brode. > 

• • TiTO- 
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( T I T O L O IL 

proprietarj di bastimento. 

2o3. Qualunque proprietario di bastimento ir 
civilmente tenuto delle azioni del capitano , in ciò 
che riguarda il bastimento e la spedizione. 

Tale obbligazione cessa coir abbandono dal 
bastimento e del nolo. 

ao4- I proprietarj de’ bastimenti armati a guerra 
non saranno però tenuti de’ delitti e delle depre- 
dazioni commesse in mare dalla gente di guerra ^ 
che si trovi su’ loro bastimenti , o dalr equi- 
paggio , che sino alla concorrenza della somma 
per la quale avranno dato cauzione , eccettocbò 
non ne sieno partecipi o complici. 

2 0 5 . 11 proprietario può congedare il capitano. 

Non vi è luogo ad indennità, se non vi • 

convenzione scritta. - 

206. Se il capitano congedato è comproprie- 
tario del bastimento , può rinunziare alla com- 
proprietà , ed esigere il rimborso del capitale 
corri^ondente. 

il valore di questo capitale è determinato da 
periti scelti di accoido o nominati di officio. 

207. Per tutto ciò che riguarda 1 ’ interesse co- 
mune de’ proprietarj di un bastimento , la deli- 
berazione della maggioranza dee prevalere.^ 

^ La maggioranza si determina da una por- 

zione d’ interesse sul bastimento , eccedente la 
metà del valore di esso. a 
, Nel caso di parità la vendita alP incanto 
del bastimento non potrà essere dal giud.ice or- 
dinata , che con cognizione di causa e sulla do— 
njanda de’ proprietarj formanti insieme la metà 

dell’iu- 
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lìvll im^'i-esse totale sul- Lasiimento , purché 
tsisi.i ima toaveiizione contraria In iscritto. 

TITOLO III. . 

' Del capitano. 

208. Qualunque capitano, maestro ò padrone 
incariciio della direzione dì uHa' nave o di at 
tro liastiinemo è tenuto per le colpe anche lie- 
vi elle commette nell’ esercizio delle siie Hm- 
zioni. ' * 

Ljoq. 1-^ tenuto delle merc:inzie, delle quali 
s’inc ii'ic.i. Egli dà per le medesime una scrittura 
d’ obbligo. • • 

Questa scrittura di obbligo si chiama poliz- 
za di carico.' ^ . • • 

210. Appirtiene al capitano il formare l’equi- 
paggio del vascello , lo scegliere e stipendiare i , 
marina) e l’altra gente dell’ equip iggio : il- .che 
farà nondimeno di concerto co’ propfletarj , al- 
lorché sarà nel luogo del loro donncilio. 

211. Il capitano terrà un registro numerato e' 
cintato d;tgl’ impiegati Iccidi dell’ ascrizione ma- 
rittima , dove \c ne sono; e dove non vc'ne sono, 
dal sindaco del luogo o dal suo aggiunto 

Questo registro conterrà un rappoito del- 
r accaduto nel coeso della navigazione , le ri- 
soluzioni prese -dur inte il' viaggio, l’ introito c 
l’esito pei' rispetto rd .bastiiueuio, ed in gene- . 
rile tutto ciò che è relativo al suo carico, e tuito 
ciò che può dar luogo a rendiincnto di coati 
e ad una domand.i giudiziaria. 1 

212. Il capitano è oiibligalo, prima di prendere 
il carico, di far visitare il suo h.istimento ne’ 
l-ermini e nelle forme 'stulaili te da’ regolaiuenti. 

' 4 II 
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Il processo verbale della visita si deposita 
nella cancelleria del tribunale di commercio ; 
un ^estratto se ne dà al capitano. ^ 

2i 3. Un capitano o padrone di bastimento 
che sia noleggiato per andare a lare un carico 
d’ olio o di altre merci , per le quali è neces- 
sario consegnarglisi bottame , casse o altra stipa 
qualunque vota nei luogo ove è stato noleggiato 
o in un allro_ porto intermedio , per indi riem- 
pirsi e ricaricarsi nel luogo ove dovrà fare il 
carico , è obbligato d’ invigilare che il bottame, 
le casse o 1’ altra stipa qualunque sia adattata 
a’ suoi boccaporti^ corridoj ed andane. 

Allorché egli si avrà ricevuto le botti , casse 
o altro , e ne avrà formato le corris[)ondenti po- 
lizze di carico e ricevute, e si sarà messo alla vela 
pel luogo destinato al, caricamento , non potrà 
più opporre il difetto di misura di tali fusti , cas- 
se o altra stipa. 

'' ai/|. Il capitano è obbligato di tenere a bordo 
1’ atto di proprietà del bastimento ; 
r atto di nazionalità ; 
il ruolo dell’ equipaggio ; 
le polizze di carico e i coutratti di noleggio; 

■ i processi verbali di visita ; 
le quietanze di pagamento , o fedi di cau- 
' zioni delle Rogane, 

ai 5 . Il capitano è obbligato ad essere di per- 
sona sui suo bastimento, nell’ingresso e nell’uscita 
da’ porti, seni o fiumi. . 

ai6. In caso di contravvenzione agli lobblighi 
imposti da’ cinque articoli precedciiti , il capi- 
tano è tenuto di tutti gli accidenti verso gl’ in- 
teressati del basliràento e del carico. 

217. Il capitano è tenuto egualmente di ogni 
danno che possa avvenire alle mercanzie cari— 

«ate 
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oat« sopirà la «averta del suo bastimento sensa 
il consenso 'scritto del caricante. 

3 i 8 . L’ obbligazione dei capitano non cessa 
che in forza della prova degli ostacoli pròvegnenti 
da forza maggiore. 

219. 11 capitano e le persone dell’ 'equipaggio, 
che sono a wido , o che si rendono a bordo 
sopra .le scialuppe per far vela , non possono e^ 
sere arrestate j^jer dv.bi i civili , purché non sie- 
no debiti contratti per lo viaggio : ed anche in 
questo ultimo caso non possono essere arrestate, 
se danno sie.urtà di adempiere il pagaiueiito fra 
otto giorni. 

220- Il capitano nel luogo della dimora de’pro- 
prietarj o de’ loro procuratori non può senza 
loro autorizzazione speciale far lavorare ai rac- 
conciamento del bastimento , comperar vele, sane 
ed altri arnesi per lo bastimento , prendere a 
tale effetto del denaro sul corpo del bastimento, 
nè noleggiare il bastimento. 

221. òe il bastimento fosse noleggiato di con- ' 
senso de’ proprietà! j, e qualcuno di essi rifiu- 
tasse di contribuire alle spese necessarie per la 
spedizione , il capitano potrà in questo caso , 
ventiquattr’ ore dopo l’ intimazione fatta a cbi 
rifiuta di dare il suo coniiagente , prender da- 
naro a cambio marittimo per conio de’ refra Ita tq 

e sulla loro porzione d’ interesse sul bastimento , 
con autorizzazione del giudice. 

222. Se nel corso del viaggio vi sia necessi- 
tà di racconciamento o di comprà di viveri , 
il capitano , dopo averlo provato con un pro- 
cesso verbale sottoscritto da’ principali dell’ e(|ui- 
paggio , potrà , facendosi autorizzare nel regno 
dal tribunale di commercio, o in mancanza dal 
^udÌM del circondario^ 4;^egli Stati stranieri, dal 

X 
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• pioprio console , o in mancanza , dal ma}»istrato 
de’ luoghi, prender danaro ad imprestilo sul corpo 
o sulla chiglia del vascello , meilcre in pegno o> 
vender mercanzie , lino alla concorrenza dalia 
somma che esigono i bisogni provali. 

1 proprietarj o il capitano che .li rappre^ 
'«enta , terranno conto delle mercanzie vendute , 
»ec<jndo il corso che le mercanzie della mede- 
sima naturai c qualità avranno nel luogo delio 
scaripamento del .bastimento 'all’ epoca del suo 
arrivo. 

225 . Il capitano , prima della partenza da un 

E or lo straniero per ritornare in regno , sarà ob- 
ligalo di mandare a’ suoi proprietarj o a’ lo- 
ro procuratori un conto sottoscritto da lui , con- 
tenente lo stato del suo carico , il prezzo delle 
mercanzie del medesimo , le somme da lui pre- 
se a mutuo , i nomi cd i domicilj de’ mu- 
tuanti. 

224. Il capitano che avrà ^enza necessità pre- 
so denaro sul corpo , sulle provvisioni d.a ^ 
bocca o sul corredo della nave , impegnalo o 
venduto mercanzie o delle provvisioni da boc- 
ca,’ o portato ne’ suoi conti avarie e spese 
supposte , sarà tenuto verso 1 ’ armamento , e 
personalmente obbligato al rimborso del denaro 
o al pagamento delle coseLSuddelle; senza pregiu-- 
• dizio dell’ azion criminale, se ha luogo. 

226. Eccello il caso dell’ inabilità del hasti- 
• mento a navigare legalmente provala, il capita- 
no , sotto pena di nullità della vendita, non 
J può venderlo senza facoltà speciale de’proprietarj. 
22ò'. Ogni capitano di hasTimento impiegalo 
per un viaggio è obbligalo di finirlo, sotto pe- 
na di tuittì le spese , e di tutti i danni ed in- 
terassi verso i'proprieuvj o i noleggiatori. 

227. 11 
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227. II capitano che naviga a profitto eomu- 
ne sul carico , non può lare alcun traffico 
nè commercio per suo conto particolare ^ se non 
vi è convenzione contraria. 

228. In caso di contravvenzione alle disposi- 
zioni mentovale nell’ articolo precedente , 4e mer- 
canzie imbarcate dal capitano per suo conto par- 
tii olare sono confiscale a prouUo degli altri in- 
teressati. 

229. Il capitano non può abbandonare il suo 
Laslimento, duianfe ii viaggio, per qualsivoglia 
pericolo, senza', la deliberazione degli uiiiziali 
e principali dell’equipaggio ; ed in uuesto caso 
egli è obbligato di salvar con se il danaro , le 
carte , e lutto ciò che potrìi delle mercanzie le 
più preziose del suo carico , sotto pena di es- 
serne tenuto in suo proprio nome. 

Se le cose in tal modo salvate dal basti- 
mento si perdessero per qualche caso fortuito , 
il capitano ne rimarni discaricato. 

230. Il capitano è obbligato fra ventiquattro 

ore dal suo arrivo ,, di far visitai'e il suo re- , 
gistro e di fare il suo rapporto. - > 

II rapporto debbe enunciare il luogo ed il 
tempo della sua partenza , la via che ha te- 
nuto , i riseli j che. ha corso , i disordini suc- 
ceduti nel bastimento , e tutte le circostanze nota- 
bili del suo viaggio. 

231. 11 rapporto debbe esser fatto alla cancel- 
leria avanti xil presidente del tribunale di com«c 
meccio. 

Ne’ luoghi ove no» è tribunal di commer- 
cio., il rapporto si fa al giudice del circon- 
dario. ^ - ■ 

J1 giudice del circondario che riceve il 
rapporto , è obldigato di mandarlo senza dila- 
zione 





I 


( 54 ) 

«ione al presiJsnie del tribunale di cormnetcio 
il |»iù viniKK 

Nell’ uno e nell’ altro caso il deposito del 
rapporto* debbe esser fatto alla cancelleria del tri- 
bunale di commercio. .. 

flSi. - Se il capitano approda in un pesto stra- 
niero, è obbligato di presentarsi ai proprio con- 
sole , .di largii un rapporto , e di prendere un 
certificalo cne contenga l’ epoca del suo arrivo 
e della sua partenza , lo stato e la natura xlel 
sno carico. 

a33. Se , durante il corso del .viaggio , il ca- 

S itano è obbligato di dar fondo in un porto 
el regno , è tenuto di dicliiarare al presiden- 
te del tribitnale di commercio del luogo le. ca- 
^ gioni del suo approdare. 

Ne’ luoghi ove non è tribunale di commer- 
cio , la dicliiaraziÒBe si ferà al giudice del cir- 
condario. 

Se 1’ approdare forzato ha luogo in-nn porto 
straniero , la dichiarazione dee farsi al proprio 
console , o in sua mancanza al magistrale dei 
luogo. 

, a34. Il capitano che ha fatto naufragio , e 
che si. è salvalo solo o con parte del suo e— 
quipaggio, è obbligato a presentarsi avanti al 
giudice del lucgo , . o in mancanz<i del giudice, 
avanti a qnalsisia altra autorità civile ; a farle il 
suo rapporto fra ’l termine di ventiqualir’ ore 
dopo r arrivo a farlo verificare da quelli del 
suo equipaggio , che si fossero salvati e si tro- 
vassero con lui ; ed a {tenderne copia. 

a35. Per /Verificare il rapporto del capitano , 
il giudice interroga c riceve le risposte dalle 
persone dell’ equipaggio, e, se è possibile, da’ 
fiasseggieri ^ senza pregiudizio delle altre pruove. 

l rap- , 
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I rapporti npiii verificati aon sono ammessi 
a discarico del capitano, e ncm fanno fede in 
giudizio, eccettuato il caso iti cui il solo ca- 
pitano naufragato si sia salvato nel luogo ove egli 
ha fatto il suo rapporto. 

La pruova de’ fatti contrarj è riserbata alle 
parti. 

a36. Eccetto il caso di pericolo imminente, il 
capitano non pua scaricare alcuna mercanzia pri- 
ma di aver fatto il suo rapporto , sotto pena di 
procedura straordinaria contro di lui. 

aSy. ,Se i viveri del bastimento mancano , dn- 
ranie il viaggio, di capitano, prendendo parere 
da’ principali dell’equipaggio , potrà costringere 
quelli che avranno de’ viveri in particolare , di 
metterli iu comune, 'coll’ obbligo di pagarne lo- 
ro il valore. / ’ » 

I 

TITO L,0 ; IV. 

De/r arrolamento , e de’ salarj de’ marìnaj « 
della gente dell’ equipaggio. 

238. Le condizioni dell’ arrolamento del capi- 
tano e delle persone dell’ equipaggio si pro- 
vano colle convenzioni scritte , col ruolo dell* 
e<iuipaggio, co’ libretti de’ marina], in cui sie- 
no le convenzioni trascritte, ed avvalorate colla 
firma del sindaco marittimo e del capitano. In 
mancanza de’ mentovati titoli saranno le con- 
troversie decise in conformità degli usi del porta 
ove 1’ armamento è seguilo. 

nSq* Il capitano e le persone dell’equipaggio, se 
non sono autorizzati dall’ arrolamento, non pos- 
sono sotto alcun pretesto caricare nei basti- 
mento alcuna mercanzia per loro conto , senza 

la 
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la,. permÌ5sionc de’ proprieiarj e *“n za pagarne 
il nolo. I . 

a4o.‘ Se il 'viaggib è frasi ornato per f.iiio' de’- 
proprieiarj, di*J capitano p de’ iioleggiaiori pri- 
m.i deJla partenza del basliinenlo, i mariiuj .ar- 
Tolati a viaggio o a mese (lelii;ono esser pag.a- 
ti delle giornate da essi im|'iegaie ad allestire 
il 1» asiiinento, e ritengono por indenniià le an- 
Ucijvizioni ricevute. 

Se le ani.clpazi ni non sono stale pagate, 
e^i ricevono per indiimiiù un mc.se de’ loro s.i- 
iarj convenuti. '■ 

Se il vi.aggio è fr.istornaio dopo la partenza 
del bastimento, i muriiiaj salariati a viiggio so- 
no pagati per intero, s< condo i Urmiui, della loro 
convenzione. 

I innrlnaj sal.iriaii a mese ricevono i loro 
sal.arj stipulali per lo tempo clic lisnno servito, 
ed in oltre per indennità la iiifit.i de’ loro salarj 
per Io resto della durata presunta del viaggio 
per cui si erano arrolaii. 

I marina) ‘salariati a viaggio o a mese ri- 
cevono in oltre la spesa per lo ritorno fino al 
■luogo, della partenza del bastimento, eccetto il 
caso che il capitano , i proprietarj , o i noleggia- 
tori , o l’ uftiziale di amministrazione loro jirocu- 
rino 1’. imbarco sopra altro bastimento di ritorno 
•1 detto -luogo della loro partenza. 

241 . Se vi è interdizione di commercio col luo- 
go a ciìi il bastimento era destinato di and.are , 
o se il bastimento è arrestato per ordine del Go- 
verno prima di cominciare il viaggio , non si dee 
altro a’ marina) che il pagamento delle gior- 
nate impiegate ad allestire il bastimento. 

' ■ 24 *' 6e la interdizione di commercio o l’arre- 
sto -del bastimento accada durante.il corso del 

vvig- 
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viaggio, nel caso d’ interdizione i rnavinaj satan- 
no pagali a proporzione del tempo che avranna 
servito ; nel caso di arresto il salario de nia- 
rinaj anolali a mese corre per mei.a, durame li 
tempo dell’ arresto. ' ...» 

Il salario de’ marinaj arrolati a viaggio e pa-, 
gato, secondo i ictmini del loro arrolameiito. 

245. Se ii liaggio viene prolungalo , il prezzo 
de’ salai) de’ marinaj arroiaii a viaggio è au- 
mentato a propoi 7 ;ione del prolungauieiilo. 

244. Se lo scaiicaniGUto del bastimeli lo si fa yo- 
lorilariamonle in un. luogo più vicino di quel.o 
ebe è indicato dai noleggio, non si fa alcuna di- 
minuzione di salai) a viaggio. 

. 245. Se i marina) sono interessali nel proulto 
o nel nolo, non si dee loro, alcuna compensa- 
zione nè giornata per iiileiToinpimenlo , ritardo 
p prolungamento del viaggio , cagionato da forza 
maggiore. - , 

Se l’ inperronijilmcnlo^ , o il ritardo , 0 il 
prolungamento accada penlalto de’ caricanti , lo ' 
yiersone dell’ equipaggio belino parte alle inden- 
ni là die spi o aggiudicate al, baslimciUo. 

Queste iiideniiilà verranno divise fra pio- 
prietarj del basiijjiejilo e le persone dell’ cipii- 
jiaggio, nella medesima piroporzione clic lo "Sa-^ 
rebbe staio il nolo. . , ' 

Se l’ impedimenjo accada }x;r ..fallo del car 
pitano o de^ projirietarj , essi, sono obbhgaliallc 
indcnniià dovute alle persone dcU’.equipiaegio.' 

246. In taso di prpsa , di rottura c di nau- 
fragio con perdila intera del bastimento c del- 
le,^ mercanzie , i marinaj non jiossono pireten-7 
dcie alcun salario: ma non sono obbligati a rcsti-- 
tuire ciò die loro è stalo anlicipa^t■o su’ propH 
salarj. 

» 3 'l 7 - 
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a47- Se qualche parte del bastimento h salvata, 
i inariaaj arrolali a viaggio o a mese son® 
pagati de? loro salar) scaduti sugli avanzi del ba- 
ttimento die hanno salvato. 

Se gli avanzi non bastano , o so mercanzie 
soltanto si so^ salvate , sono pagati de’ loro sala- 
rj sussidiariamente sul nolo. 

248. 1 marinai arrotati a nolo sono pagati de’ loro 
salarj solamente sul nolo , a proporzione di quello 
che riceve il capitano. 

249. In qualsiyc^lia modo i marina) sieno arrolali, 
debbono esser p^ati delle giornate da loro impie- 
gale a salvare gli avanzi e la roba naufragata. 

260. Se il marìnajo cade ammalato, durante il 

viaggio , o se è ferito al servizio del bastimento , è 
pa^to de’ suoi salarj , c sarà medicato e curato a 
spese del bastimento. ' 

261. Se il marinajo è ferito combattendo centra 
nemici e pirati , oltre il pagamento de’ salarj a 
carico dei solo bastimento , sarà medicato e cura- 
to a spese del bastimento e del carico. 

•262. I mariuaj ammalali ' 0 feriti che si di- 
sbarcano da un bastimento durante il suo viaggio 
in un porto , saranno provveduti dal capitano di 
quanto potrà loro occorrere per le spese della gua- 
rigione , e pel loro mantenimento dopo guariti , 
sino a che potranno essere da’proprj consoli rilnan- ' 
dati nel regno. l" ' 

253 . 1 capitani daranno a tal efietto le dovute 
cauzioni pel rimborso di simili spese le quali sa- 
ranno riputate avarie semplici , in conformità del- 
rarticolo 260, o avarie giusta l’articolo 25 i, 

ed andranno a carico degl’individui marina], quan- 
do le malattie o ferite sieno state da essi procurate. 

2ék4. Se il marinajo uscito dal bastimento sen- 
za 
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z» permissione è ferito in terre , le spese de’ suoi 
medicamenli e della cura sono a suo carico : egli 
potrà anche essere congedato dai capitano , purché 
ciò sia in un luogo del regno.- ‘ > 

li suoi salar] in questo caso non gU saranno 
pagali che in proporzione del tempo che avA 

ser ilo. , ' 

a55. In caso di morte di un marinajo, durante 
il viaggio , se. egli era arrolato a mese, i salar) che 
gli spettano fino al giorno della morte , sono do^ 
vuii a’ suoi successori. ’ 

Se esso era arrolato a viaggio, è dovuta la. 
metà de’ suoi salar), qualora muoia nell’ andare 
o nel porto di arrivo; qualora muoia nel ritor- 
nare , è dovuto il totale de’ Suoi salar). 

Se il luarin.'ijo è interessato nel profitto q nel 
nolo, è dovuta la sua parte intera, qualora muo- 
ia, cominciato il viaggio. ’ .. 

I salar) del marina)o morto in difesa del ha- 
siimcnlo suuo dovuti per, intero per tutto il viag- 
gio , se il bastimento ai rivi a buon porto. 

a56. Il marina)o preso sul bastimento da nemi- 
ci , o da pirati nulla può pretendere còntra- il car 
pitano , i proprietar) ed i noleggiatori , per lo pa- 
gamento del suo riscatto, ^di è pagato de’ suoi 
salar) fino al giorno in cui è stato preso e fatto 

schiavo. • . • ' 1 • ’ • 

afiy. Il marinajo nrcsoida’ nemici o da’ pirati, 
mentre è ^talo mandato in mare o a terra per 
servizio del bastimento , ha diritto all intero pa- 
gamento de’ suoi salar]. £gli ha diritto al paga- 
mento di una indennità per lo suo riscatto , se 
il bastimento arrivi a buon porto. 

258. L’ indennità è dovuta da’ proprietar) del 
bastiniento , se il marinajo è suto mandato in ma- 
re o a terra per sevizio del baslinicnto. 

L in- 
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L’ indennità è dovuta da’ proprictarj del ba- 
stimento e dei carico, se il mariuajo è stato man- 
dato in mare' o a terra per servizio del bastimen- 
to e del carico. 

• 259. La somma dell’ indennità è fissala a ducati 
centotrenta. Jjn riscossione e l’ impiego saranno 
, determinate dal Governo. 

-■ 260. Ogni inarinajo che giustifichi di essere . 
stato licenzialo senza giusta cagione, ha diritto ad 
una indennità centra il capitano. 

L’ indennità è fissata al terzo de’ salarj , se il 
congedo arcade prima del viaggio -comincialo. 

L’ indennità è fissata alla totalità de’ salarj ed 
alle .spose del ritorno , se il congedo accade duran- 
te il corso del viaggio. 

Il capitano non può in alcuno de’ casi soprac- 
cennati ripeter» la soininà dell’indennità da’ pro- 
prietà rj del bastimento. 

Won vi è luogo ad indennità , se il marinajo è 
copgcdaio prima, che sia chiuso il ruolo. ' ''' 

In niuh caso il capiuino può ceiigedare un 
marinajo ne’ paesi stranieri. 

261. Il bastimento ed H noleggio sono special- 
mente obbligati po’ salarj de’ marina]. 

263. Tutte le disposizioni relative a’salarj, a’me-L 
dicamenti ed alle indennità dovute, giusta gli ar- 
ticoli 256, 267, 268 e a5g sono comuni agli ufiizia- 
li ed a qualunque altra pcr^na dell’ equipaggio, 
compreso il capitano". 

» - „ ''T.» 
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• TITOLO V. 

, De’ contratti di noleggia^ • 

2 fi 3 . Qualunque convenzione per afiìlto di un 
baslimenio, ciiiainato contràtto di noleggio^ deb- 
be essere esj>ressa in iscritta 

Essa enuncia il nome ed il tonnellaggio dei , 
bastimento; il nome del capitano; inumi del no^ 
loggiato e del noleggiatore ; il luogo ed il tempo 
convenuti per lo carico e per lo discarico; il jirez- 
zo del fitto , o nolo ; se il noleggio è totale o par- 
ziale; r indennità convenuta pe’casi di ritardo. 

264 il tempo del carico e discaVico del basti- 
mento non è fissato da comenzioni delle pani, 
nesso vien regolato secondo l’uso de’ luoghi. 

265. Se ii bastimento è noleggiato a mese , il fit- 
to corre dal giorno in cui il bastimento ha fatto 
vela , se non vi è convenzione contraria. 

26G. Se prima della partenza del bastimento vi 
è interdizione di commercio col paese per cui è 
destinato, le coir.cnzioni sono sciolte, senza danni ed 
inten'ssi da una. parte e dall’altra. 

li caiicante è obbligato alle spese del carico 
e discarico delle stie mercanzie. ^ 

"367. Se vi è una Ibrza maggiore la quale* 
inqtetlisce per qualelie tempo 1’ uscita del basti- 
mento , le convenzioni sussistono, e non vi è 
luogo a danni cd interessi per cagion di vitardq. 

Esse sussistono egualmente , e non vi è luo- 
go ad aumento di nolo , sé la forza maggiore * 
sopravviene durante il viario. ‘ 

368. li caricante può, durante 1’ arresto del b?- 
stimeutu , fare scaricare le sue mercanzie a sue 

spese. 
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«ip«se , a condizione di ricnricarle , «' d’ inden- 
nizzare il capitano. 

a6g. Jiel caso di blocco del porto per cui il 
bastimento -è destinato, il ca|:itano è obbligato, 
se non. ba ordini conirarj , di andare ad uno 
de’ porti vicini dellji medésima Potenza , ove gli' 
sarà permesso di approdare. 

aoo. Il bastimento , gli attrezzi e gli arredi , 
il nolo e le mercanzie; caricate , restano rispetti- 
vamente obbligati per la esecuzione deile conven- 
zioni delle parti. 

T I T O L O VI. 

Della polizza di carico. 

ani. La polizza di carico debbe esprimere la na- 
tura e la quantità , come anche le spècie o qualità 
degli eiretti da trasportare. 

Indica 

il nome del c.vricanle ; 

il nome e 1’ indirizzo di quello a cui è fatta 
la spedizione ; 

il nome e ’l domicilio del capitano ; 

il nome e ’i tonnellaggio del nastimento ; 

^ il luogo della partenza , e quello a cui si 
• debbe andare. 

, Enuncia il prezzo de^ nolo : porta in margi- 
ne i contrassegni ed i numeri degli edetti da tra- 
sportare. 

La polizza di carico può essere all’ ordine o 
di un presimtatore qualunque innominato , o di 
una persona nominata. 

2 > 7 'Z. Qualunque po'izza di carico è fatta in 
quattro originali almeno ; uno per lo caricante ; 
uno per quello a ^ui le mercanzie sono indiriz- 

>' zate j 


t 


Digitized by Googl( 



I 


( 63 ) . 

»ate ; uno per lo capit«9o ; uno per T annatore 
del Laslimento. 

I quattro originali sonò firmati dal caricante 
« dal capitano fra vcntiquattr’ ore dopo il carico. 

II caricante è obbligato di somministrare al 
capitano nello stesso spazio le spedizioni delle 
mercanzie caricate. 

275. La polizza di carico formata nel modo 
ordinato di sopra fa fede fra tutte la parti in- 
teressate nel carico , come pure fra esse e gli 
assicuratori. 

274. In caso di diversità fra le polizze di u* 
medesimo carico , quella «j le sarà nelle mani del 
capitano, farà fede, se è distesa di mano del 
caricante o del suo commessionato ; e quella ch^ 
è presentata dal caricante o da quello a cui è 
fatto r indirizzo , farà fede , se è distesa dal ca- 
pitano. , 

276. Qualsisia commessionato 0 persona a cui 
à fatto l’indirizzo, che avrà ricevtito le mercan- 
zie mentovate nelle, polizze di carico o ne’ con- 
tratti di noleggiò , sarà in obbligo di darne ri- 
cevuta al capitano che gliela dimanderà , sotto 
pena di tutte le spese , e di tutti i danni ed in- 
teressi , compresi quelli di ritardo. 

TITOLO VII. 

Del nolo^ 

276. Il prezzo del fitto di un bastimento o di 
altro legno di mare è chiamato nolo. Viene re- 
golato dalle convenzioni delle parti ; vien provato 
dal contratto di noleggio o dalla polizza di ca- 
rico : ha luogo per la totalità o per parte del 
bastimento , per un viaggio Uttero o per un tempo 

linri- 
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limitato , a tonnellata , a quintale o ad altri pesi 
e misure conosciute , a massa o in' dettaglio , 
coll’ indicazione del tounellat'j^io -del bastimento. 

277. Se il b;i'^dm''nto è nolet'giato in totalità' 
cd il noleggiatore non gli dà tutto il suo carico, 
il capitano non può prendere altre uiorcanzie 
senza il consenso del noleggiatole. 

Il noleggiatore protiUa del nolo delle mer- 
canzie che compiono il carico del bastimento da 
lui interamente noleggiato. 

278. Il noleggiatore cbe.non ha caricato la 
'quantità contenuta nel contralto di noleggio, è 
tenuto di pagare il nfio in intero, e per lo cari- 
co comj)leto a cui si è obbligato. 

Se esso ne carica di più , paga il nolo dell’ 
eccedente sul prezzo stabilito nel contratto del no- 
leggiq. ^ ' 

Se però, senza aver niente caricato, egli rom- 
pe il viaggio prima della partenza , pagherà per 
indennità al capitano la metà del prezzo con- 
venuto nel contratto di noleggio per la totali- 
tà del carico che dovea fare. 

' . Se il bastimento, ricevuta undporzion del suo 
carico, parte senza averne ricoaita la totalità , 
sarà, dovuto al capitano il nolo intero. 

279. *11 capitano clic ba dichiarato il bastimento 
di una portata più grande che non è , è obbli- 
galo à’ danni ed agli interessi verso del noleg- 
giatore. 

280. Non si reputa erronea la dichiarazione del 
tonnellaggio , se 1’ errore non eccede una qua- 
rantesima , o se la dichiarazione è conforme al 
ccriilìcalo dello fitazzatore. 

281. Se il bastimento è caricatò a dettaglio , 
G a quintale, a tonnellata, o ad altri pesi c mi- 
sure coiuìsciuie , o a massa , il caricante può ri- 
tirai e 
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tirare le st»<* mc^caTl^ie prirtia della partenza' del 
Laslinienlo , pagando mezzp nolo. 

Egli sopporterà le spese di carico, oguàlmen- 
le che quelle di discarico e di ricarico delle altre 
mercanzie che bisognasse mnov'er di luogo j e 
quelle del ritardo. ’ 

282. Il capitano può far mettere a terra nel 
luogo del carico , le mercanzie trovate nel suo 
bastimento , se esse non gli sono state dicliiaratOj 
o prenderne il. nolo al pfezzo massimo, che sarà 
pagato nel medesimo luogo per le mercanzie di 
egual natura. '• 

285. Il caricante che ritira le sue mercanzie 
durante il viaggio , è obbligato a pagare il nolo 
intero , e tutte le spese di traslocamento cagio^ 
nate dallo scarico : se le mercanzie sono ritirate 
per causa di fatti o di mancanze del capitano, 
costui è' tenuto a tutte le spese. 

284. Se il bastimento è trattenuto alla partenza, 
per via, o al luogo del suo discarico , per fatto del 
noleggiai ore , le spese del ritardo sono dovute dal 
noleggiatore. • " 

Se essendo stato noleggiato per 1 ’ andata ed 
li ritorno, il bastimento là il suo ritorno senza 
carico o con un carico incompleto, il nolo in- 
tero e dovuto al capitano , egualmente che l’ in- 
terc,sse del ritardo. ' , 

28.5. II capitano è obbligato a’ danni ed agl* 

• interessi verso il noleggiatore' , se per fatto suo il 
bastimento 'è stato trattenutó o ritardato alla 
partenza , tra via , o nel luogo del suo sca- 
rico. ^ 5 

Questi danni ed interessi sono detcrmmali 
da’ periti.- ' ■ ' 

286. Se il capitano è costretto a far rirtipàl- 
inarc il bastimento nel corso del viaggio, il 'nò- 
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Icffgiatore k obbligata ad asp^tare, o.a {>agareil 
nolo per intero. 

Nel caso in cui il bastimento non potesse es- 
sere rimpalmaio , il capitano è obbligato di pren- 
derne a fitto 'un altro. 

Se il capitano non ha potuto prendere a fit- 
to un altro bastimento, il nolo è dovuto a pro- 
porzione del viaggio fatto. 

287. Il capitano perde il suo nolo , e paga i 
danni e gl’ interessi d^l noleggiatore , se questi 
prova che, quando il bastimento partì , era fuo- 
li di stato di navigare. 

La pruova si ammette, non ostante e contra 
il certificato di visita alla partenza. 

288. Il nolo è dovuto per le mercanzie che 
il capitano sia stato costretto a vendere per sov- 
venire alle provvisioni, al rim[»almo ed alle al- 
tre necessità pressanti del bastimento j tenendosi 
da lui conto del loro valore, secondo il prezzo 
al quale il rimanente , o altra simile mercanzia 
della medesima qualità sarà venduta al luogo del 
discarico, se il bastimento arriva a buon porto. 

Se il bastimento si perde, il capitano terrà 
conto delle mercanzie, secondo il prezzo al qua- 
le egli le avrà vendute , ritenendo egualmente il 
nolo notato sulle polizze di carico. 

289. Se sopravviene interdizione di commer- 
cio col paese per cui il bastimento è in via, e 
sia questo obbligato a ritornare col suo carico , 
non è dovuto al capitano, che il nolo dell’andata, 
ancorché il bastimento sia stato noleggiato per 1’ 
andata e per lo ritorno. 

290. Se il vascello è trattenuto nel corso del 
suo viaggio per ordine di una Potenza , non è do- 

. vuto alcun nolo per lo tempo della sua detenzio- 
. ue,, se il bastimento è noleggiato a mese ; nè ac-r 
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eHTésclmcnto di uolo , se esso è Affittato a viaggiò. 

391. 11 capitano « pagato del nolo delle mer-i 
canzie gettale in mare per salvezza , comune , a 
carico di contribuzione. 

agi: Non è dovuto alcun nolo per le mercan-J 
zie perdute per naufragio o arrenamento , ru- 
bate da pirati j o* prese da nemici. 

Il capitano è obbligato a restituire il no^ 
lo che gli sarà stato anticipato , se non vi è 
convenzione in contrario. 

ag 3 . Se il bastimento e le mercanzie sono 
riscattate , o se le niere.anzie sono salvate dal 
naufragio , il capitano è pagalo del nolo sino al 
luogo delia 'presa .0 dei naufragio. 

Egli è pagato del nolo intero, contribuendo 
al riscatto j se conduce le mercanzie al lu(^ 
dellaf loro, destinazione. 

394. La contribuzione per lo riscatto si fa sul 
prezzo ccrj-ente delle mercanzie al luogo del lo- 
ro discarico , fatta la deduzione delle spese, e sul-^ ^ 
la metà dei bastimento e del nolo. , 

1 salar] de’ marina] non entrano in contri» 
buzione. 

Ì295. Se il consegnatario ricusa di . ricevere le 
mercanzie , il capitano può coll’ autorità della 

f iustizia farne vendere parte per lo pagameuto 
el suo nolo , e far ordinare il deposito dql 
soprappi ù. 

de vi è insufficieujia , esso conserva la sua 
azióne contro al caricante. 

296. Il capitario non può ritenere le mercan- ‘ 
zie nel suo bastimento per mancanza del paga- 
mento del suo nolo : ma può nel tempo del di- 
scarico dimandare il deposito presso un terzo si- 
no al pagamento del suo nolo. 

sg'/. 11 capitano è preferito per Io nolo sulló 
* " 1 * . mer- 




I 


Digilized by Google 



(èè) 

'neìrciiJuie .del suo carico per quindici giorni do« 
po la loro consegna , se esse non sono passate 
in terza mano. • ’ 

298. In caso di fallimento de’ caricanti o re- 
clamanti , prima di spirare i quindici giorni, il 
capitano è privilegiato sopra tutti i creditori per 
io pagamento del suo nolo e delle avarie che gli 
'sono dovute. 

. 299. In niun caso il caricante può dimandaire 
diminuzione sul prezzo del nolo. 

3 oo. Il caricante non può abbandonare per lo 
nolo le mercanzie diminuite di «prezzo, o dete- 
riorate per loro vizio proprio o per caso for^ 
tnìto. Se però àc’ fasti contenenti vino, olio , mele, 
ed altri liquidi hanno talmente colato che sie- 
no voti .0 quasi -voli ^ ' i delti fusti potranno ei-* 
Sere abbandonati per lo nolo. 

: TITOLO Vili. 

De' contratti a cambio marittimo. 

5 oi. Il contralto a cambio marittimo si fa >11- 
nanzi ad un notajo, o con' firme private. Esso 
anuncia 

' il capitale dato in prestito, c la somma conve- 
nuta per lo profitto marittimo 

gli oggetti sopra i quali ri fa ri prestito; 
i nomi del bastimento e del capitano ; 
quelli del mutuatario’ e del mutuante 
'• se il |>rcstito ha luogo' per un viaggio , 
■per ’qual’ viàggio, e per qual tempo; o per qual 
'.viaggio e tempo' limitato cunmlatamenie 

r epoca del rimborso. , . , 

5o2. Se nel contratto, si è cumulatamenté <le- • 
" 'rignato 
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«ignato il vragmo ed il. tempo-, il mvtoftnte cor- 
rerà iirischj del viaggio intero. Bwivero se 1 * 
dorata del viaggio eccede il tempo 'limitato, l’in-^ 
teresse sarà aumentato a proporzione; dell’ eccesso. 
Quante volte poi la duAtta. ' del viaggio è minore j 
del tempo definito, l’interesse' convenuto non 
potrà essere in alcun modo ' diminuito. ( 

5 o 3 . O^i mutuante a cambio marittimo nel 
regno è obbligato a far registrare il suo contrat*- 
to alla cancelleria del tribunale di ‘comiiiercio 
fra dieci giorni ^ dalla data, sotto pena della 
perdila del suo privilegio : e se il contratto è fat- 
to in paese straniero , egli è sottomesso alle for- 
malità. poesccitte ^11’ articolo 222. • •«*’ 

5o4- Ogni allo di prestito a cambio maritti*- 
•mo può essere negoziato per via di girata , se esso 
f, ad ordine. • •* ->! » > à 

In tal caso la negoziazione di questo atto ba 
gli stessi effetti , e produce le stesse azioni in 
garenlia, che quelli degli altri effetti commer'*- 
ciali. 

3 0 5 . La garentia per lo pagamento non si estèn- 

de al profìtto marittimo ; salvo se il cotitrario non 
sia stato espressamente slipnlato. i .Ui 

306. 1 prestiti a cambio marittimo passone 

avere udienza sopra il corpo e , la chiglia àél 
bastimento. ; sopra gli arredi e gli attrezzi ; so- 
pra l’armamento e le vettovaglie ; sopra il carico j 
sopra la totalità di questi oggetti congiuntamen- 
te , e sopra una pari^ determinata di ciascune 
di essi. ' - . ‘ 

507. Ogni prestito a cambio marittimo 1 fìnte 
per una spnimit eccedente il valore degli o§geMÌ 
che tiene obbligati , può essere dichiarato nullo 
ad istanza del ^tatuante , se si provi frode del 
nmiuatario, ^ 

io8. 
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5o8. Se non vi à frode , il contratto è valida 
>ino alla concorrenza del valore delle cose ohbli-» 
^ate al prestito , secondo la stima che ne è fatta 
o convenuta. 

< 11 soprappià della somma presa a prestito è 
rimborsato con interesse al corso della piazza. 

Sog. Ogni prestito sul nolo futuro del basti- 
mento e sul pixkfitto sperato dalle mercanzie è 
proibito. 

■ 11 mutuante in questo caso non ha diritto 
che al rimborso del capitale^ senaa alcun inte- 
resse. 

3ia Niun prestito a cambio marittimo pub 
esser fatto a’ marina) , o alla gente di mare su’ 
-lóro stipendi o viaggi. 

5it. 11 bastimento, gli arredi e. gli attrezzi, 
1* armamento e le provvisioni da bocca, ed an-r 
che il nolo guadagnato , sono obbligali per pri- 
vilegio al capitale ed agl’ interessi del danaro 
dato a cambio marittimo sul corpo e la chigli^^ 
del vascello. 

11 carico è egualmente obbligato al capi- 
tale ed agl’ interessi del denaro dato a cambio 
marittimo sul carico. 

Se il prestito è stato fatto sopra un ogget- 
to particolare del bastimento o del carico , U 
privilegio non ha luogo, che sull’ oggetto e nella 
.pr^orzione della quota affetta dal prestito. 

- 5 13. Un prestito, a cambio marittimo fatto 
dal capitano nel luogo dell’abitazione de’ proprie- 
tarj del bastimento , senza loro autorizzazione 
autentica o lorp intervento nell’ atto , non dà azio- 
ne e. privilegio oltre, alla porzione che il capi- 
tano può avere sul bastimento e sul nolo. 

, 3io, Sono obbligate alle somme prestate, an- 
che nel luogo del domicilio degl’ interessati , per 
" . ^ risar- 
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risarcimento e provvisioni, le parti e porzioni de’ 
proprietarj che, fra ventiquattr’ ore dall’in- 
tiniazioue che loro ne sarà fatta , non avessero 
soVnininislrato il contingente , per mettere il b.'i- 
stiniento in istato da poter navigare. 

3i4. I prestiti fatti per l’ ultimo viaggio del 
bastimento sono rimborsati in preferenza delle 
somme prestate per un precedente viaggio , an- 
corché si trovi (iicliiarato che queste sicno sta- 
te lasciate per continuazione o rinnovazione. 

Le somme prestate , durante il viaggio , so- 
no preferite alle prestate prima della partenza 
del bastimento : e se vi sono più prestiti fatti 
durante lo stesso viaggio , f ultimo prestito sarà 
sempre preferito a quello che l’avrà preceduto. 

5 1.5. Il mutuante a cambio marittimo sopra mer- 
canzie caricate in un bastimento indicato nel con- 
tratto , non soggiace alla perdita delle mercanzie j 
nè pure per fortuna di mare , se esse sono state ca- 
ricate sopra un altro bastimento ; pmcliè non sia 
legalmente provato che questo caricamento abbia 
avuto luogo per forza maggiore. 

316. Se gli oggetti su’ quali il prestito a 
cambio marittimo ha avuto luogo , si ])erdano in- 
teramente , e la perdita sia accaduta per caso for- 
tuito nel tempo e nel luogo de’ riseli] , la som- 
ma prestata non può essere richiesta. 

317 . leali, le diminuzioni e le perdile che 
accadono per vizio proprio della cosa, ed i danni 
cagionati per fatto del mutuatario, non sono a ca- 
rico del mutuante. 

318. In caso di naufragio il pagamento delle 
somme prese in prestilo a cambio marittimo À 
riduce al valore degli effetti salvati cd obbligati al 
contratto , fatta la deduzione delle spese del rku- 

pcraittcmo. 
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5 19. -Se il tempo de’ rise I9 nofi -è determinai^. 
(]»1 controllo, corre,* j>er riguardo al basi imexi-, 
,t<? , agli j^redi ^ - agli attrezzi, , ali’ armamento ed 
jalle provvisipm., dal giorno che il bastimento lia 
fatto vela , fino al giorno in cni essp si è ancorato, 
,0 ,ha dato fondo noi porto q Inogp della sua desti- 
pazipne^ ^ 

Per rig^iardo alle .nierca»?^^^ d tempo de’ rb- 
schj pprre dal giorno che esse sonp state caricate 
nel bastimento , o in piccioli legni per recarcele, 
sino giorno in cui esse sono consegnale a terra. 
.• 5 ao. I Colui che prende in prestito a cambio, 
naat'ittiino sopra ^mercanzie, non è liberato per la 
^ perdita del basthnento e del parico ,■ se non giusti- 
Bca che yi erann per suo conto efletti sino alla con- 
eorrenza della somma presa in prestito. • 

3 gi. I tuntna^iti a cafpbio ninriitimo coniribui- 
scono in discarico de’mnmatarj alle avarie comuni. 
, Le avarie seniplici sono altresì a carico de*^ 
mutuanti, se non vi è conven?done contraria, 
c. ' 3 22. Se della valuta delio stesso haslimento e 
delio stesso carico , siascon ima porzione ricevuta 
a cambio marittimo , c 1’ altra assicurata , d 
■dotto della roba. ricUpevata dd naufragio vierra di- 
.VÌso,,ijia ’l mutuante ' a eambip inarivii’ao pel suo 
jpapitale solamente , e 1’ assicuratore per 1^ somme 
assicurale , prò rata d®ì loro interesse rispedì > 
■ Sejiza pregiudizio de’ pt-ivilegj stabiiiti nel numero 
•5-" delbardifolo 197. 
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• 

lìellé assicurazioni e d,elT abbandi^fj/». 
delle cose assicurate. 

C AP I T 0 L O I. 

• , * » » • • 

Delle assicurazioni. 

>' 5/2 >. 11 contrailo .tU ussicupazione debbe essen* 
espresso lu isciùtto 9 dee eoatcn^re la data d^l gior- 
no in cui è sottoscritto ; dcbbe esservi enunciato , 
se avanti o iio()o nieezogiomo, 

. Può essere latto in carta privats»; non può con- 
tenere alcuno spazio in bianco. '■ ' J 

Debbe esprimere il nome ed il domicilio di 
colui die fa assicurare , la sua qualità di prp- 
prietario o di oominessionato ; 

< il. nome e la indicazione del bastimento j 
il nome del capitano ; 

. \ il luogo dove Le mercanzie sono state , o deb- 
bono essere caricate ; 

il porto .da cui questo bastimento ha dovuto, 
o dee partire ; 

. i porti o le rade' dove dee caricare 0 scaricar*} 
quelli dove debbe entrare ; 
la natura e la valuu , o la stima delle mer- 
canzie e degli oggetti che si fanno assicurare; 
.-> > i tempi ne’- quali i nscèq debbono cominciare 
■f finire ; >1 

la somma assicurata ; 

• il -premio o il costo deli’ assicurazione.; 
la sottoraessione delle parti ad arbitri iu 
caso di .controversie se ciò si sia convenuto ; • 
e generalmente tutte le altre condizioni di 
cui le parti sono convenute. > 

‘ 5a4- La 
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834. La stessa polizza può eemenere più assi- 
, euraziom o per ragione delle mercanzie, o per 

premio, o per ragione de' 

dinerenti assicuratofi. 

3 » 5 . L’assicurazione può avere per oggetto il 
corpo e là chiglia del vascello voto o carico, ar- 
mato o non armato, solo o accompagnalo; gli 
arredi m attrezzi ; gli armamenti ; le provvi- 
sioni ; le somme date a cambio marittimo ; le 
mercanzie di carico, ed ogni altra cosa, o valo- 

j®, sdma in danaro, soggetto a’ rischi 

deila navigazione. 

336. L assicurazione può esser fatta sul tutto 

0 sopra una parte de’ detti oggetti, unitamente o 
aeparttaraente. 

Può ^er fatta in tempo di pace o in tempo di 
guer^, prima o nell’atto del viaggio del bastimento/ 
Può esser fatta per l’ andata e per lo ritor^ 
no, o solamente per una delle sue corse; per Io 
viaggio intero o per un tempo limitato , ovvero 
per un viaggio determinai^ e tempo limitato cu- 
mulativamente; per tutti i viaggi e trasporti per 
inare, per fiumi e canali navigabili. 

527. Se nella polizza di assicurazione si è cu- 
inu latamente designato il viaggio ed il tempo , 

1 assicuratore correrà i riscbj del viaggio intero. 

- Benyero se la durata del viaggio eccede il tem- 

po limitato, il premio sarà aumentato a propor- 
zione dell’e^esso: ijuantevolte poi la durata del 
c minore del tempo, il premio convenu- 
essere in alcun modo diminuito. 
028, caso di frode nèlla stima degli effetti 
• à^icurati, in caso di supposizione o di falsifica-* 

. ^ assicuratore può far procedere alla _ve»i- 

i pcazione e stima degli oggetti , senza pregiudi- 
zio di ogni altra azione i civile o criminale. > 

■' . ' 329, I 


*r 




Digilized by Google 



Sag. I carichi fatti nelle scale del Levante, nelle 
coste di Africa ed in altre parti del mondo per 
TEuropa, possano essere assicurati, su qualsisia 
bastimento abbiano luogo , senza indicazione del 
bastimento nè del capitano. 

Le mercanzie stesse possono in questo caso 
venir assicurate , senza indicare la loro natura 
e specie: ma la polizza dee indii-are coloro a cui la 
spedizione è fatta, o debbe esser consegnata la 
mercanzia, se non vi è convenzione contraria 
nella polizza di assicurazione. 

55o. Ogni cosa il cui prezzo sia stipulato nel 
contratto in moneta straniera , viene valutata ^1 
prezzo che nell’ epoca della (Irma della polizza 
valeva nel regno la moneta stipulata. ^ 

531. Se la valuta delle mercanzie non e fissata 
nel contratto , può esser verificata coWe fcUture o 
co’ libri ; ed in mancanza, se ne farà la stima se- 
condo il prezzo corrente al tempo ed al luogo 
del carico, compresi tutti i dritti pagati e le 
spese fatte sino a bordo. 

532. Se 1’ assicurazione è fatta sul aitorno da 
un paese dove il commercio non si fa che per 
cambio, o se là stima delle mercanzie non ® 
lancile polizie, essa sarà regolata secondo il va- 
lore delle mercanzie che sono state date in cam- 
bio, unendovi le spese di trasporto. 

553. Se il contratto di assicurazione non rego- 
la il tempo de’ rischj , essi cominciano e finisco- 
no nel termine regolato nell’ articolo oig pe con- 
tratti a cambio marittimo. i t • 

334 . L’ assicuratore può far riassicurare da altri 
la roba che ha assicurato, L’ assicurato può far 
assicurare il costo dell’ assicurazione. ^ 

Il premio della riassicurazione può essere hii-^ 
norc 9 maggiore di quello dell’ assicurazione. _ 



( 7 ^ ) 


' 555. L’aumento di premio, che sarà staio alt. 
palato in tempo di pace per lo tempo di guerra^ 
che potrebbe avvenire, e la cui* quantità non sa- 
rà stata fissala ne’ contratti di assicurazione, debbe 
essere regolato da’ tribunali , avuto riguardo a’ 
rischj, alle circostanze ed alle stipulazioni di 
cia.scuna polizza di assicurazione. 

*■ 336. In caso di perdita delle mercanzie assicura- 

te e caricate per conto del capitano sul vascello, 
che egli comanda , il capitano è tenuto di ginsti- 
iicarc agli assicuratori la compra d('ile mercanzie, 
c di esibirne una polizza di carico firmata da 
'due de’ principali dell’ equipaggio. 

‘ 557 . Qualunque persona dell’ equipaggio ed o- 
gni passeggierò che porti da stranieii paesi 
mercanzie assicurate nel regno , è obbligato di 
lasciare una polizza di carico ne’ luoghi ove 
si effettua il carico , in mano del console del re- 
gno , ed in mancanza di costui in ^mano di un 
distinto negozLinte nazionale del regno delle Due 
Sicilie, o del magistrato locale. 

558. Se J’ assicuratore cade in fallimento allo- 
ra quando il rischio non è ancora terminato , 1’ 
assicuralo può chiedere lo scioglimento del con- 
tratto, qualora non se gli offra cauzione. 

L’ assicuratore ha lo stesso diritto in caso di, 
fallimeulo dell’ assicuralo. 


35q. Il contratto di assicurazione è nullo , se 
ha per oggetto ri nolo delle mercanzie esistenti a 
bordo del bastimento , il profitto sperabile dalle 
mercanzie , gli siipendj della gente di mare , le 
somme ricevute a cambio marittimo, ed i profitti 
marittimi delle somme date in prestito a cambio. 


marittimo. 


540 . Qualunque reliccnza, qualunque falsa di- 
chiai azione per parie dell’ assicurai© , qualim^tm 
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iàifTerema tra ’l contratto, di assicurazione e la pò-* 
, lizza di carico, cke diminuissero la opinione del 
rischio , o ne cangiassero il soggetto , rendoa* 
nulla 1’ assicurazione. 

li’ assicurazione è nulla anche nel caso in 
cui la reticenza , la falsa dichiarazione o la dif- 
ferenza non avessero influito sui danno o sulla 
perdita della roba assicurata. 

C A P ITOLO IL 

\ . 

• . . . 

Degli obblighi delV àssicUrcUor* 
e d,eW assicurato. 


541' Se il viàggio è frastornato prima della par- 
tenza del vascello, anche per fatto dell’ assicura- 
to , r assicurazione è annullata : l’ assicurante dee 
ricevere a titolo d’indennità il mezzo per cento 
sulla somma assicurata. 

342* Sono a rischio degli assicuratori tutte le 
perdite ed i danni che alla roba assicurata av-j 
vengono per cagione di tempesta, naufragio , ar- 
renamento , urto fortuito, cangiamenti forzati di 
via , di viaggio , o di bastimento ; per motivo dì 

g etto , fuoco , preda , saccheggio , arresto per or- 
me di Potenza, dichiarazione di guerra , rap- 
presagliej ed in generale per tutte le altre for- 
tune di mare. 

343 . Ogni cangiamento di via , di viaggio p 
di bastimento , e tutte le perdite ed i dan- 
ni provcgnenii dal fatto dell’ assicurato , non so- 
tto a carico dell’ assicuratore: anzi questi ha gua- 
dagnato il premio , se ha cominciato a correre i 
risohj. 

044 I cali , le diminuzioni e le perdite cha 
provengono da difetto inerente alla cosa , ed i 

danni 
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dnnni cagionali per fatto e per colpa dé’ pro- 
prietarj, noleggiatori o caricanti , non sono a ca- 
rico degli assicuratori. 

545 . L’ assicuratore non è tenuto delle preva-* 
rieazioni e colpe del capitano e dell’ equipaggio, 
conosciute sotto 1’ espressione di baratteria del 
padrone , se non vi sia convenzione contraria. 

546 . L’ assicuratore non è tenilto alle spese di 

pilotaggio e di rimorchio , nè ad alcuna spe- 
cie di dazj itnposti sul bastimento é sulle mer- 
canzie. • ' 

347 - Saranno indicate nella polizza le mer- 
canzie soggette per loro natura a deterioramento 
particolare o diminuzione , come sarebbero i 
grani , Or sali , o le mercanzie suscettive di 
scolo : in mancanza di questa indicazione gli 
assicuratori non saranno tenuti de’ danni o 
delle perdile che potessero avvenire a queste 
stesse' derrate ; tranne se 1’ assicurato abbia igno- 
rato la natura del carico nel tempo della firma 
della polizza. 

o4d. Se 1’ assicurazione hà luogo per 1’ andata 
e per Io ritorno, a premio legato , e se , giunta 
la nave alla prima sua destinazione , non si fa 
verun carico di ^ritorno , 1’ assicuratore riceverà 
due terzi del premio Convenuto. 

Qualora il carico di ritoriio non è intero , 
1’ assicuratore , oltre i due terzi summentovati , 
riceverà una quota del rimanente terzo in propor- 
zione della quantità caricata nel ritorno ; purché 
non siavi convenzione contraria. 

'349- Un contratto di a^icurazione O di rias^ 
sicurazione stabilito per una somma eccedente il 
valore degli effetti caricati è nullo in riguardo 
al solo assicurato ^ se si prova dolo o frode in 
persona sua. 

35o. Se 
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350. Se non vi è dolo nè frode ^ il cdutrauo 
è valido sino alla concorrenza della valuta degli 
effètti caricati, secondo la stima fatta o conve- 
nuta. 

In caso di perdita gli assicuratori sono in ' 
obbligo di coninliuire, ciascuno in proporzione 
delle somme da essi assicurate. 

Essi non ricevono il premio della somma eo* 
cedente il valore , ma soltanto 1’ indennità del 
mezzo per cento. 

351. Se esistono diversi contratti di assicura- 
zione fatti senza frode sullo stes») carico , e sa 
il primo Contratto assicura il valore intero degli 
eBetti caricati , questo solo sussisterà. 

Gli assicuratori che hanno firmato i cou-> 
tratti susseguenti , sono liberati , e ricevono il solo 
mezzo pc'r cento sulla somma assicurata. 

Se il valore intero degli effetti caricati non 
è stato assicurato sul primo contratto , gli assi- 
curatori che hanno firmato i contratti susseguen- 
ti , sono tenuti del soprappiù , seguendo 1’ ordi- 
ne di data de’ contratti. 

35a. Se vi sono. effetti caricati per la valuta 
delle somme assicurate, in caso di perdita di una 
parte, essa sarà pagata da tutti gli assicuratori di 
questi effetti prò rata del loro interesse. 

355. Se r assicurazione è fatta separatamente 
per mercanzie che debbono esser caricate su più 
bastimenti designati coll’enunciaiione della som- 
ma assicurata su ciascuno , e se il carico intero 
è messo sopra un sol bastimento , , o sopra un inu- 
merò minore di quello designato nel contratto , 
r assicuratore non è tenuto che della somma as- 
sicurata sul bastimento o su’ bastimenti che han- 
no ricevuto il carico , non ostante la perdita di 
tutti i liastimenti designati ; e, riceverà nulladi- 

UlCUl» 
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meno il mezza per cento sulle somme le cui as-, 
sicurazioni si trovano anuullate. 

554 Se il capitano ha la liberta di entrare in 
diversi pofti per compiere o cambiare il suo ca- 
rico, 1’ assicuratore non corre i riseli) della ro- 
ba assicurata, che quando sia a bordo, o siasta- 
ta messa ne’picciòli legni per recarvela, se non 
vi è convezione contraria. 

355. Se 1’ assicurazione è fatta per un tempo 
determinato , 1’ assicuratore è liberalo dopo spi- 
rato il tempo , e P assicurato può far assicurare 
i nuovi riseli). 

356. L’ assicuratore è liberato da’ rischj, e gua- 
dagna il premio, se P asisiciirato manda il vascel- 
lo in un luògo più lontano di quello indicato 
nel contratto , quantunque sulla- stessa via. 

L’ assicurazione ha il suo pieno effetto , se il 
viaggio venga abbreviato. 

357 . Ogni assicurazione fatta dopo la perdita 
© P arrivo degli oggetti assicurati , è nulla , se 
vi è presunzione, che prima della firma del con- 
tralto P Assicurato abbia potuto essere informa- 
to della perdita, o P assicurato^' dell’ arrivo de- 
gli oggetti assicurati. 

358. La presunzione ha luogo , se contando 
quattro miglia per ora , senza pregiudizio delle 
altre pruove , è riconosciuto che dal luogo delP 
arrivo o della perdila del vascello , o dal luogo 
in cui la prima notizia è giunta , essa ha potu- 
to esser portata nel luogo in cui il contratto 
"di assicurazione è stato fatto , prima della firma 
del contratto. 

35g. Se però P assicurazione è fatta su buone 
o cattive nuove , la presunzione mcniovata negli 
articoli precedenti non è ammessa. 

Il contralto non è annullato che sulla pruo- 

' va , 
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.VA', cnè 1 assicurato conosceva la perdila , o ì’aii 
^curatore l’arrivo del basliirtento prima della fif- 
ma del contrailo. ^ 

5f)o. Il» caso di pruóv.i Conlrà l’ assi cinti 16, Tpie- 
Isti poj^a all’ assicuratore un doppio premio. 

fn caso di jpruovà con tra 1 usSictir.'iiore . 'jue- 
Sli pa^a a ir assicuralo uh.a somaià dojipia del prc- 
hiio slahiiitó. 

Unno de’ due, conira cui la prnóva è fatta-, 
è couvenntò in via correzionale. 


, C A P I T O L O III. 

i 

DelT abbandono. 




''•f ' 


56i. L’ abbandono delle cose assicurale jluò 
%cr latto m Caio di preda , di naufragio, ili aiT^ 
naniento cdn votiui-a, d’ inabilitai a navigare |ier si— ' 
bistro di ibare’; in caso di arresto dd parte di 
Potenza slrauiira; in caso di peidiia o déieriora— 
bienlo della roba àssicura-a, se il de'eriui’aaiento 
0 Ja perdita giunga almeno a’ iCe quarti. ^ 

Può aVér luogo in caso di. arresto per parte ’ 
dèi Governo dopo il viaggio incominciato. 

362. Non può esser fatto prima che il tiaggio 
sia inconiinciatp. ( 

^3. Tutti gli altri danni sório^ riputali avarie j 
.« si regolano tra gli assicuratori e gii assicura i ift 
ragione de’ loro interessi. 

364 L’abbandono degH elietti assicurati non può 
esser parziale né condizionale i abbraccia la sola 
i'oba che è 1’ oggetto dell’ assicurazione è del ri- 


365. L’abbandono delibe esser fatto agli assicu- 
jfjaioi'i nel termine di sei mesi dal giorno che Si 
riceve la notizia della perdita accaduta ne’' poni 

6 o nelle 
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9 nrllp coste dell’ Europa , o su quelle dell’ Asia e 
dell’ Africa nel Medi terraneo ; o prue, in caso di 
preda, dal giorno che si riceve la notizia dell’ar- 
rivo del basliineiito in.uno de’porti o luoghi siluaii 
nelle coste soprauiinenlovate. 

Nel termine di un anno dopo ricevuta la nc^ 
tizia o della perdita accaduta o della pieda giunta 
alle colonie aell’Indic occidentali, alle isole Azore, 
Canarie, Madera, ed akro isole e coste occidenuli 

dell’Africa ed orientali dell’ Amèrica. 

Nel lenniue di due anni dopo la notizia dellt 
perdite accadute o delle prede portate in tutto 
le altre parti del mondo. 

Tali termini trasi'orsi , gli assicurati non ptì-^ 
iranno più essere ammessi a far 1 ’ abbandono. 

566. Nel caso in cui 1’ abbandono può esseri 
folio , ed in caso di ogni altro accidente die va a 
rischio degli assicuratori , 1 ’ assicuiato .è in obbligo 
di significare all’ assicuratore gli avvisi che lia n* 

cevuii. • • j 

La significazione dee fai'si ne tre giorni da 

che 1’ assicuralo ha ricevuto 1’ avviso. 

367 . Se spirato il termine di un anno dal 

giorno della p.ii'ienza del bastiiiienlo , o dal gior~ 
no al quale si riferiscono le ultime notizie ricevu- 
te pe’ viaggi ordinar] , e dopo due anni pe viaggi 
di liuigo corso, l’assicuralo dichiari non aver ri- 
cevuto alouiia notizia del suo bastimcmto , egli può 
far l’abbandono all’assicuratore, e di ledere il p- 
gi'iiicnio dell’ assicurazione , senza die vi sia bi 
sogno ddl’ attestato della perdila. ^ 

Spirato l’anno o spirali 1 due anni, rassicurar 
.0 ha per agire i icrmiui stabiliti nell’articolo. 36^. 

368. Nel caso di un’ assicurazipue per umpo li- 

! al 1 afnlitllfl . s*rkfìW? SOOCti • 




niit.ato , spirati i, termini stabiliti, tome sopra , 
pe’ viaggi «^diiiaiq o per quelli di lungo corso, ^ 
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jerdita dèi bóstirriento si presunse aJscaduui nel 
tempo dell’assicurazione. 

569. Sono riputali viaggi di lungo corso quelli 
che s’ intraprendono jier le co^te e pe’ paesi situati 
ikl di là di Gibilterra e de’ Dardanelli. 

570. L’ assicùrato può . per mezzo dèlia significa^ 
rione mentovala nell’ articolo 36 H o far 1 ’ ab- 
bandono, còli’ intimazione dall’<'ts 6 Ìeuratòre di pa- 
gare la sommà assicurata uel termine fissalo dal 
poiitfatto, o riSerbarsi di far 1 ’ abbandono ne’ 
termini fissati dalla legge. 

571. L’ assicurato è in obbligo nel fare 1 ’ ab- 
bandono , di dichiarare tutte le assicurazioni chè 
ha fatte, o fatto fare, comprese quelle che egli 
ha ordinate , ed il danaro che ha preso à cambiò 
tharittimo, stasili bastimento, sia sulle mercanzie: 
in mancanza di che il termine di pagamento , 
che dee incominciare a computarsi dal giorno dello 
^bandono , sarà so.spcso sino al gioìmo in cui 
farà notificare la détta dichiarazione , senza che ne 
risulti alcuna proroga del termine Atalùlìio per 
istituire r aziohe di abbandono. 

572. In caso di dichiarazione fraudolenta 1 ’ as- 
rieurato sarà privato degli effetti dell’ assicurazio- 
ne j ed obbligato di pagare le somme prese in pre- 
stito , non ostante la perdita o la preda del ba- 
stimento. 

373. In caso di naufragio o di arrenamento cori 
rottura , F assicuralo dee senza pregiudizio del- 
lo abbandono da farsi a tempo ed à luogo , affa- 
ticarsi onde ricuperare la roba naufragata. 

Sulla sua asserzione giurata , le spesò pe,r 
lo ricuperaménto gli sono accordate sino alla con- 
correnza del valore degli effetti ricuperati. 

374 - Se r epoca dèi pagamento non è fissata dal 
contratto, 1 ’ as.sie«ratorc è in.obbligu tU pagare 
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Passicurazione tre mesi dopo la signifìc azione dello 
abliandono. 

375 . Gli atti giustificativi del carico e della 
perdita fono significati all’ assicuratore prima che 
possa essere coavenulo pel pt^amento delle som-^ 
mer assicurate. 

576. L’ assicuratore .è ammesso alla pmova de* 
fatti contrari a quelli che sono contenuti negli 
attestati. 

L’ ammessione alla pruova non sospende le 
condanne dell’ assicuratore al pagamento provviso- 
rio della somma assicurata , salvo 1 ’ oijhiìgo dell’ 
assicurato di dar cauzione. , 

L’ obbligo della eduzione si estingue spirati 
■quattro anni , se non vi sono state istanze. 

577. Siguilicato ed accettato, o gÌMiiica,to va- 
lido 1 ’ abbandono , gli effetti assicurati apparten- 
gono all’ assicuratore dall’ epoca dell’ al)(>andono. 

I4 assicuratore ^on piò, sotto iwetcsto di ritor- 
no del bastimento, dispensarsi etal pagare la som- 
ma assicurata. 

378. Il nolo delle mercanzie salvare, quando 
anche fosse stato |>agato anticipataiiientK' , fa ]>aite 
dell’ abljandono l astiineuto , cd apjvartictìe 
egualmente all’ assicuratore ; senza pregiudizio 
de’ dritti de’ mutuanti a cambio niariitimo , di 

3 udii de’ marina) jiel loro stipendio , e delle spse 
uraute il viaggio. ' 

579. In< caso di arresto da parte di una Po- 
tenza , 1 ’ assicurato è in obbligo ài fare la st- 
gnilicazione all’ assicuratore fra tre, giorni dalla 
notizia ricevuta. 

L’ aJjbandono degli effetti arrestati non può 
esser fatto che dopo lo spazio di sci mesi dalla 
signillcazione , se l’arresto ha avuto luogo nel 
Mediterraneo o nell’ Adriattco; e dopa.il termi- 
ne. 
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Re di un annd , se 1’ arresto ha avuto luogo in 
paese piti lontano. 

Tali termini non corrono che dal giorno 
della 8Ìgniiica*ione dell’arresio. Qualora le mer- 
canzie arrestale fossero soggette a perire , i ter^ 
mini soprammentovaii sono ridotti ad un mese 
e mezzo nel primo caso, ed a tre mesi nel se- 
condo. , V 

33o. Nel corso de’ termini fissali nello articolo' 
precedente gii assicurati sono obbligati' di fare 
tutte Je diligenze che possono dipendere da lo- 
ro , alfine di ottenere la liberazione degli effetti 
arrestati. 

Potranno dal canto loro gli assicuratori o 
• di concerto cogli assicurati, o separatamente v 
agire allo stésso fine. 

38 1. L’ abbandono a titolo d’ inabilità a navi- 
gare non può esser fatto, se il bastimento arre- 
nato può essere rialzato , riparato e mésso in 
istato di continuare il viaggio pel luogo della* 
sua destinazione. In questo caso 1’ assicurato ha 
salvo il ricorso contra gli assicuratori per le 
spese ed avarie cagionate dall’ arrenamentó. 

’ 38a. Se il bastimento è stato dichiarato iUa-‘ 

bile a navigare , 1’ assicurato sul carico è tenu- 
to di farne la notificazione nel termine di tre 
giorni dalla notizia ricevuta. ■ t ^ , 

385. Il capitano è obbligato in questo caso di 
fare ogni diligenza, per procurarsi un altro ba- 
stimento affine di trasportare le mercanzie al luo- 
go della loro destinazione. ' 

38 i. L’ assicuratore corre i rischj delle mer- 
canzie caricate su di un altro bastimento nel ca- 
so preveduto dall’ articolo precedente, sino al Io- , 
ro arrivo e scaricamento. i 

385. L’ assicuratore ia obre è temilo delle ava- 
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f'm c d| carico , magaztmaggìo e rimliar- 
co, dell’ ecr.edenie del nolo , e di tutte le altra 
^pese che saranpo state latte per salvare le mer- 
canzie, sino alla cQnct^rrenza della somma assi- 
curata. 

586. Se ne^ termini stabiliti dall’ articolo 379 
il ca{)itnno non ha potuto troyafe bastimento per 
caricar di nuovo le mercanzie e condurle al 
luogo della loro destinazione , 1’ assicurato pttò 
^arne 1’ abbandono. 

587 . In caso di preda , se 1’ assicurato non ha 
potuto darne avviso all’ a.ssicuratore , può riscat- 
tare eli effetti, senza aspettare il suo ordine. 

I^’a^icurato è in obbligp di signiiicare all' 
assicuratore V aggiustamento che ayrà fatto , to4- 
stocJiè ne avr.ì i mezzi. v 

3,88. L’assicuratore h^ la scelta di prendere 1’ 
l^dustamcnto per conto proprio, o di rinunciar- 
vi : egli è tenvito di notificare U sua scelta all’as- 
sicurato Ideile ventiquattr’ ore che susseguono 
alla significa;(ione dpjl’ aggiustamento. 

^e d^hiaradi prendere 'l’aggiustamento a suo 
profitto, è tcnutp di contribuire senza dibizione 
al pagamento del riscatto ne’ termini della con- 
venzione ed a proporzione del suo interesse ; e 
continua a correre t rischj del viaggio in confor- 
mità del contratto di assicmrazione. 

(Se dichiara di rinunciare al profitto dell’ ag- 
giustamento , è tenuto al pagamento della som- 
ma assicurata, spnza pqter nulla pretendere della, 
ròba riscattata. 

Quando 1’ assicuratore non ha notificato la 
wa s'cplia nel termipe suddetto , si reputa aver, 
rinunziato al profitto 4<dl’ aggiustamento. 

TITO* , 
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T 1 TOLO X. 

DbUe avarìe,. 

I 

58 ^. Ogni spesa, s iraordinaria fatta pel bastiiuen-, 
lo e per le mercanzie unitamente o separatamen- 
te ; qualunque danno che accade a’ bastimenti 
ed alle mercanzie dopo il loro carico e la loro^ 
partenza fino al loro ritorno e scaricameiuo , ven- 
gono sotto nome di avarie. 

Sgo. In mancanza di convenzioni speciali fra tut- 
te le parti , le avarie sono, regolate in ponformiià 
delle disposizioni seguenti. 

591. Le avarie sono di due classi , avarie grosse 
Q comuni , ed avarie semplici o particolari. 

592. Sono avarie comuni 

il consumo della pplvere da guerra, il 
danno riportato dal bastimento in qualche azione 
avuta per difendere il carico da* legni nemici , e le . 
robe date per 1 ’ aggiustamento ed a titolo di riscat- 
to d^l bastimento e delle mercanzie ; 

a.° quelle che sono gettale a mare ; . , 

le gomene e gir alberi rotti 0 tagliati , 
le ancore egri altri arnesi abbandonati; il tutto ^ 
in conseguenza di operazioni, che hanno avuto per 
oggetto la salvezza oomune; 

4.° i danni cagipn^ti dal getto, alle mercanzie 
rimaste nel bastimento ; . . . • 

. 5 .” la cura ed il nutrimento de’ marina] feriti 
in difesa del bastiménto ; il salario ed il nutrimento ‘ 
de* medesimi durante hi detenzione , quando il ba- 
' stjinento é stato arrestato in viaggiò per ordine di 
una Pot^za, e nel tempo delle riparazioni de’dan-^^ 
ni volonuriamenle sofferti per la salvezza comune,^ 
se il bastimento è noleggiato a mese; " 

le 
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6 * lo sj'csp dolio Scaricamento per alleggerire il 
bast inrn o , e farlo on raro in un sonot) in una ira- 
poccuLura di fiume, quando il bastiincnio è costret- 
to di lario por cagione di icinpes.ia , o perchè sia 
persegui a o dall’ inimico ; 

le S| cs.e falle |)cr mettere agalla il haslimen- 
fo arrcna'o, ode>ilarc che si j>erdesse inieranienie, 
q fosso j/fcdu o ; ed in generale i danni sofferti vo- 
jpntarianicnte , ^ Ig spese latte d po dcliltcrazioni 
ragionale , ncr bene o salve-^za comune del basii- 
jponio e dolle mercanzie , dal loro carico e dalla 
U'**" ri'orno c scaricamento. 

SgS: Lo avarie comupi sono a carico delle mercan- 
e della metà del basiiincntq e del nglq nru ror 
tfii, della valuta. 

Il prezzo delle mercanzie è stabilito secon-. 
dojl loro valord nel litogo dello scaricamento. 

595. Sono avarie particolari 

/. il danno accaduto alle mercanzie per loro, 
vizio proprio , per tempesta , preda , naulragio 9, 
arrenamento j 

s. le spese falle per salvar le mercanzie 5 
la perdita fii gomene , ancore , vele , 
alberi, corde, cagionata da icnqies'a o da altro, 
accidente di niarcj le spese risultami da.q^ualuuque 
approdamenlo cagionato o dalla perdila lurtuita di 
questi oggetti , o dal bisogno di lar provvisioni , o, 
dal motivo di far acqua j 

4 - il mantonimenìo cd il salario de’ marinaj 
flel corso della detenifumc , quando il basiìmcnio è 
arrésUito in viaggio per ordine di una Potenza , 9 
nel temjjo delle ripara ioni che bisogna farvi j 
il has'iaifnlo è noleggiato a viaggio : 

5 . i! iiulrimenlo, ed il salario de’ nwinaj nel 
corso della quarantena, se il hasliiucnto è nolcgr-, 
giaio a viaggio o a mese j cd iu generale le siics^ 
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fatte ed il danno soflorlo per lo bastimento solo) 

0 per le niercanide sole , dal loro carico e dalla 
partenza àino al loro ritorno e scaricamento. 

596. IjC aN arie parli olari sono sonjx>rtate e pa- 
jralc dal j t’oprielario della cosa cne ha sofferto 
il danno , o caj^ionata la spesa. 

697. 1 danni accaduti alle mercanzie, per ave» ' 
mancalo il capitano di chiudere i portelli , an-» 
corare il i>asiiinento , somministrare buoni ca- 
vi , e jier tutti gli altri accidenti che prov«!n^“ 
gono dalla negligenza del cajjiiano o dell’ equi- 
[laggio , sono ogiialmeute avarie particolari che 
^anna a carico del proprietario delle mercanzie; 
ma danno il ricovso conira il capitano, il basu- 
piciKo rd il nolo. 

Sqd. Le sjHise del p'iotaggio e rimorchio per 
entrare in ]!orii o fiumi , o per uscirne ; i da- 
zj di congedo , visita , rapporti^ testimoniali, ton- 
nellaggio , segnali , ancoraggio td altri diritti 
di narigazione, non sono avarie , ma sono sem- 
plici spese a carico del basiirnenio. 

599. In cat>o di urlo di bastimenti , se 1’ av- 
venimento è stato ])uramente fortuito , il danno 
si- sollrc , senza compensazione , da quel basti- 
mento che P ha patito. 

Se r urlo è accaduto per mancanza di uno de’ 
capi ani , il danno è a carico di colui che lo 
ba cagionalo. 

Se si diiLita de’ molivi dell’ urto , il danno è 
riparalo a sj>ese comuni , e j>er porzione uguale , 
da’ bastimenti che lo hanno cagionato e sof-r 
iè»lo., t , , ■ *r ' r • . 

‘■In-qi^esti due ultimi cosi la siìnu del dan- 
no dee farsi da’ periti. 

4QO.XJna dimanda per avaria non può ammetter- 
si s$ vi’ a>anii comuiie ect^e l'uno pe» 

.1..* cent*. 


Dig,- 


9Ò ) 

sai ^^lorc «urna Uto del l><iMiaiciHo'"e déK. 
le mercanzie , e se l’ avaria particolare non ecco 
de anche 1 uno. p«r i cento sul valore della cosai 
•anne^iala. - ■ ; 

I ^1. La ckuspk yrawo <£ libera ‘gli 

assicuratori da ogni avaria a comune o parti- 
colare , eccettua »i i casi che danno luogo all’ab- 
Lazidoiio : ^ in questi casi |lj1ì assicurali hanno r* 
s^i ta tra 1 abbandono e J’* esercizio dell’azione 

; TITOLO XI. r 

* ; /)«/ getto 4 >. della' confrièitzione. ’ ' 

'■ 4 o 2 . Se por •' motivo di tempesta o per inse- 
guLncnta dei 'nemico il capitano si crede in ob- 
bligo per, la salvezza del Listimento di gettare 
in mare una parte del suo carico , di tagliare » 
suoi albera o > di, abbandonare le sue ancore , dee 
prendere il parere degl’ interessati che si tro- 
vassero ' stjil. vascello , e de’ principali dell’ equi- 

'.Sei i pareli sono diversi , qiiello del- capitanò 
? de’ pi-incipali dell’ equipaggio dehbe essere se- 
guito. . ' - • . r ' . , . • 

4^. Le I cose, meno > necessarie , le più pesanti 
e di nùnor valore debbono esser gettate le pri- 
, e dappoi le mercanzie del pi‘imo ponte, a 
scelta , del capitano , e col parere’ de’ principab 
dell’ equ^ggio. ^ ' 

^4- Il capitano è in obbligo di distendere, i» 
iscritto la deli Iterazione tostochù può- ■ ayere • il 
mezzo di farlo. 

iLa deKberazkme debbe esprimere i morivi ^ 
hanno determinati», il getto , gli «Setti gew 

'' ' . 
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IMÌ o dannc^iati : contieoe la ilrma de’ delìlnv 
rami , o i motivi del loro rifiuto di firmare : o 
dt:bbe e^re trascrìtta sul règisiro. < i-. 

4 o 5 . Al prìmo porto io cui il bastimento ap- 
proderà , il capitano è obbligato fra ventiquattro 
ore dal suo arrivo di' ratificare con |,ùuramento 
i fatti contenuti nella deliberazione trascritta sul 
registro. j ' 

-406. La descrizione delle ]^rdite e de’ danni 
dcbbe esser fatta nel luogo dello scaricamento del 
bastimento , a richiesta del qtpi.ano e per mezzsif. 
de’ periti. 

I jwriti debbono essere nominati dal tribunale 

di cqmuicrcio , se lo scaricamento si faccia in uu 
porlo del regno. Dove non esiste tribunale di com- 
rnercio , i periti debbono esser nominati dal giu- 
dice del circondario. i 

II tribunale di commercio o il giudice del cir- 

c, ondario sceglierà 1 periti fra i soli ufliziali c 
piloii dolla reai m^n^ , p sindaci marittimi. 
Qualora nel luogo dell’ approdameuto non si tro- 
vassero periti di tal qualità il tribunale di co'm- 
merrìo o il giudice 4®1 circoothirìo sarà libero 
nel/a scelta. * ’ 

I periti debbono e^er nominali dal proprio con- 
sole, ed in mancanza sua , dal magistrato del luo- 
go , se lo scaricamento si fa in un porto stranierpi 
Debbono prestare il giuramento prima di co- 
minciare le loro operazioni- 
!^7. Le mercanzie gettate debbono essere sii-- 
mate secondo il prezzo corrente nel luogo dellt» 
•caricameniq ; la lorp qualità dpbbe essere provata 
colle polizze di carico e colle fattare , se ve nc sono.* 
408. I penti nominati in virtù dell’ articola 

Ì recedente faimo la ripar|izionc delle perdite u 
e’damu.* ' - / , 

„ ^ ' La 
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La rìnartizioiK^ 4 ivwne esecutiva in Segnilo deK 
la o:tioioga7,ione del irì;>unale. 

IV e’ porti siranieip la ripar. wione ai fa esecu- 
tiva per disposizione del prof)rio console, o in 
niancanza sua , di qùali^que triljunale competen- 
te del luogo. 

409. La ripari izione per lo pagamento delle 
perdite e degF interessi si fa Sulla roba gettata' 
e salvata , e sulla metà del bastimento e del no* 
lo , a proporzione dei valore che hanno nel luo- 
go dello scaricamento. 

410. Se la qualità delle mercanzie è occulta- 
ta nella polizza di ranco , e se esse si trovano 
di maggior valore, con:ribuiscono, secondo la loro' 
aùiua, in caso di ricupcramerno: sono [>aga;e in 
ragione della qualità indicata nella polizza di 
carico , se sono perdute. 

- Se le mercanzie sono’dichiarai e 'di qualità infcr 
riorc alla indicala nella polizza di carico , esse 
con;ribuiscono in ragione della qualità indicala 
nella detta polizza , se sono sal.ate: sono paga' e 
seoondo il loro valore, se sono gettate o danneggia'e. 

41 1. Le muhi/ionì da guerra e da bocca , ed i 
bagagli delle persone dell’ equipaggio non con«ri- 
buiseono al getto, il valore di siffatte cose, qua- 
lora saranno state gettale , si paga per via di con- 
%fibuzione .su tuui gli aliri'effeMi. 

4 Iti. La roba non descritta nella polizza di ca- 
rico , o dichiarazione del ca(n ano non è paga- 
to, sé sia s<a;a gettami e contribuisce, se sia 
sitata^ sai a* a. / 

41 5 . Gli eifetti carioaii sulla coverta del basti-' 
memo contribuiscono se sono salvali :' se vengo- 
no gettati o danneggiati dal getto , il proprie- 
tario non è am nesso a chiedere coniriitu/.ione , 
ma p»ò convenire il caoiiano, ' 

4 i 4 * N<« 
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414 Non vi è luogo a conirildiKiDne per ì-aglo- 
he del danno avvenuto al bastimento , *e non 
quando il danno sia stalo fatto per facifitareil getto. 

41 5 . Se il getto non salva il Lasduienio, non si 
dà luogo ad alcuna con ribu ione. 

Le mercanzie sai aie non sono tenute al pa* 
{amento nè alla indennità di quelle che sono get- 
tale o danneggiate. 

4ifi. Se il getto salva il Las’imento, e se il 
bastimento stesso, continuando Usuo viaggio, vie- 
ne à perdersi, ?<ìi effetti salvai contri-iiiscono 
al getto , secondo il loro valore , nello stato in 
cui si trovano , fatta la deduzione delle sj)cse di 
salvamento. 

417. Gli eflètti gettali non con'ribuiscono in al- 
cun caso al pagamento de’ danni accada. i do[-o il 

■ getto alle mercanzie sai aie. 

Le mercanzie non con ribuiscono al pagamene 
to del bastimento fM'rduto o ridotto allo s aio di 
non poter più nad^are. 

418. Se in \iriu di una delilteraz.ione il basti- 
mento è stalo aperto per esirarue le mercanzie, es- 
se contribuiscono alla riparazione del danno cagio^ 
nato al bastimento. 

419. In caso di perdila delle mercanzie messé 
nelle barche per alleggerire il bastimento all’enira- 
re in un porto o in un liume , la ripartizione si 
dee fare sul bastimento e sul suo carico per intero. 

Se il bastimento j»erisce col resto del .suo cà- 
rico, non viene fatta alcuna rifiaràzione sulle ineid 
canzie messe sugli scalìi, ancorché esse arri^ ino ii 
buon por 1.0,^- y - - 

430. In tutti i casi di sopra espitpssi' il, càpitanh 
é 1 ’ equipaggio sono privilegiati sulle nlt'^canzie , o 
sul prezzo che. ne {iroiicne , per la somma de^ 
contribuzione, ■ 

4^1. Se 

t 


p„ 


t !(» j 

Se do|K> la ripariizione gli effetti gcthtii 
«DUO ricuperati da’ proprielarj , costoro sono lenuli 
di rcsii uire al capi, ano ed agl’ inieressali quanto 
ibanuo ricevuto nella coniribuzione, fatta la dedur- 
zionc de’ danni cagionati dal gètto , e delle spese di 
i’icuperamento. 

TITOLO XII; 

* • Vi ■ •• • 

! ÌDeile presctiiioni. - . . 

, 4 * ■■ 2 - Il capitano non può acquistare la proprie-' 
là del bastimento jier via di prescrizione. 

4 s» 5 . L’ azione di abl>andono è prescritta rie’ ter- 
mini espressi nell’ artieolo 365 . ‘ t 

424. Ogni azione provegnente da un contratto à ' ' 
cambio marittimo, o da umi polizza di assicurazio- 
ne , è prescritta dtq>o cinque anni dalla data del 
contratto. 

425. Sono prescritte 

tutte le azioni di pagamento"' per nolo di ba- 
stimento , salar) e stipendj degli uffiziali , mari-^ 
naf etl altre persone dell’equipaggio , un anno do-^ 
po terminato il viaggio ; 

per nutrimento somministrato a’ marma) per 
ordine del capitano , un anno dopo la consegna ; 

per somministrazioni di legname ed altre cok 
se nec-essarie alle costruzioni, all’equipàggio ed ap- 
provvigionamento del bastimento, un anno dopo 
latte tali somministrazioni ; 

per salar) di lavoratori e pér opere fatte, rin 
anno dopò la ricevuta de’ lavori. 

Ogui dimanda di consegna di mercanzie £ 
■prescritta un anno dopo 1 ’ atrivo del bastimento. 

426. La prescrizione non può aver luogo , se vi 

.. - ‘ ò 

■» ^ 
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^jmlola, oLl^ii^aaione , approvazione di conti» # 
interpeHazione giudiziaria. ~ 

^ ^ TITOLO XIII. ‘ 

. . . Motivi marnmeasibilìtà. . ' % 

427, Non sì possono amineiioì-e 

le azioni conti-o al capitano ed agli as!»tctira- 
lori per danno accaduto alla mercanzia, Se siaSlàUi 
Hoevuta senza protesta ; 

legioni contro al noleggiatore per avaria, 

Se li cajiitano abbia consegnalo le mercanzie , c ri^- 
cevulo il suo nolo , senza aver protestato 5 

1 .y.iòne.d’ indennità per akdni cagionali dalf 
urlo di basiimenu in un ittogo in cui il capitanti 
ha potuto agire, se egli noti so ne sia richiamato. •! 

428. Queste protèste e questi richiami sono nullij 
se non sono * fatti e notificati fra veniiquatlr’ ore j ■ 
e se^ fra un mese dalla loro data non sono stali sè~’ 
gtiiii da una dimanda in giudizio. ' 
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LIBRO III. 

FJLLIMENTI ■ È' J>ìtX.LE 


‘ BANGHÈROTTEk 




**W >. 


DISPOSIZIOM GENERALI: ' ,. 

•,r . ■>' , -^ , -- ■ ‘ *' ■/ ' '■'’ 

; r * ■' ■■ >■ ' ■ ■ 

,4*9r O^Hci^naercianie, chfe ce^a di .fàre i 
afl||Cfi.j':p^3ineuii , è nello stato fàllim^0>''' 

4 ^, Of^ni comrncrcianie fallito -che si, trova 
in uno de’ casi di colpa grave 43 di frode., pte- 
^^u(i, dalle presenti , è nello stato di ban~- 
taro^., fii.»* tii'rr turf^^.. 

43-j. vi sono due specie ^di bancanottà t, m. 
hancaroita semplice, cne sarà giudicata da’ giùdi- 
w corregionali ; la bancarotta fràudj'enta che 
sarà giudicata dalle gran Corti criminali. 

T I T O L O I. 

, • 1 

* < • 

\ Del fcdliniento. > 


C A P I T O L O i. 

Delt apertura del fallimene. 

i* 

i 

’45a. Ogni fallito , fra tre, giorni dilla cessdr: 
EÌone òé pagamenti sarà in obbligo di farne ,la 
diciiìarazioac alla cancelleria del tribunale di 
' * com- 
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fcoJtnhiercio. Il giorno in cui avrà cessale di Ihftì 
i suoi paf|;amenii , sarà coirtpreso ne’ ire giornii 

In e»o di fallimento di una società in nome 
collettivo , la dichiarazione del fallito conterrà 
il nome e l’ indicazione del domicilio di ciascu- 
no de’ socj obbligali in solido. , ' » ^ 

453. L’ apertura del fallimento è dichiarala dal 
fnTunale ai commercio : la sua epqca è fissala 
,0 dal ritiro del debitore , o dalla chiusura de* 
suoi magazzini, 0 dalla data di qualunque allo 
che j:>ro\i il rifiuto di pagate e di soddisfare 
ad obbligazioni di commercio. 

Tulli gli alti però di sopra mentovali non pro- 
veranno 1 ’ apertura del lallimento , che quando * 
vi sia cessazione di pagamento o dichiarazione 
del fallilo. 

434. Il fallito dal giorno del fallimento c spo^ 
gliato di pieno dritto deU’ amministrazione di lutti 
i suoi ' beni. 

455. Niimo può acquis'are privilegio nò ipote- 
ca sopra i beni del fallilo ne’ dieci giorni che 
precedono 1 ’ apertura del fallimento ; e le inscri- 
zioni di privilegj od ipoteche antecedentemente 
acquistate, ove siensi eseguile nello stesso intervallcr 
di dieci giorni, non producono effetto alctino. 

456 . Qualsivoglia atto traslativo di proprietà di 
beni stabili , fatto dal fallilo a titolo gratuito ne’ 
dieci giorni che precedono 1 ’ apertura del falli- 
mento , è nullo e senza effetto relaiivamente all* 
massa de* creditori : qualsivoglia atto dello stesso 
genere a titolo oneroso è soggetto ad esser» 
annullato sulla dimanda de’ credi tori, quando sem- 
bri a’ giudici «ospelio di frode. 

437. Qualsivoglia atto 0 obbligo per fatto d! 
commercio , coiurallo dal debitore ne’ dieci gior- 
ni .cbc precedono l’apertura del fallimento , si 

7 prc- 
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presume fiaudolcHio dalla parte ^el feUito ; ad 
c nullo, allorquando è provato che 'Vi è frode 
dalla parte degli altri contraenti. 

4 , 58 . Qualsivoglia somma pagata ne’ dieci gior- 
jii che precedono 1 ’ apertitra del fallimento per 
delùti commerciali non iscaduti , si dee resti-^ 
mire. 

439. Qualunque atto o pagamento &tlo in fro- 
de de’ creditori è nullo. 

440. L’ apertura del fallimento rende esigibili 
i debili passivi non iscaduti. Per riguardo agli ef- 
fetti d'i commercio , pe’ quali il fallito si tro- 
■u'rà essere uno degli obbligati,, gli altri obbli- 
gati non saranno tenuti se non a dar ^cauzio- 
ne pel pagamento alla scadenza , se non, voglia- 
no jiiuliosio adempirvi immediatamente. 

CAPITOLO II. 

DeW apposizione da’ sigilii. 

44 ' • Appena che il tribunale di commercio avrà 
cognizione del fallimento o per la dichiarazio- 
ne del fallito o per la dimanda di qnalchf 
creditore , o per la notorietà pubblica , ordinerà 
Papposizione de’sigilli ; e copia della sentenza sarà 
immediatamente trasmessa al giudice del . circon- 
" dario. 

442. Il giudice del circondario potrà parimente 
apporre i .sigilli per motivo di notorietà. 

443. 1 sigilli saranno apposti su’ magazzini , ban- 
chi , casse , portafogli , libri , regisui , carte , 
mobili ed effetti del fallito. 

444. Se il fallimento è fatto da socj uniti in 
società collettiva , i sigilli saranno ajSposii non 
solo alla casa principale dcUa società , ma, anchp 

al 
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•«1 domicirio 9ei>arato tli ciascuno de’socj obbli- 
gati in solido. '■ 

445 . In tutti i casi il giudice del circondario 
riinciteri senza dilazione al tribunale di com- 
mercio il processo verbale dell’apposizione de^ sigilli. 

CAPITOLO III. 

Della nomina del giudice commessario 
e degli agenti del fallimento. 

44f). Nella stessa sentenza che ordinerà P 
posizione de’ sigilli , il tribunale di commercio 
dichiarerà 1’ epoca dell’ aj ertura del fallimento : 
esso nominerà uno 0 più agenti , secondo l’im- 
porìauza ‘del fallimento , per esercitare, sotto la 
vigilanza del commessario , le funzioni che loro 
sono alfriLuite dalle presenti leggi. 

. Nel caso che i sigilli fossero siali apposti dal 
giudice del ciicondario per motivo di noto- 
rietà , il tribunale si conformerà al rimanente 
delle disposizioni di sopra stabilite , tostochè avrà 
cognizione* del fallimento. 

447 . Il tribimale di commercio ordinerà nel me- 
desimo tempo o il deposito della persona del 
fallito nel carcere de’ debitori, o la custodia de I- 
■la sim persona per mezzo .di un ufiiziale di po- 
lizia o di giustizia , o per mezzo di un gen- 
darme. 

Non |)otrà in questo stato essere ricevuta con- 
tro al fallilo alcuna inscrizione nè raccomanda-‘ 
zione sul registro de’ carcerai i , in virtù di al- 
cuna sentenza del tribunale di comrrtercio. 

448. Gli agenti che nominerà il tribunale , 
potranno essere scelti fra’ creditori presumi, u 
fra pcvspije che »«mh(assero le piùiuoaec a ,ga- 

* rcn- 
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la ledelil dell’ amministrazione. Ninno po»» 
tra cf.sere nominalo agente due volle nel cor- 
so dello stesso anno , se non è creditore. 

44g. La sentenza sarà aflissa ed iscritta per 
estratto in uno de’ giornali che si stam|>anonel 
luogo in cui risiede il tribunale di commercio j 
e se non ve ne fossero, in uno di quelli che si 
stampano nella proviiuàa o valle. Ques;a inscri- 
zione si verifica, presentando un esemplare del fo- 
glio che contiene il detto estratto; il quale esem- 
plare debhe essere firmalo dallo stampatore, e la fir‘> 
ma legalizzala dal sindaco del comune. 

Tal sentenza sarà esecutiva intcrinamente , ma 
capace di ricJiiamo: cioè per lo iàlliio , negli otto 
giorni dal di dell’ allisso ; pe’ creditori presenti o 
rappresentati e per ogni altro interessalo, fino a 
tutto il giorno del processo verbale dimostrativo 
de’ credili; pe’ creditori in mora, fino a chè 
sarà spirato 1’ ultimo termine che loro sarà sfato 
accordalo. 

4Ò0. Il giudice commt'ssario farà al tribunale di 
commercio il rapporto di tutte le coniroversie 
che il fallimento porrà far nascere, è che sa- 
ranno della competenza di questo trUmnale. 

Egli sarà incaricalo specialmente di accelera- 
re la formazione del bilancio e là convoca/ione 
de’ creditori , e di vigilare sull’ amministrazione 
del fallimento , cosi nel tempo che è in mano 
agli agenti interini , come nel tempo che è pres- 
so, i sittdaci interini o difiini ivi. 

45 1 . Gli agenti nominati dal tribunale di com- 
mercio amministreranno il fallimento , sotto la 
vigilanza dèi commessario, sino al |a nomina de’ sie- 
daci: 'la loro amministrazione interina non potrà 
durare che . quindici giorni al più , se il tribunale 
non , trovi necessario di prolungarla per quindici 

altri 


Digitized by Google 



( loi ) 

altri giorni , che sarà la più lunga dilazione. 

452. Gli agenti saranno rivocabili dal tribu- 
nale che gli avrà nominati. 

453. Gli agenti non potranno esercitare alcuna 
fiinzione, prima di aver prestato giuramento avanti 
al commessario di bene e fedelmente eseguir® 
l’ incarico loro addossalo. 

C A P I T O L O IV. 

Delle funzioni prpliminari degli agenti, e delle 
prime disposizioni riguardanti il fallito. ^ > 

454. Se dopo la nomina degli agenti e lapres, 
stazione del gi iramenfo i sigilli non fossero stati 
apposti , gli agen i dimanderanno al giudice del 
«àrcondario , clic si proceda alla loro apposizione. 

455. I libri del fallilo saranno dissuggellati e ri- 
messi dal giudice del circondario agli agenti , 
dopo di essere sta i lirmaii da lui. Eigli farà con- 
stare sommariamente ]K*r mezzo del suo processo 
verbale lo stato nel quale si troveranno: • 

Oli effetti del portaibglio , che saranno a' corta 
scadenza , o suscettivi di ifccellazione , saranno 
parimente dal giudice del circondario dissuggellali, 
descritti e rimessi agli agenti per farne Ira ri- 
scossione ; e ne sarà trasmessa la nota al com— 
messario. 

Gli agenti riceveranno le altre somme dovute 
al fallito, e dietro le loro ricevute che dovranno 
essere firmate dal commessario. Le lettere diretto- 
ai fallito saranno rimesse agli agenti: essi le apri- 
ranno , se egli è assente : se egli è presente, assi- 
sterà alla loro apertura. . 

456 . Gli agenti faranno ritirare e vendere le 
dciTate e mercanzie soggette a deterioramento pros- 
simo 
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siino , dopfx aver esposto i loro iiiolivi al corvi» 
messario , od aver ouonulo la sua auioriz/ay.iuiio. 

Le .mercanzie non soffgetic a deterioramento 
non potranno essere vend ite dayli agenti , che 
dopo il permesso del tribunale di commercio , 
e sul ra|^)[ orlo del commossario. 

457. lutte le somme ru evute dagli agenti saraRt 
no versate in ]Napo!i nel b inco delle Due Sici- 
lie, e nelle altre residenze de’ tribunali di com- 
mercio in una cassa a due chiavi , di cui sarà 
fatta menzione nell’articolo 488. 

458 . Dopo l’apposizione de’ sigilli il commessa- 
rio renderà conto al irihnnale dello stato ap- 
parente degli affari del fallito ; e potrà proporre 
di accordarglisi la libertà pura e semplice con 
salvocondotto interino della sua persona , o la li; 
berta con salvocondotlo, previa cauzione di pre- 
sentarsi sotto pena del pagamento di una somma 
che sarà determinata dal irii iinalc, e che andrà, 
dandosi il caso , in profitto de’ creditori. . 

, 459. Non proponendosi dal dontniessario un sal- 
vbcondotto per lo fallito , questi jtolrà presen- 
tare la, sua dimanda al tribunale di commercio, 
il quale dclii ercrà dopo aver sentito il commessario.' 

4(io. Se il fallilo ha ottenuto un salvocondotio, 
gli agenti lo chiameranno presso loro, per chiu- 
dere e firmare i libri m sua presenza. 

Se il fallito non si rende all’ invilo , sarà ci- 
tato a comparire : se il fallito non comparisce qua- 
ranioit’ ore dopo la citazione, sarà riputato come 
aissentatosi a bella posta. 

Il fallito potrà nondimeno comparire per mezzo 
dì procuratore, se espone impedimenti giudicali 
validi dal commessario. . 

46j. Il fallito che non avrà ottenuto il salvocon- 
doilo , comparirà ]ver mezza di un procuratore : 

in 
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in imncama di che egli sarà riput.uó' come as- 
sentatosi a bella posta. 

capitolo’ V. 

•1 ' 

Del bilancio^ 

46 s». Il fallito’che avrà , p^i|^a della dichiara- 
zione del suo làlliinenio,' preparato il suo bilan^^ 
eio , o sia lo stato passivo ed a* tivo -de’ suoi affari, 
e che l’avrà custodito presso di se , lo rinaeuerà 
agli agenti tra veniiquattr’ ore dopo comànciate le 
funzioni. 

11 bilancio dovrà contenere la nuntefazione 
e la valutazione di tutti gli effetti molnli ed im- 
mobili del del)itore , lo stato de’ dtelnti attivi e 
passivi , un* prospetto degli utili e delle perdi- 
te , e quello delle spese. II debitore dovrà cer- 
tificare che il bilancio è vero , apporvi la. data, 
e firmarlo. 

464. Se al cominciare delle funzioni degli agenti, 
il fallito non avesse preparato il bilancio , egli 
sarà obbligato o per se stesso , o per^ mezzo del 
suo procuratore, secondo i casi preveduti dagli 
articoli 460 e 461 , di procedere alla formazio- ' 
ne del bilancio in presenza degli agenti o del- 
la persona che essi avranno destinata. 

A tal effetto saranno loro comunicati i libri- 
fi le carte del fallilo , senza toglierli dal luogo . 
dove sono. 

465. Qualora il bilancio non fosse stato formato 
p dal fallito o da un procuratore , gli agenti 

t procederanno essi medesimi alla sua formazione per 
mezzo de’ libri e delle carte del.falKio, e per 
mezzo delle informazioni e notizie che essi po- 
tranno procurarsi presso la moglie del fallito ,, 
de’ suoi figli , de’suoi conunessl.ed altri impiegati. 

466. Il 
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466. Il {‘iudice commes-sario potr^ parimente o 
er iillizio, o sulla dimanda di uno o più ere- 
itorj , o anche dell’ agente, interrogare gl’ indi- 

vidui indicati nell’ articolo precedente, ad ecce- 
zione della moglie e de’ figli del fallito , tanto 
sopra ciò che concerne la formazione del hi- 
Jancio, quanto so^a le cagioni e circostanze del 
suo fallimento. 

467. Se il fallito viene a morire dopo l’ apertura . 
del suo fallimento , la sua vedova , o i figU , o gli 
altri di lui eredi potranno presentarsi , per supplire 

al loro autore nella formazione del bilancio , e 
per- tutte le altre aiLhligazioni imposte al fallito 
dalle presenti leggi-, in loro mancanza, gli agenti 
vi procederanno. ■ 

CAPITOLO VL 

• t * 

De’ sindaci interini. 

... S E Z I O N E I. 

- 1 1 
. • • V • 

Dalla nomina de' sindaci interini. 

\ 

468. Tosto che il bilancio sarà stato trasmesso da- 
gli agenti al commessario , questi farà, nel corso di 
Ire giorni al più , la lista de’ creditori , che 
sarà mandala, al tribunale di commercio' ; e farà 
convocare i creditori per mezzo di lettore , car- 
telli cd inserzione ne’ giornali. 

469. Anche prima della toi’mazione del bilan- 
cio , commessario delegato' potrà convocare i 
creditori , secondochè erigeranno i casi. , ^ 

470. 1 creditori suddetti si uniranno in pre- 
senza del cotumessario nel giorno, e nel luogo 
indicato da liti. 

^ ’ 471. Chi- 
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- 4 yl. Chiunque si presentasse come crédilore a 
questa assemblea., se il di lui titolo posierior— ^ 

mente sì- riconoscesse supposto di «oncerio Ira lui 
ed il fallito, incorrerà nelle pene stabilite con- 
tro a’ complici de’ bancarottieri fraudolenti. 

472. I creditori uniti presenteranno al ^,'iudi- ^ 

«e comniessario una lista tripla del numero de’ />. , ■ 

sindaci interini che essi stimeranno dover essera ’ ' 

nominati: sopra questa lista il tribunale di com- , 

jnercio nominerà. ' • 1 • 

S E Z I O N E II. ^ ; 

'Della cessazione delle funzioni degli agenti. 

^ 475 .Nelleventiquattr’ ore dalla nominade^ sindaci ' • 

interini gli agenti desisteranno dalle loro fun- 
zioni , e renderanno conto a’ sindad , in pre- 
'senza del commessario , di tutte le loro opera- 
zioni e dello stato del fallimento. 

Nelle successive ventiquattr’ ore, in caso d’ina- 
dempimento il tribunale, a proposta del giudice ‘ ’ 

commessario , spedirà la coazione personale , la 
quale • sarà esecutoria provvisoriamente. ; 

474. Dopo renduto questo conto , i sindaci Con- 
tinueranno le operazioni cominciate dagli agenti, 
e saranno incaricati interinamente di tutta 1 ’ am- 
ministrazione del fallimento, sotto la vigilanza 
del giudice commessario. 

SEZIONE III. 

' Delle -indennità degli agenti. ‘ 

475. Gli agenti, dopo il rendimento del loro 

eonto , avranno' diritto ad una indennità che * ' 

loro sarà.jMigata da’ sindaci interini. 

476. Que- 
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476. Questa mdeniiifh sarà determinata su’ prin— 
fcipj che saranno siaiiiliir in un rcgolameuio di 
amministrazione puhliiica. 

477. Se gli agen i sono st.'M.i presi fra’ credi- 
tori , non l’icevt’raimo alcuna indennità, 

CAPITOLO VII. 

Della operazioni de’ sindaci intetirà^ 
SEZIONE 1. 

I 

Della rimozione de’ sigilli e del? inventario, 

478. Appena nominati i sindaci interini di- 
manderanno la rimozione de’ sigilli , c procede- 
ranno all’ inventario de’ Leni del fallito. Essi sa- 
ranno in libertà di farsi ajiuare , per la stima, , 
da chi giudicheranno- convenevole , secondo le 
leggi della procedura ne’ giu di zj civili. QueslOk" 
Ìn\entario si farà da’ sindaci , a misura die i si- 
gilli saranno levati ; ed il giadicc del circondar 
rio vi assisterà , e Io firmerà in ogni seduta. 

479. 11 fallito sarà presente , o legalmente chia- 
mato alla rimozione de’ sigilli ed alle operazio- 
iii dell’ inventario. 

j 480. In ogni fallimento gU agenti , i sindaci 
interini e difiìnitivi saranno tenuti a rimettere 
negli otto giorni dalla loro èntrata in funzione 
al gpidicè di circondaiào, come nflìziale ausiliario 
del proenrator generale della gran Corte crimi- 
nale della provincia o valle, una memoria o conto 
sommario dello stato apparen’c del fallimento, delle 
sue principali cagioni e circostanze , e de’ carat- 
teri che vi si presentano. Il giudica di circon- 
dario avrà inunaniineilite 1’ ohbligtf di trasmettere 

al 
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al procnrator generale la suddetta memoria o il 
conto ricevuto. 

48ì. Il giudice del circondario potrà, se lo 
giudica conveiieNoie , trasportarsi al domicilio del 
tallito 0 de’ fallili; assistere alla formazione del 
LiJancio , dell’ inventario e degli altri alti del 
falliracnio ; farsi dare tutte le iixiicazioni che ne 
risulteranno ; e fare in conseguenza gli alli.o pro- 
cedimenti necessari i il tutto di ufficio e senza 
.speso , colf obbligo eli rimettere immantinente al 
procnrator generale detti atti. 

482. Se egli presume che vi sia bancarotta 
semplice o fraudolenta , se vi è mandato di de- 
posito o di arresto ordinato conira il fallilo , egli 
ne darà cognizione, senza ritardo al giudice com- 
imssario del tribunale di commercio : in questo 
caso il commessario non potrà p.roporre , nè il 
tribunale accordare salvocondotto al fallito. 

Ih 

S E Z 1 O N E H. 

Di lla vendita delle mercanzie e. irtobili , 
e delle esazioni^ 

485. Terminato 1’ inventario , le mercanzie, 
il danaro , le carte di crediti , i mobili e gli cf- 
fetli di commercio del debitore saranno rimessi a’ 
slndaci che ne faranno la ricevuta in piedi dei 
detto inventario. ' ' 

• 4&b 1 sindaci potranno coll’autorizzazione 
del commessario procedere alla esazione de’ cre- 
diti del fallito. 

Potranno parimente procedere alla vendita 
de’ suoi effetti e mercanzie o per mezzo degl’ 
incanti pubblici , o per 1’ intervento de’ sensali 
alia Borsa , o all’ amichevole , a loro sc.elta. 

485. Se 
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485 . Se il fallilo abbia ottenuto un salvocon-<i 
dolio, i sindaci potranno impiegarlo per facili^ 
tare la loro amministrazione ed averne de’ ri- 
scbiaramemi. 

Essi potranno adoperarlo in quel modo cbe 
Slimeranno convenevole. 

486. Dal tempo dell’ entrata in funzione degli 
agenu , e poi di quella de’ sinduci , ogni azione ci- 
vile intentala, prima del failimen'o , contro alla 
persona fed a’ beni mobili del falli o da un cre- 
ditore privato , non po rà essere proseguita che 
centra gli agenti ed i sind.ici ; ed ogni azione 
che'fosse internata dopo il fallimento , non potrà 
esserlo che contro agli ^enti ed a’ sindaci. 

487. Se i creditori hanno qualclie motivo di 
lagnarsi delle operazioni de’ sindaci , essi ne da- 
ranno ^parte al commessario che provvederà , se 

vi è luogo , o farà il suo' rapporto al tribunale di ' 
commercio. , 

488. I danari provegnenti dalle vendite e dal- 
le esigenze saranno versati in Napoli nel banco 
delle Due Sicilie, e le spese saranno fatte per 
banco : nelle altre residenze de’ tribunali di cara- ■ 
mcrcio saranno in una cassa a doppia serratura. Una 
delle chiavi sarà consegnata al maggiore in e:à 
degli agenti o sindaci , e 1’ abrada quel -credi lore 
che iUcommessario avrà prescelto a questo effetto. 

, Le spese saran fatte con mandati- da ambedue 

.SOltOSClitli. 

489. Ih ogni settimana la nota dello staio di cas- 

sa dei fallimento sarà rimessa al commessario che 
potrà, sulla dimanda de’ sindaci, ed a ragione delle 
oircostanze, ordinare H versamento di tutto o dì 
parte de’ fondi - nella Cassa di ammortizzazione , a 
nelle mani del delegato di questa Cassa nelle pro- 
viacie o valli. \ > 

' 490. Il 
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490. n ritiro de’ fondi versali nella Cassa di ara* 
Kioriizeazione , o ne’ pubblici banchi si fora in vip- 
ià d’ ordine del com messario. 

SEZIONE III. 

Degli atti conservatorj. 

491. Dal' tempo della loro entrata in fiinziuno 
gli agenti , e dappoi i sindaci , saranno obbliga*! di 
fare ogni alto j)cr la conservazione de’ dritti del fal- 
lito verso i suoi debitori. 

Saranno parimente obbligati di ricliiedere l’in- 
acrizione ipotecaria sopra i beni stabili de’ debito- 
ri del fallito , se essa non sia stata ricbies.ta da co- 
«lui , e se egli ha de’ titoli ipoiecarj. 

L’- iscrizione sarà ricevuta in nome degli agen- 
ti e de’ sindaci , che uniranno alle loro noleVun e,- 
«tratto del decreto della loro nomina. 

492. lissi saranno anche obbligati di, prendere in- 
scrizione in nome del celo de’ creditori sugli stabili 
del fallilo , di cui avranno contezza. L’ inscri- 
zione sarà ricevuta sopra una semplice nota enuiv 
ciante che vi è fallimento, ed indicante la data del- 
la sentenza che gli avrà nominali. 

S E Z I O N E IV. 

Della verificazione de' crediti. 

49^- La verificazione de’ credili sarà fatta senza 
dilazione : il commessario veglierà allinchè si pro- 
ceda diligentemente , a misura che i creditori si 
present ('ranno. 

494 - Tulli i creditori del fallilo saranno avvertir 
ti a (Questo elfeiio da’ pubblici lògli e da lettere de* 

sia"- 
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sindaci ^ di, presentarsi nel termine di quaranta gioi'^ 
ni, di persona o per mezzo di procuratore , a’ sin* 
daei del fallimento ; di dichiarar loro a qual tito- 
lo e |jer quale somma essi sono creditori j e di ri- 
mettere ' ad essi i loro documenti di credi:!, odi 
deperii alla cancelleria del tribunale di commer- 
cio , ritirandone la ricevuta. 

'495. La verificazione de’ credili sarà fatta con- 
traddittoriamente fra "l creditore o il suo procu- 
ratore ed i sindaci , in presenza del "indice com- 
-uiessario che ne formerà processo verbale. Questa o- 
perazione avrà luogo Ira i quindici giorni dal 
termine fissato nell’ articolo precedente. 

496. Ogni creditore di cui sarà stato verificato 
c riconosciuto il credito , potrà assisiere alla veri- 
ficazione degli altri crediti , e somministrare ogni 
eccezione alle verificazioni fatte o da farsi. 

497. Il processo verbale di verificazione enun- 
ciei'à la presentazione de’ documenti di credito , il 
domicilio de’ creditori e de’ Ibro procuratore 

' Conterrà la descrizione sommaria de’ docu- 
menti , i quali saranno confrontati co’ registri del 
fallito ; mentoverà le aggiunte , le cancellature e 
le interlinee ; esprimei'à che 1’ esibiiore è legitti- 
mo creditore della somma da lui richiesta. 

11 commessario potrà, secondo l’ occorrenza 
de’ rasi, dimandare a’ creditori la preseniawone 
de’ loro registri , o l’estratto fatto da’ giudici di 
commercio del luogo, in virtù di una compii l- 
soria\ egli potrà jiarimenie di ufficio rimettere 1’ 
affare al tribunale di commercio , die pronunzie- 
rà sul suo rapporto. ' 

*• 498. Se il credito non è contrastato, i sindaci 
scriveranno sopra ciascuno de’ documenti la dichia- 
razione seguente : Ammesso al passivo del falli- 
menlo di . , . , . . per la somma di 

JU 
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La firuia del commessario sarà messa appiè del- 
la dichiarazione. ' 

49Q. Ogni credii ore , nel lermine di otto giorni 
da che il suo credito sarà stato verificato , sarà ob- 
bligato ad atTerinare con giuramento innanzi ai 
commessario, che il detto credito è vero e ge- 
nuino. 

5oo. Se il credito -è qonlrastato in tutto o in 

S arte , il giudice commessario , a richiesta de’sin- 
aci, potrà ordinare al creditore di presentare i 
suoi documenti e depositarli nella cancelleria del 
tribunale di commercio, iigli potrà anche, senza 
che vi sia bisogno di citazione, rimandare le par- 
ti in hrev'e termine avanti al tribunale di com- 
mercio, il quale giudicherà sul suo rapporto. 

5oi. Il tribunale di commercio potrà ordinare 
elle sia fatto avanti al comjihessario esame forma- 
le de’ fatti, e che le persone le quali potranno som- 
ministrare rischiaramenti, sieno a questo efléllo ci- 
tate a comparirvi. 

5o 2. Spirati i termini stabiliti per la verifica- 
zione de’ «Tediti , i sindaci formeranno un pro- 
cesso verbale conteùente i nomi di que’ creditori 
che non saranno comparsi. Questo processo ver- 
bale chiuso dai commessarìo gli costituirà in mora. 

5o3. Il tribunale di commercio sul rapporto 
del commessario fisserà con sentenza un nuovo 
termine per la verificazione. 

Questo termine sarà stabilito in proporzione 
della distanza del domicilio del creditore in mo- 
ra , di niaiiiera cJie vi sia un giorno .per la di-, 
stanza di ogni quindici miglia : per ri^iardo a’ 
creditori residenti Inori del regno, si osserveranno 
le dilazioni stabilite nelle leggi della procedura 
K(i giudizj civili. ■» 

.àt>4- Lit sentenza che fisserà la nuova dilazio- 
ne,. 
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»f!, sari notificata a’ creditori per mezzo delle for- 
maliia prescritte nelle stesse U^gi della proceduni 
ne’ giudici L’adempimento di queste formalità 

sarà equivalente ad una significazione per riguar- 
do a’ creditori che non saranno comjiarsi, sen- 
za che per questo la nomina de’ sindaci diffiniti- 
vi sia ritardata. 

505. In difetto di comparsa e ricognizione del 
debito nel termine fissato colla sentenza , i non 
comparsi non saranno compresi nelle ripartizioni 

da farsi. ^ 

Ciò non ostante la via dell’ opposizione sara 
loro aperta fino all’ ultima distribuzione de’danari 
inclusi V amente; ma senza die i non comparsi, 
quando anche fossero creditori ignoti, possano pre- 
tendere alcuna cosa sulle ripartizioni consumate , 
le quali, a loro riguardo , sai’anno riputate irre- 
vocabili, ed essi saranno interamente decaduti dal- 
la porzione che avrelibero potuto pretendervi. 

CAPITOLO Vili. 

De’ sindaci diffiri itivi , e delle loro funzioni. 

SEZIONE I. 

Deir assemblea de’ creditori., i cui crediti- sono 
verificati ed ajjfermati. 

> 

506. Fra tre giorni dopo spirate le dilazio- 
ni stabilite per l’affermazione con giuramento de’ 
creditori noli, i creditori, i cui crediti sono siaù^ 
ammessi, saranno convocati da’ sindaci prò wisorj, 

507 . JNel luogo, nel giorno e nell’ora stabili- 
ta dal coiumessario, 1 ’ assemblea si unirà sotto la 
sua presidenza: non vi saranno ammessi altri che 

i cvt* 
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5 o 8 . Il fallilo sarà chiamalo a questa assomlJeu. 
Egli dovrà preseniarvisi in persona, se lia ouenu- 
to un saIvocond)tio, e non potrà larvisi rappre- 
sentare senza moli . i validi ed approvali dal com- 
messario. 

609.11 commessario verificherà le facoluà di colo- 
ro che vi si presenteranno come procuratori. EgK 
farà render conto in sua presenza da’sindiici prov- 
visori dello stato del fal/imento, delle forina.'itS 
ehe saranno .stale osservate , c delle operazioni che 
avranno a\vilo luogo. Il fallito sarà inteso. 

5 io. Il commessario farà processo verbale di cih 
che s«ràsial»i detto c deciso in (piesia assemhlea. . 

S K Z I O N E II. 

DélP accordo. 

611. Non potrà accoTisen tirsi ad alcun trnitaio 
fra i creditori deHI)efam’ ed il debitore fallito 
se non dopo il compiineiuo delle formalità di so- 
pra ordinate. 

(hiosto trattato non si sfaMiirà che eoi cón-' 
s^nso di un numero di er.''ditori formante la mag- 
giorità , e rappreseniants in oltre , per mezzo 
a«’ loro credili verificati, i tre qnrrti della tota- 
lità delle somme dovane, secondo lo .staio de’cre- 
dili verificali e regisiraii giusta la .sezione IV del 
capitolo VU; il tutto sotto jxma di nullità. 

61 a. I crediiori ipotecar) ivrilli, e quelli che 
aves.sero un pegno , non av.-anno voce neMe de- 
liberazioni relative all’ accordo. 

5 i 5 . Se l’esame degli atti, de’ libri e dellq^ 
earie/del fallito peesenti qna'c-he presmiziane di 
hanrarotia , non potrà esser- hi*to ahmu trattato 
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ira il iiiliilo c'd i rrrdiiori , sotto pfna di iiuiliià. 

Il coliuiicssario iuvij^ilerà all’esecuzione della 
presente ,disj)Oslzione' ■ 

5i4- Se r accordo si sia concLiuso , sarà, sotto 
pena di nullità, firuiato nella stessa sessione. Seia 
iflaftgiorith de’ creditori presenti acconsenta al trat- 
tato , ma i loro crediti non loriiiino i tre, quar- 
ti dellà somma dovuta dal fallito , la dclil)Crazio- 
ne sarà rimessa di là ad otto {giorni per la mas- 
sima dilazione. 

5 i 5. 1 creditori che si opponessero all’accordo, 
saranno obhlij'ali di far significare le loro oppo- 
sizioni a’ sìndaci ed al fallito, fra otto giorni 
di termine perentorio. 

’ Qualora uno de’ sindaci sia oppositore, le op- 
posizioni dovranno notificarsi agli altri. 

Se poh lutti fossero oppositori , le opposizioni 
saranno notificate ad un creditore che il tribu- 
nale destinerà per rappre^«nta^e la massa do’ cre- 
ditori in questa sola occasione. 

5i6. II tratta:o sarà omologato fra gli otto gior- 
ni che seguono alia semenza sulle opposizioni. La 
omologazione lo renderà olibligatorio per tutti i • 
creditori , e conserverà i’ ipoteca a ciascun di loro 
su’ beni stabili del fallito. A questo eifello i sin- 
daci saranno obbligali di far Lscrl\ere alle ipote- 
che la sentenza di omologazione , purché non 
vi sia stalo derogalo coll’ accordo. 

617. Signillcaia a’ sindaci prov\isorj l’ omolo- 
gazione, 'costoro renderanno il loro conto dlffhniivo 
al fallilo, in presenza del couimessario: questo con- 
to sarà discusso cd approvato. In caso di con rover- 
sia, il tribunale di commercio deciderà. 1 sindaci 
consegneranlio in sf guito al fallilo tutti i suoi Leni, 
i suoi libri , le carte, la roba. 

Il fallilo ne d-trà ricc\iu<it io'I^tnfiouidelcom- 

mes- 
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mossario e de.’ snidaci cesseranno : -c si farà proc«ì- 
80 \t'rl)ale di tutto dal comimjssario. 

5i8. Il tribunale di commercio potrà', per ca- 
tione di mala condotta o di frode, ftepàre i^omo- 
lo,7azù>ne dell’ accordo ; ed in questo caso il tallito 
sarà in pre<eiv.ione di bancarotta , e tradotto per 
legge avanti la gran (•ìorié criminale die sarà tenuta 
di procedere d’ uficio. 

Se il tribunale concede 1’ omologazione , di- 
chiarerà il fallilo scusaliile., e capace di essere ria- 
biliialo, sotto le condiMouì che si spiegheranno ap- 
|Jresso nel titolo delia riabilitazione . 

• ■ SEZIONE m. . 

, Della unione de' creditori. • > » 

• 619. Se non si fa alcun trattato , i creditori ra- 
dunali formeranno , per maggioranza individualo 
.fra i presemi , un contratto d’ unione , e nomine- 
ranno uno o più siudaci difiinitivi , ed un ctjssidte 
incjiricato di ricevere le somme provegnenti da ogni 
specie di esigenze. I sindaci difiinitivi riceveranno il 
conto de’ sindaci provvisorj, come è stato disposto 
•pel conto degli agenti nell’ articolo 473» 

In caso clic i sindaci provvkorj sieno nominati 
sindaci difiinitivi, saranno ^hligati a render conio 
della loro intera amministrazione in lenipo e nel 
modo stabilito nell' articolo 555. 

5ao. I sind.ici rappresenteranno la massa de’ cre- 
ditori , e procederanno alla veriticazione del bilan» 
ciò , se vi e luogo. 

Essi proniuovcranno , in virtù dei contralto di 
unione e sen*'.a altri titoli autentici, la^cndita de’ 
beni stabili del iàllito , quella delle sue mercanzie 
e degli ofletti mobili , e la liquidazione de’ suoi do- 
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bili attivi e passivi: il tatto sotto la vigilama del 
commessarìoj e senza che vi sia bisogno di chiama- 
re il hilHio. 

5ai. In tutti i casi si dovranno coll’approvazio- 
, ne del commessario rilasciare al fallito e<l alla sua 
&miglia le vesti e gli altri mobili necemrj all'uso 
delle loro persone. Ciò si farà sulla propoaizione de' 
sindaci che ne formeranno lo stato; 

5as. Se non vi è presunzione di bancarotta , il 
fallilo avrà diritto di chiedere a titolo di soccorso 
una somma sopra i suoi beni : i sindaci ne propor- 
ranno la quantità ; ed il tribunale sul rapporto del 
commessario la fisserà in proporzione de' bisogni e 
del numero della famiglia del fallito, della sua buo- 
na fede , e del più o meno di perdita che egli farà 
sopportare a’ suoi creditori. 

025. Ogni qualvolta vi sarà unione di creditori , 
il commessario renderà conto delle circostanze al 
tribunale di commercio. Il tribunale deciderà sul 
rapporto di lui , come si è detto nella seeione li 
del presente capitolo , se il fallilo sia o non siascue- 
sabile ,'e capace di essere riabili’ato. 

Qualora il trilmnale sia negativo , il fallito 
sarà prevenuto di bancarotta, e tramandato per leg- 
ge avanti la gvan Corte criminale , come si à detu* 
nello articolo Si 8. 
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CAPITOLO IX. 

» 

Dtlle differenti apecie di creditori , e decloro 
diritti in caso di fallimento, 

S E Z I O N E I.' 

Disposizioni generoK. 

524- Se Hon vi è azione di espropriazione de’ be- 
ni stabili , formata prima della nomina de’ sindaci 
difllnitivi , questi soli saranno ammessi a promuo- 
veme la vendite : essi saranno obblif^ali m jproce~ 
dervi fra otto giorni , secondo la ibrma che sarà 
indicata appresso. 

5a5. 1 sindaci presenteranno al conunessario Io 
Stato de’ creditori che si pretendono privilegiati 
su’mobili^ed il commessario autorizzerà il pagamen- 
to di quesù creditori co’ primi danari risco^i. Se vi 
sono creditori che^ contrastino il privilegio , il tri- 
bunale pronunzierà : le spese andranno a canco di 
coloro, di mti sarà rigettata la dimanda ; e non sa- 
ranno a conio della massa. 

5a6. li creditore che tiene obbligati in solido 
il fallito ed altri che sono in fallimento , avrà par- 
te nelle distribuzioni in tutte le masse , sino al suo 
intero e compiuto pagamento. 

637 . 1 creditori del fallito , che sarapho valida- 
mente cautelati con pegni , s’ inscriveranno nella 
massa per semplice memoria. 

5a8. 1 sindaci saranno autorizzati a ritirare i pe- 
gni per profitto del fallimento , rimborsando il 
debito.^ 

< 539 . Se il pegno , senza essere riiim to da’ sinda- 

ci- 


/ 


(• 

ci , vpnj>a da’ creditori venduto a prezzo ohe ecce- < 

da il credilo , 1’ ecccdcnlc sarJi oSatto^. da’ sindaci : 
se il prezzo sia minore dei credito , il creditore che 
aveva il pegno, verrà in couiriLuzione per lo resiariic. 

• 55o. - creditori ciré Iranno malleveria , saran- 
no compresi nella massa , dedotte jierò le somme 
dicessi a\rauno,riclcvule dd mallevadore.il malle- 
vadore sarà compreso nella stessa massa per tutto 
ciò che egli avrà p^'ato in discarico, del fallilo. , 

S E Z I O N i: li. ' 

. De’ dritti de’ creditori, ipotecarj. • r 

53 1. Allora, quando la distrihiraionc del prezzo de* ^ 
gl’imniobìli sarà fatta piimaali quella del prezzo de’ ' 
mobili , o simultaneamente , i soli creditori ipote- ' 
carj non soddisfatti pienamente dal prezzo de’ beni 
stabili , concorreranno , a proporzione di ciò che 5 
loro resterà dovuto , co’ civ-ditori chirografarj su’ • 
danari appartenenti alla tmassa de’ chirografarj. 

552. Se la vendita de’ beni mobili precedesse 

quella degl’ immobili , e desse luogo ad una o phì" 
ripartizioni di danari prima della distribuzione del"' 
prezzo degl’ immobili, i creditoti ipotecarj cxmeor^ ‘ 
saranno a fjneste ripartizioni nella proporzione de’ t 
Joro credili totali , e salve , dandosi il caso •, le di- > 
strazioni di éui sarà parlato rpii appresso. ‘ ■ •' 

553. Dopo la vendita degl’ immobili e la’.seit*- ‘ 

lenza di graduazione/ fra i creditori ipotecar) , 
coloro tra essi’ che , secondo la ' loro graduazione ' 
avranno diritto sul prezzo degrimraobili per la ' 
totalità de’ loro crediti , non avranno la somma deh 
la -loro graduazione’ ipotecaria , se 'non fatta' la- “ 
deduzione delle somme da essi percepite nella,*' 
massa chirografaiin. " «■' ' < v •• •; ••• 
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I.e sortmie cosi dedoiie non l'csteraiino nella 
massa ipotecaria , ma rilorneranno alla massa 
cliirografaria, a cui proìiuo ne sarà fiuta la di- 
strazione. 

554. Per riguardo a’ creditori i[)o‘ecarj , i quali 
non saranno graduali che parzialmente., nella 
distrihu/ione del prezzo degl’ immobili sarà proce- 
duto come segue. ' 

I loro diritti sulla massa cliirografaria saranno 
dillinitivamentc regolati in proporzione delle som- 
me , di cui resteranno creditori dopo la loro gra»' 
dilazione sugl’ immobili ; ed i danari die da essi 
si fossero aiuti oltre a questa proporzione, nella 
disti’ibuziono anteriore , si riterranno sulla som- 
ma della loro graduazione ipotecaria , *e si ri- 
fonderanno nella massa cliirografaria. 

/ u 55 . I credi'ori ijioteearj clic sono rimasti 

incapìenli sul prezzo degl’ immobili venduti , sa- 
ranno considerati come puramente e semplice- 
mente. chirografàrj. 

'S-i: Z I O N E 111. 

1 De’ diritti deUe mogli. ' 

In caso di fallimento , i diritti o»Ie azio- 
ni delle mogli saranno regolali come segue. 

607. Le mogli maritate sotto la regola dolale, 
le mogli separale di Jieni e le mogli clic han- 
no comunione di beni , le quali noti avessero* 
messo in comunione ij beni stabili portali , ri- 
prenderanno in na'ura' questi beni, come pUrc' 
quelli, clic loro saranno sojiravvenuii per suc- 
cessioni , o per dQnazioni fra visi, 0 per causa 
di morte. , ' ' 

I 538 .' Esse ' rijirenderaiimr siniiimeute gli stabili* 

actpii- 
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da loro ed in loro nume con danarr 
|H'o Ve gnomi dalle delie successioni e donazioni , 
linaiola la dichiarazione dell’ impiego sia esprcs- 
saineule siipulala nel contratto di acquisto , e 
r origine de’ danari sia comprovata con inventa' 
rio , o con qualunque altro alto autentico. 

53 g. Sotto quaiunque regola sia stalo formato 
il contralto di matrimonio , tranne il caso pre- 
vèdiito nell’articolo precedente, la presunzione 
Icf^aie è che i Leni acquistati dalla moglie del 
fallito appartengano a suo marito , sieno stali 
]>agati eon suoi danari, e deùbano essere riuniti 
' alla massa del suo staio attiro ; salvo alia mo- 
glie il diritto di addurre la pino' a in contrario. 

540. L’ azione di ripresa , risultante dalle di- 
sppsi,'.ioui degli articoli 507 e 538 , non sarà eser- 
citata diilla moglie se non col peso de’ debiti 
e delle ipoteche , di cui saranno graiali i henì, 

0 che vi fosse la moglie volontariamente ohbliga- 
' . la , o che essa vi fosse stata condaimata giudi- 

/ zialmcutc. 

La moglie non potrà eserciui-e nel làlli- 
menio alcun’ azione a cagione de’ vantaggi stipu- 
lati nel contralto di inaLiiinonio; e rccipiocaraeuie 

1 creditori non jiotranno prevalersi in alcun caso 
de’ vantaggi fatti dalla moglie al marito nello 

' stesso contratto. 

542. ' In caso die la moglie abbia pagalo debiti 
per suo marito , la presunzione legale è che lo> 
abbia fatto' con danari di suo marito : ed essa 
non poiià in conseguenza esercitare alcun’ azio- 
ne nel fallimento ; salvo il dritto della pruova 
contraria , come si è detto nell’ articolo SSq. 

543. La moglie, iLcui marito era commereianie 
all’ epoca della celebrazione del mairi monio , non 
a^r.à ipoteca uè danari o oiTeui mobili che 
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eiuslificassc con aiti aulenlici d’aver poxtaù in do- 

te , nè pel rinvesiiniento de’ suoi beni alienali , ^ . 

durante il matrimonio , nè per l’ indennità de 

debili da essa contratti con suo marito , se non 

che suf^r immobili che appartenevano a suo ma- ^ 

rito all’ epoca sopraddetta. ' . ■ * 

544. AHla moglie, il cui marito era commcr- ' > . , 

dante all’ epoca della celebrazione del niainmo- 
nio, sarà assimigliaia quella la quale avra sposato . < ; . 

un figlio di negoziante , che non avesse a tal ^oca , ^ 

alcuno stalo 0 professione determinata, e che dive- 
nisse negoziante egli stesso. . . • j v 

5 z* 5 . Sarà eccettuata dalla disposizioni degù ar- 
ticoli 541 e 543, e godrà di tulli i dirilii i[>o- 
tecarj accordati alle mogli dalle le^gi , 

moglie il cui marito aveva all epoca della ce- 
lebrazione del matrimonio una delCTminaia prò- . 

fessione diversa da quella di negoziante. Ciò non 
ostante , questa eccezione non sara applicabile 
alla moglie il cui manto esercitasse il commer- 
do fra 1’ anno che segue alla celebrazione del > • ^ 

matrimonio. ,, , • 

646. Tulli i mobili, gioie, g^uadri , vasellame 
di oro e di argento , cd altri elVetli tanto per tu,o ’ r: 

del niariio, quanto per quello della moglie, sotto 
qualunque laìgola sia stalo formam il conuallo 
ai matrimcnio , saranno a b/'uefizio de creditori, 
sema, che la nioglie possa riceverne altro ebe la , • 

somminisirazioue di abiti e di bianciierie per sua 
uso , la quale le sarà accordata secondo le disvio- , 
sizioni dell’ articolo 621. 

j Purtutiavia la moglie potrà riprendere gh 01- 
namenti prczicsi , i diamanti e 1 vasellame , che 
jier mezzo di uno stalo legalmente formato ed aii- 
ne.sso agli atti, o per mezzo di buoni e legali 

iuvenliai giuslilicass^ esserle stali donali por con- 
® tratta 
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tratto dr ftiatrinionio , o esserle pervenuti picr ' 
«accessione soiamcnie. 

547 . La mo{r)ie‘ die atosse traftT'ta'a*, di èr-' 
tha o nascosta ''roba mobile riferita neIJ’‘ar ic'tfo ' 
precèdt’nte , mrreanrio efietri di comniercio, da-^ 
naro contante , sarà condannata a reètiiu/:iònp in 
fa^or delhi massa ^ è conrennia in oltre come com- 
plice di bancarotta dobisa. ' * 

' 648 . I*t 7 fr?i anche, secondo la natura de' casi, “ 
essere convenuta corno complice di bancorotta do-** 
Iosa la moglie che avri prestato il sud nome 0 * 
il suo iiUervenlo ad . atti, latti dal marito in frode ' 
de^ snoi creditori. ' 

. '1 
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CAPI T O LO - X. • • 

» 

Delia ripartizione fra i creditori^ e della 
U(pcidazì6ne d4f’ beni • mobili. * 


l 

..i 


5'if). La somrna del 'valore de’ beni mobili' del 
tìdiiio , detlotli gii stipendi c le spese-deli’ ain- 
ministiazione del fallimento , il soccorso eonco-* 
ditto al fallilo e le somme pagate a’ privilegia- 
ti , saranno distribniie Ira tutti i creaiiori , a 
proporzione decloro crediti verificali c riconosciuti. 

55o, A {{ti<'Sto eifcllo i .siiidu i iimei.icranno in 
ciasciTn mese al connue.ssavio uno slam di situa- 
zione del ftillimento e de’ danari esistenti In 
cassa: il cdmrnfss'àiio ordinerà, se vi è luogo, 
una. n[>arùzrrtte- fra i creditori, e ne fisser'i la' 
fjnota, 

55V. l'^ereditov» .saranno avveriiti delle decisioni 
del ,cpm'mcs.satao c delP apertura della ripailizibiie. 

55h. Niun pagamenio sara fatto che sulla pre- 
sentazione della .''crilfura costitutiva del credito. 

TI cassiere metjtoNerà sulla detta scrittura il 
* ' Pg'- 
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jìa^ainetito che efPptUiorà: il creditore darà quietan- 
za in margine dello stato di ripartizione. 

555. Alloraqnando la Hqnida/.ione sarà terminala, ' 
r Unione de’ creditori si convocherà ad istanza dé’ 
sindaci, sotto la presi4en/,a del commessario : i sin- 
daci renderanno il loro conto : e del residuo si la- ^ 
rà l’ultima ripartizione. 

554 . L’ unione potrà in ogni stato di causa farei 
autorizzare dal tribunale di eonimercio -, chiamato 
legalmente il fallito, a negoziare per .tacco (Tossa- 
rotte i diritti e le azioni , quando non se ne fosse > 
ricavalo il valore , e a farne P alienazione : in 
questo caso i sindaci faranno tutti gli atti necessarj. V 

C A P I T O L O 7CI. 

■ . ■ 

Del modo di vendila detieni stabili del fallito. 

; ■ i . ' 

555.1 sindaci della unione, previa P autorizza- 
zione del commessario, procederanno, alla vendita 
degl’immòbili presso il tribunale ci\ile della prò- 
vincia o valle dell’apertura del fallimento 
quale vi procederà , secondo le forme prescritte ' 

■aeWe leggi civili in quelle della /jrocerfara 

ne’ giitdizj civili per la vendila de’bcni de’ininori.v • 1 

556. Se nel giorno indicalo j/er P aggiudica7.io-> 

ne dilTiniiiva , le oblazioni fatte, sia davanti ad ~ 

un giudice del tribunale , sLa dav anli ad un no-». 

tajo dal medesimo tribunale desiinalq,; non giui^p ; 

gono fino al j)rezzodella stima, il tribunale civile,. v 

dietro una deliberazione della unione de’ cré- 

d iloti munita dell’ antorizza/ione del commessario * . ; 

del tribunale di commercio , può ordinare che ^ 

lo stabile 'sia aggiudicato al maggiore offerente , t ^ ,t 

anche ai di sotto della stima; purché delta mino- ■ . , 

razione non ecceda il sesto. ^ > -v , i 

* 567 . S 'và ;; 

■•i 

'1 

I , t 


■ r_--'byGooglq 


/ 


^ Sarà libero ad ogmcrsdiloM di fiu»id»kiiòfe. , 

>'55!^. Fru otto giorni dall* a^giodicaztoae di^'* 
finiiiva fitiui tatuo nel primo , cke aal ei^' 

so (ieit'aràcolaSSG, ogni ereditme avrà dritto di fu« ; 
maggioie oiferui , aittnobò ai piweeda ad «indirò ^ 
incanU).-4rt^ I v £. 

i'alti ofTeria )>er& non potrà, eaafip iiiiiifi|j|l.i||iM|i . ' 
decitilo dot lÀeawo principale delPg^udics^i^likiè. 

/&Ó9^ Qualora avvoca ^ ;|wd4 sU 
rÌMMiid deli» a^astaaioae fiM la iwW 

<d al di àouor.^, aqa ri aiéno ì|i^%idieaupj|y M|Ì i 
libero a ciaaoi^ creditore di pi<i!iii|ai‘iie li tendi- ^ 
u giudàdim avanti a’mbwD^lW ^de’ Ipuugài , 
ove i beni sono siti , nel modTo eoe nelle h^gi 
Alta procedura ne' giudizj civili è stabuilo 
per le e»propria/iont ' 


TITOLO II. 


Della cessione de' beni. 

^ lòfio. La cessione de’ beni a nome del fallito è 
Voiontafia o giuditiaria. 

<56i. Gii efìecti della cessione voioniària side- 
«E/mìnano raercò deile convenzioni tra il fallito 
ad i crcfiiiori. 

^5fi:2. La cessione giudiziaria non esiingioe l’azio- 
ae de’ creditori sCi’ beni ebe il fallito puà ac- 
tpiistare in appresso : essa non ha altro effetto , 
che di sctttrarre il debitore ali’ azione persoOaie. 

-^5. 11 fallito che sarà nel caso di reclamare 
la: cessione giudiziaria , sarà obbligalo di'farne la 
dim.inda al irihuna'e civile che si farà rimettere ' 
j docntucuii ni.'cessajrj : la dimanda sai'à inserita ne’ 
fogli puh!)tici ^ oonie viene ordinato nelle leggi 
della procedura ne gii'uUzJ civili. 

; 564 - La • 
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564 . La clirnanda non sospenderà l’efTeUo <li al- 
cuna proceduta j • salvo al ixihunale di ordinarne 
una sospensione provvisoria , chiamate le [)arti. 

566. Il l’alliio ammesso al benelizio di cessi me, 
sarà obbligato di fare o di reiterare la sua ces- 
sione, di persona, e non per procuratore , riiiama- 
ti i suoi creditori , all’ udienza del tribunale di 
ctfmmercio del suo domicilio ; c se non vi è tri- 
bunale di commercio , alla casa comunale , in 
giorno di seduta. La dichiarazione del fallilo savi 

E rovaia in cpicsto ultimo ca.so dal processo aer- 
ale fatto dall’usciere e lirma'o dal siud.u'o. 

566. Se il debitore è deleimto, la sentenza che 
lo ammetterà al beneficio di cessione , ordinerà 
la sua scarcerazione , colle prexauzioni in tal cas» 
richieste e •solite, all’ effetto di faro la sua di- 
chiarazione in conformità dell’ariicolo preccdon'e. 

56'7. Il nomc,il cognome, la professione, rabiiaziq- 
nedel debitore s’inseriranno in tabelle a < iò destina- 
te , collocate nella sala d’udienza del tribunale di 
commercio del suo domicilio , o del tribunale civile 
che ne fa le funzioni , nel luogo delle sedute della 
casa conmnale ed alla Lorsa. 

5G8. (n esecuzione della sentenza che ammet- 
terà il debitore al beneficio di cessione, i crediloii 
potranno farne vendere i beni mobili ed immobili: 
« si procederà a questa vendita nelle forme sta- 
bilite per le vendite latte dall’ unione de’ creditori. 

569 . Potranno essere ammessi al bereficio di 
cessione solo i debitori di buona fede, falliti per 
causa di qualche sventura da pro'’arsi da co.ai 
che domanda il beneficio della cessione. 

Sono però eccettuati da tal beneficio i con- 
tabili delle pubbliche amministrazioni , i tutori , i 
procuratori ed ammiiiisiratoii , i depositar) ed 
i furoslittri. 

TITO- 
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T 1 ’V O L O III. . . . , 

Della rivendicazione. 

* , ■ ■ 
570. Il venditore potrà in caso di falUmento 
‘ rivendicare le mercanzie da Ini vendute e conse- 
gnate , e delle quali il prezzo non ^li è stalo pa- 
gato , ne’ casi e colle condizioni qui appresso fis- 
sate. 

' 671. La rivendicazione non potrà aver luogo se 
non mentre le mercanzie S|>ediie saranno ancora in 
• via , sia per terra , sia per acqua , e prima che sie- 
no cn irate ne’ magazzini del commessionalo incarl- 
•calo di venderle per conto del fallito. 

< ’ Nel caso che le mercanzie sieno entrate nel ma- 
gazzino del fallito, o in quello del commessionato 
incaricato della vendila , sarà salvo al venditore il 
privilegio csjjresso nel numero 4.° dell’articolo 1971 
I - ■del le leggi vivili. 

672. Non |X)tranno essere rivendicale , se prima 
del loro arrivo sono state vendute senza frode , 
sopra fallare , polizze di c.arico , o lettere di vet- 
tura. / 

' .575. In caso di 1 ivcndicazione il rivendicante 
«ara obbligato d’indennizzare Io stato attivo del fal- 
lito per ogni anticipazione da lui fatta dimoio o 
vetture , commessione , assicumzione o altre spese ; 
e di pagare le somme dovute per gli stessi oggetti, 
se non vi fosse scita soddisfazione. 1 

‘ 574. La rivendicazione non potrà essere eserci- 
tata se non strile mer«-anzie le quali si ricono- 
scerà essere identicamente le {tiesse, ed allora quan- 
do si riconoscerà che le ballo , i barili, gl’ involti 
ne’ quali esse^ si trovavano al momento della ven- 
dila ^ non sono stati aperti, die Ije corde o mar- 
' » ‘ • chi 
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chi non sono siali nè rolli nò cangiali, c che 
le nicrean/ie non hanno solitilo in natura « 
«juanliià nè eangjamemo uè alicraiione. 

570. Potranno essere rivendicale, jx;r lutto il leni- 
to in cui esisteranno in natura , in mito o in 
parie , le mercanzie consegnate al fallilo a ti- 
tolo di deposilo, o per esser vendute per conto del 
mandante. In questo ultimo caso potrà anclie il 
prezzo delie dette mercanzie essere rivendicato, 
se non è stalo pagato o passato nel conto cor- 
rente tra ’l làliito ed il compratore. 

576. In tulli i casi di rivendicazione, eccettuati 
quelli di dejiosito e di consegna di mercanzie , i 
sindaci de’ creditori avranno la facoltà di rite- 
nere le mercanzie rivendicate , pagandone al re- 
clamante il prezzo convenuto Ira lui ed il fallilo. 

677. Le rimesse in eflctii di commercio ed in 
nitri effetti non ancora maturati, o maturati « 
non ancora pagali , e che si troveranno in na- 
tura nel portalòglio del fallito all’ qjoea del suo 
fallimento , potranno essere rivendicate , se que- 
ste rimc.sse sono siale fatte dal proprietario col 
semplice mandalo di farne 1’ esigenza e di te- 
nerne il valore a sua disposizione o se hanno a- 
vuto da parte sua la desi inazione speciale di ser- 
vire al pagamento di accettazioni , o di biglietti 
tratti al domicilio del fallilo. 

678. Le rimesse in dfeiti di commercio , «an- 

corché non fatte per servire di provvisione do’ 
fondi alle accettazioni, nè per altra s'peei.ale di- 
sposizione, saranno rivendicate se sono entrato in 
un conto corrente in cui all’ epoca delle rimes- 
se il proprietario non fosse che creditore : ina 
cesserà di aver luogo la rivendicazione, scafai 
epoca egli fosse debitore di mia ^mma qua- 
lunque. ^ 

• * ■ , Ne’ 
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5ij^. radi in riti legge jirrrneiie ia rì- 
.vendicazionc , i sindaci esamineranno le dirn/^n- 
tle , e poiranno anuneiieric ; aalva 1’ ajiprovazio- 
ne del connnesp.irio : se >i è controversia , il 
tribunale pronunzierà dopo aver imedo il com- 
messario. <■ V- i, iì 

t » TITOLO IV. 

• • ./ 

• . Delle banche rotti!, ' ’ 

i > C A P I T 0 L O i . 

. "V • • • 

' Della bancarotta semplice.' .. x 

580. Sarà convenuto come bancarottiere sem- 
plice , e potrà essere dichiarato " tale il com- 
..mercianie fallito che' si troverà infuno, o^ pià 
de’ casi seguenti, cioè: 

. se le spese di suà casa , che è obbligato 

di scrivere mese per mese sul suo giornale , so- 
nò giudicate eccessive ; 

j3.“ se si riconosce che’ Iia consumato gran- 
di somme al /giuoco , o in operazioni di pura 
aorte ; 

se rtsulia dal suo ultimo inventario, che 
essendo il suo attivo di cinquanta per cento minore 
del suo passivo, ha preso prestiti considerabili; c 
se ha rivenduto delle mercanzie a perdita, o a 
>nieuo del corso ; . ' 

4 .° se Ita dato, firme di credito o di cir- 
colazione pm* una somma tripla del suo attivu, 
secondo il suo ultimo^, inventario. 

581. Potrà essere convenuto cjamCibancarotH^ 
semplice , etL essere dichiarato tale 

il fallilo che non avrà falla alla caoceilà^ 

• . ria 
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lin la dichiarazione stahilita dalF articolo 4^2 ; 

quegli che essendosi assentato , non si pre- 
senti di persona agli agenti cd a’ sindaci fra 
i termini fissati , e senza impedimento legittimo ; 

quegli che presenterà libri tenuti irregolar- 
mente , Senza però che le irregolarità indichino 
frode, o che non li presenterà tutti; 

quegli che avendo una società, non si sarà 
conformato al detto articolo 45a. 

582. I rasi di bancarotta semplice saranno giu- 
dicati da’ giudici di circondario , sulla diman- 
da de’ sbidaci , o di ogni creditore del fal- 
lito , o sulla procedura d’ nficio , che sarà lat- 
ta dal ministero pubblico. 

583. Le spese di procx'diira per hancarotta sem- 
plice saranno a carico della massa , nel caso che 
la dimanda sarà stala introdotta da’ sindaci del 
fallimento. 

584- Noi oaso che la procedura sarà stata in- 
tentata da un creditore, questi porterà le spese, 
se il prevenuto è assoluto : le dette spese andran- 
no a carico della massa , sé egli è condannato. 

58,5. Gli agenti del ministero pubblico saran- 
no obbligati di appellare da ogni sentenza appel- 
lafhile del giudice di., cirìopnaarlo , allorclsè nel 
cono della procedura essi avranno*, riconosciuto 
che la prevenzione di bancarotta semplice è di 
.carattere da esser convertita in prevenzione di 
bancarotta dolosa. 

586. Il giudice di circondario dichiarando die 
vi è bancaropa semplice , dovrà , secondo 1’ oc- 
correnza de’ casi , pronunziare la pena a’ ter- 
mini dell’ articolo 5.2o delle l*ggi penali. 

In oltre le sentenze saranno alfisie ed inse- 
rite iu un giornale, in cofiformità dell’articolo 44Q* 

9 . CAPI- 
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CAPITOLO ET. 

« 

Della bancarotta dolosa. 

587. Sarà dicliiarato bancarottiere doloso ogni 
eomnierciante fallito che si troverà in uno o più 
de’ seguenti casi , cioè : 

se ha supposto spese o perdite , o non 
giustifica l’ impiego di tutti i suoi introiti ; 

se ha sviato qualche somma di danaro, 
qualche debito attivo , mercanzie , derrate o af- 
fetti mobili j 

3. ^ se ha fatto vendite , negoziazione , o 
donazioni supposte ; 

4. ° se ha supposto debiti passivi o collu- 
sori fra lui e creditori fittizj ; tacendo scritture 
simulate , o costituendósi debitore , senza causa 
nè valore , per mezzo di atti pubblici o 'di ob- 
bligazioni sotto fìfraa privata ; 

5 . ° se essendo stato incaricato di un manda- 
to speciale, o eostituito depositario di danaro, di 
effetti di commercio, di derrate o mercanzie , ha 
in pregiudizio del mandato o del deposito appli- 
cato a suo profitto i fondi o il valore degli ogget- 
ti, sopra i quali cadeva il mandato o il deposito ; 

o." se ha comperato beni stabili o mobili col 
favore di un nome imprestato ; 

se ha nascosto i suoi libri. 

688 . Potrà esser convenuto come bancarottiere 
doloso , ed esser dichiarato tale 

il fallito che non ha tenuto libri , o i cui 
libri non presenteranno il suo vero stato attivo 
« passivo ; 

^ colui che avrà omesse le formalità stabilite 
dagli articoli 34 , 55 , 47 > 

quegli 
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quegli che avendo oue.nuto un salvocoudotto, 
Uott si sarà pro««mtat.o in giudizio. 

589. Ne’ casi di hancaroUa dolosa si agirà di 
ufìiio avanti alle gran Corti criminali da’ pro- 
curatori generali e loro «osliluli , sulla notorietà 
pubitlica., o sulla denunzia de’ sindaci o di uu 
creditore. 

f'QO. Allora quando il prevenuto sarà staio giu- 
dicato e dichiarato colpevole de’ delitti enunciati 
«egli ariicoli pn cedenii , sai'à piuiilo colle pene 
ordinate dalle penali per la hancar9tta 

dolosa a’ termini dell’ articolo 5 ai. 

591. Saranno dichiarati complici Aii’ùancaroì- 
iieri dolosi , « saranno come tali condannati gl’ in- 
dividui die saranno convinti di essersi intesi col 
bancarottiere per nascondere o soUrarre lutto, o 
parte de’ suoi beni mobili o immobili ; di aver 
acquistalo sopra di lui de’ credili falsi , e clus 
alla verificazione cd afTermazioue de’ loro cre- 
dili avranno perseverato nel farli valere come 
veri e genuini. 

692. La stessa sentenza ché avrà pronunziato 
le pene contro a’ complici di bancherotte dolose, 
gli condannerà 

a reintegrare alla massa de’ creditori i 
beni, i dritti é le azioni dolosamente sotlratie; 

' a." a pagare alla detta niassa i danni ed in- 
teressi eguali alle somme di cui hanno tentato 
di defraudarla. 

693. Le sentenze delle gran Corti criminali 

contro a’ bancarottieri ed a’ loro complici sa- 
ranno affìsse ed inserite in uu giornale , in 
conformità dell’articolo 449 - , ' 


( ) 

CAPITOLO m. 


Deli ammini'ttraziaTM de’ beni in auso 
di ^ bancarotta. 

5p4. In tutti i casi di procedure e di condanne 
di bancarotta semplice o di bancarotta dolosa, le 
azioni ci IH , eccettuale quelle di cui si è par- 
lato nell’articolo Sq-i, resteranno separate; e tutte 
le disposizioni relative a’ beni ordinate pel fal- 
linrcnto "saranno ese^'uite , senza die possano es- 
sere tradotte, attribuite nè ricliianiale innanzi 
a’ fóndici di polizia correzionale , nè alle yran 
•Corti criminali. 

5q5. Saranno non però i sindaci del fallimento 
obbligali a rinicìtcre a’ procuratori generali ed a’ 
loro sostituti tulli i documenti, titoli, carte ed 
indicazioni die si domandassero. v 

5q6. l documenti, i (itoli e le carte che si ri- 
rneitcraiino da’ sindaci , dovranno , durante il 
corso della procedura, tenersi in isiato di comu- 
nicazione per mezzo della cancelleria: questa co- 
municazione avrà luogo sulla requisizione de’ sin- 
daci che potranno prendervi degli estratti pri- 
vali , o richiederne, degli autentici che loro sa- 
ranno spedili dal cancelliere gratuitamente. . 

5q7. I detti documenti , titoli' e carte dovram 
no , dopo la sentenza , trasmettersi di ufizio a’ 
sindaci che ne faranno ricevuta ; tranne però i 
documenti pe’ quali kf scuteuza ordinasse il dc- 
{losito giudiziario. 
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T I T O L O ' V. 

t ’ 

• DeVa riabilitazione, 

5 q 8 . Qualunque, istanza di riabilitazione dalla 
parte del lallito sarà in^rizzata alla f^ran Corte cÌ¥Ìle, 
nella cui giurisdizione egli sarà dojniciliato. 

699. 11 reclamante sarà obbligato ad unire alla 
sua petizione le quietanze e gli altri documenti giu- 
stilicanti di aver > soddis&Ub interamente tutte le 
somme da lui dovute in ca[>ilale , interessi e 
spese. • ^ 

600. Il procurator generale presso la gran Corte 
civile, sulla comunicazione che gli sarà stata l'atta 
dell’ istanza , ne manderà cojiie certificate da lui al 
procuratore regie pressò il triijunale civile della pro- 
vincia o valle ed al presidente del tribunale di com- 
mercio del domicilio del reclamante , c que- 

I sti ha cangiato domicilio dopo il làllimento , al 
tribunale ..di commercio nel cui circondario c ac- 
caduto il i'allimento ; incaricandogli di raccorre 
tutti i rischiaramenti che potranno , sulla verità 
<Je’ latti che saranno stati esposti. 

601 . A questo effetto per cura tanto diel pro- 

curatore regio , quanto del lu-esidente del tribu- 
iwle dj^ commercio , una copia del la' detta istanza 
resterà alFissa pel corso di due me.si nelle sale di 
udienza di ciascun tribunale, alla Borsa ed alla 
casa comunale , c verrà inserita per eatratto ne^ 
fogli pubblici. , , 

I 602. Ogni creditore che non sarà stato pagato 
interamente del suo credito in capitale , interessi 
"!o spese, e qualunque altra itarte interessata, poo 
tranno , durante il tempo dell’ affisso , fare oppo- 
sizione, alla riabili:azione, per semplice a' lo all» 
t^ucelloria, accompagnato da’docuiucitlì giustifieae> 
■ ùvi* 
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rivi, sr vi è luogo. Il crediu^ oppononie non 

£ otrà mai essere parte nella procedura teiuiia per 
I riabilitazione , senza pregiudizio però degli altri 
suoi diritti. 

' 6 o 5 . Spirali i due mesi il procuratore regio ed 
il presidente del tribunale di commercio trasmet- 
teranno, ciasonno separatamente ,* al procurator 
generale presso la gran Corte civile i riscJiiara- 
menii che avranno Mccolti, le' opposizioni che 
avranno potuto eAer fatte, e le cognizioni par- 
ticolari che' avessero sulla condotta del flilli- 
tó. Essi vi uniranno il loro parere sulla sua"^ di- 
manda. ' ' 

604. Il procurator generale presso la gran Corte 
civile farà sopra tutto pronunziare sentenza che 
ordini ammettersi o non amine' tersi la islanzp di 
riabilitazione: se la dimanda è rigettata, essa non 
potrà più essere riprodotta.' > 

Bob. La semenza che ordina riabilitazione, sarà 
indirizzata tanto al procuratore regio , quanto al 
presidente de’ tribunali a cui la dimanda sarà 
.stala trasmessa. 

Questi trilmnali ne faranno fare lettura pubblica 
c la trascrizione su’ loro registri. 

; (lofi. Non saranno ammessi alla riabilitazione i rei 
di stellionalOj'i dolasi, gl’individui 

condannali per fatto di furto 0 di scroccheria ; 
nè le persone tenute a dar conto , come i tutori, 
gli animìnistratori o i depositar) i quali non avran- 
no renduto 0 appuralo i loro conti. ' \ , 

607. Potrà essere amanesio alla riabilitazione' il 
^l>ftncarottier0 aempWcAi che avrà eseguito lasenlen-'. 
za per cui sarà stato condannato. 

608. Niun commerciante fallilo si potrà pre- 
sentare alla Borsa , ss non ( abbia ottenui* , la sua 
riabiDutzione.' k 

hh 
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LIBRO IV. 


BELLA GIURISDIZIONE COMMERCIALE. 


DISPOSIZIONI GENERAU. 

6og. La giurisdizione commerciale sarà esercitala 
da’ tribunali *di commercio stabiliti nelle leggi 
«rganiche dell’ordine giudiziario pe’ reali dominj 
al di qua ed al di là del Faro. 

Per que’ soli circondar] dove non 'risieda un 
tribunale di commercio stabilito a’ termini delle 
mentovate leggi, saranno osservate le seguenti 
disposizioni. , 

I regi giudici di circondario conosce- 
ranno e giudicheranno inappellabilmente sino 
a ducati venti , ed appellabilmente sino a ducati 
trecento , tutte le cause dipendenti da atti di 
commercio cosi di terra , che di mare. Sarà 
secondo questa norma regolala la competenza 
degli' stessi giudici relativamente alle azioni di 
debito , o di obbligazioni nascenti da cambiali , 
da polizze di carico, o da biglietti di deposito. 

s.° Giudicheranno ancora inappellabihncnte 
fino a ducati venti, ed appellabilmente qualunque 
ne sia il valore , le quistioni su’ contratti seguili 
nelle fiere o ne’ mercati durante il loro corso, 
e purché versino sopra oggiìtti trasportati e 
contrattati in dette fiere o mercati. 

,3."' La' competenza de’ giudici di circondario 
nella esecuzione dèlie proprie sentenze si estende 

, anoora 
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ancora alle onuse eonifnerciali nel modo che sari 
♦«presso neH’ articolo (ì 55 delle |^rescnti 

4." L’ appellazione delle sentenze de’ giiidici 
di circondario in materia commerciale apparterrà 
a’irihimali di, commercio delle risi>ettive provin- 
cie 0 valli , o a’ tribunali chrili die nc fanno le 
veci. 

TITOLO!. 

i ‘ * r ■' 

Della competenza de' pudici di commercio. 

• r 

610. I giudici di commet'cio decideranno 

/.° di tutte le controversie relative alle oblili-», 

f azioni ed operazioni tra negozianti , mer«;anii e 
anchieri , .se 1’ allo stesso non dimostri che l’ af- 
fare fu prettamente civile j., . 

fi.® delle controversie relative agli atti di com-r, 
mercio tra ogni sorta di persone ; eccello i casi in cui 
la cognizione per legge appartenga al potere ammini- 
strativo,' a’ termini delle leggi dell’ amministra-; 
tione civile nel regno. 

611. I giudici di commercio decideranno 

delle azioni contra i fattori, commessi de’ 
mercanti , o loro servidori , per fatti solamente dd 
traffico del mercante al quale sono addetti ; 

de’ biglietti fatti da’ ricevitori , pagatori e 
percettori , o altri che son tenuti a dar contò di da- 
naro pubblico; 

3 ." delle compre e vendite delle partite iscrit-, 
te sul Gran libro del debito pubblico consolidato; 
^ 4.° delle cause che insorgeranno per contratti 

Mguiti nelle pubbliche fiere e ne’ pubblici mercati. 
' 613. Giudicheranno in oltre 

di qualunque, compra di derrate c mercanzie 
per riveiiderlè , sia in natura , sia dopo averle lavo- 
. . / .... 
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r^ite e pp«e in opera , o anche per affiliarne sem- 
pJicemenie 1’ uscj-j 

di os^ui knpresa di manifaltura , di couuncs- 
sioiie , di trasporlo per terra o j)cr acquaj 

di o^'ni impresa di foriq^re , di • sfieilacoli 
pubblici; eccello i casi in cu^la cognizione [lèr 
legge appartenga al potere amniinislralivo, a’ termi- 
nj delle mentovale leggi dell’ amministrazione < 
civile; 

di ogni impresa di agenzie , di oflìcine di affa- 
ri , di stabilimenti di vendite all’ incanto; 

di ogni o[)crazione , di cambio , banca e sen- 
seria ; f . 

di tulle le operazioni di banche pubbliche e. 
compagnie 

delle lettere di cambio e rimesse di danaro 
fatte da piazza in piazza tra ogni sorta di persone; 

de’ biglietti ad ordine soUos<:rilii da’ commer- 
ciami , (mando non vi sia espressa causa diversa da- 
gli atti di commercio; i 

de’ biglietti ad ordine sottoscritti da qualun- 
que persona che obbligandosi abbia espressa una 
causa di obbligazioni commerciali. ' 

6 1 3. Giudicheranno parimente, , 

di ogni impresa di costruzione, di ógni <M>mpra, 
ventbia e rivendita di bastimeli ’ per. la navigazio- 
ne interiore ed esteriore ; . 

di qualunque spedizione .marittima ; 
di ogni compra e vendila di attrezzi , arredi 
e vettovaglie ; 

di (jualunque noleggio , prestito a cambio 
marittimo; . •. 

di qualunque assicurazione «<i alti riguardan- 
ti il -commercio di mare ; , , . - , 

di qualunque accordo e convenzione per .sala- 
rj c stipendi di equipaggio j , • 

• . di 
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^pialunque ' arrolameuto dt *^Hi di iulbre 
por lo servizio de’ bastimeiuii-di cotómerciò!'riÀ.'n*; ? 
614. Giudicheranno 

dei deposito.,^ del é^’ del 

eommcroianie fallito , della '^diì^izióiiè' '(^dellar 
verificazione de’ erediti; « V * . ' ‘f" ' 

a." delle opjwsizioni- all’ accordo';'* allorché 
le eccezioni dell’ opponente saraniro fondate sopra 
di atti o operazioni , la cui ricofpiizione è attri- 
J)uita dalia lesrge a*' {{indici de’ tribunali di còni-” 

• • ^1*1* • ^ «t' ' - ■ 

morcio ; in tutu aiin casi queste opposizioni sa- 
ranno giudicate da’ fribunali civili : ini conseguenza 
ogni ojjposizione all’ accordo c onterrH le eccezioni 
dell’ opjwnenle ^tò pena di nullità ; • • 

3 ." della omologazione del trattato' tra il fal- 
lilo cd i suoi creditori ; ^ • 

4 ° della cessione de’ beni fatta dal fallito pw 
la parte che 11’ è laltribuiià a’ tribunali di com- 
mercio. V' •* 

6 j 5 . Allora quando le lettere di camino non sa- 
ranno riputale che semplici^ promesse nc’ termini 
dell’ articolo 111, o allora quandoj i biglietti ad or- 
dine non avranno che firma d’ individui non com- 
mercianti , e non saranno per occasione di opera- 
zioni di commercio , tratfico , cambio, banca Ò sen- 
seria, il giudice di commercio sarà obbligato di ri- 
mandare r affare al giudice civile , Se ne viene ri- 
chiesto dal reo convenuto. • ’ 

' 6t6. Ancorché queste lettere di 'cambio c que- 
sti big1i'’tti avranno nel medesimo tempo firme 
d’ individui negozianti e d’ individui non nego- 
zi.au! i, il giudice di commeixio ne giudicherà. 

‘ ('fa. Fuori del' caso espresso nel numero 4° 
di fì'ar irolo 611 non saranno di comftelenza de’ giu- 
dei di commercio le azioni promosse contro ad un 
propi leiario , coltivatore o vignaiuolo per vendila 

. • di 


( iSq ) 

di derrate provegnenti dal suo fondo ; nè le azioni 
promosse centra un commerciante per pagamen- 
to di derrata o mercanzia comprata per suo uso 
particolare. 

PiulJadimeno i biglietti sottoscritti da un com- 
merciante saranno riputati fatti pel suo commer- 
cio ; e quelli de’ ricevitori , pagatori , percettori , 
o altri che debbano dar conto di danaro pubbli- 
co , saranno riputati fatti per la loro amministra- 
zione ^ allora quando non vi sarà enunciata alcun’ 
altra cagione. . ' 

618. . jNellc provincie o valli e ne’ circondar) 
dove non vi saranno tribunali di commercio , la 
procedura de’ tribunali civili e de’ giudici di cir- 
condario che rispettivamente ne faranno le veci , 
sarà la stessa che quella de’ tribunali di commercio , 
e le sentenze produrranno gli stessi «iTelti. 

TITOLO li. 


Delia forma di procedere avanti 

a" giudici di commercio. ' ’ 

G19. Sono esenti dallo spferimento della conci- 
liazione le domande relative ad afiàri di commercio. 

620. Ogni domaiida sarà &tta ne’ tribunali di 
commercio con atto di citazione a comparire , se- 
condo le Ibrmalilà ordinate dalle leggi delta pro- 
eedura ne’ giudizj civili nel titolo delie citazioni. 

621. Il termine della citazione sarà almeno di 
un giorno. 

622. Ne’ casi che richiederanno celerità, il giu- 
dice di circondario o il presidente del tribunale ci- 
vile o di commercio potrà permettere di citare a 
comparire , anche da giorno a giorno e da ora ad 
ara, come pure di sequestrare gli efletii mobili : 


\ 
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jMiirìi, secondo l’efiigenzade' cmì , costringere l'at- 
tore a prestar cauzione, o a giusiilicare ia propria 
idoneità ; e i di lui ordini saranno eseguibili non 
ostante T op|X)sizione o l' appello. ì, 

di 3 . Nelle cause marittime nelle quali inter- 
vengono parli non domiciliale nel luogo, e negli a(- > 
fari in cui si tratta di attrezzi , viveri , equipaggi, 
riparazione di navi pronte a far vela , corredo , 
ed in altre materie urgenti e provvisorie j la cita- ' 
zione di giorno a giorno e di ora ad ora potrà farsi 
senza ordine del giudice col solo ministero dell’uscie- 
re , c la contumacia potrà essere dichiarata imme- 
diatamente, ‘ , I 

6i4> Il permesso di citare , la citazione e gli 
ordini del giudice di circondario o del presidente, 
ne' casi de’ due articoli precedenti , se avran luogo 
in giorno di feria legale , o in ora che le oUicine '' 
della registratura e del bollo sien chiuse, si esegui- 
^rauno senza registro : saranno non però registrali nel 
gio\no iinmcdialaincnte seguente. 

620. Ogni citazione rilasciata a Lordo alla per- 
sona citata , sarà valida. , 

626. L'attore potrà citare a sua scelta 

davanti al giudiefe del domicilio del reo ; ' 

davanti quello nel di cui circondario è stala 
latta la promessa e consegnala la merce ; 

davanti quello nel di cui circondario dovea* 
'eHei inarsi il pagamento. > 

Gi'y. La procedura ne’ tribunali di commercio 
si fu senza il ministero di patrocinatore. Le parti 
dovranno comparire in persona. Ninno potrà par- 
lari per una parte, se questa, prestmle all'udienza, 
non lo autorizzi, o sé non sia munito di una procu- 
ra sin'ciale. Questa procura die potrà essere fatta 
appiè dell’ originale o della copia della citazione ,' 
vtrà esibita al cAucollicre prima della chiamala del- 
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là causa, e da lui sarà cifrata s<‘nza niente 

6a8. Se le parti compariscono, c nella prima n- 
dienza non vien protìeriia una sentenza diHiniiiva , 
le parli non domiciliate nel luo^^o in cui risiede 
il triljiinale , dorranno fare in esso la scelta di nu 
domicilio. 

Di questa scelta dovrà farsi menzione sul re- 
gistro originale della udienza ; ed in mancanza 
di essa ogni notiiicazione sarà validamente fat'a 
alla cancelleria del trilmnale, quando amile fosse 
quella della sen.enza dii'initiva. 

629. I foresi uri attori non possonoosscreob- 
Idigaii , in man ria di commercio , a prestar cau- 
zione per lo pagamento delle spose, de’ danni e 
degl’ interessi , ne’ quali polreI>i»ero esser con- 
dannati , ancora quando la domanda sia portata 
davanti un trilmnale tirile ne’iuoglii ove non siavi 
tribunale di cotnmercio. 

65 o. Il trilmnale se per ragion di materia non è 
Gom|>eteiite, rimetterà le parti al loro foro, quando 
anche npn .fosse proposta la declinatoria. 

Per qualunque altra cagione, la declinatoria dal 
foro non può esser proposta che precedeniemeiite 
ad ogni alita' difesa. 

63 i. La stessa sentenza Che rigetta la decli- 
natoria , potrà decidere anche sul merito; ma 
per mezzo di due dichiarazioni distinte, una 
sulla competenza, l’altra sul merito. Le d^hia- 
razioni sulla competenza saranno sempre soggette 


002. LjC vedove e gli eredi di persone sottoposte 
alla giurisdizione del tribunale di commercio po- 
tranno intimarsi avanti ad esso cosi per la rias- 
sunzione , come’ per la introduzione di nuova 
istanza. Ma se cadra controversia sulla qualità delle 
persone , questo incidente sarà rimesso a’ tribunali 
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ordinar] per giudicarne , ed in seguito il iribuHale 
di commercio pronunzierà sul merito. 

633. Se un documento prodotto non è ricono- 
sciuto , o viene impugnato^ o attaccato come falso, 
e la parte persiste a volerne far uso’, il giudice di 
commercio limetterà le parti al iiibunale che dee 
prenderne cognizione ; ed intanto resterà sospese 
li giudizio sulla domanda principale. 

Ciò'non ostante, se il documento è relativo ad 
un solo articolo della demanda , potrà esser 
proseguilo il giudizio sugli altri* 

, 634- In tutti i casi , il trihuuale, anclie di pro- 

prio uilzio , potrà ordinare che le parti sieno 
ascoltate personalmente o nell’ udienza , o nella 
camera del consiglio ; ed in caso d’ impedimento 
legittimo, j»trà deputare a tale oggetto uno de’ 
giudici , ovvero un giudice di circondario , il 
quale stenderà processo verbale delle loro dichia- 
razioni. 

635. Se per esame di conti , documenti e re- 
gistri vi è luogo a rimetter le partì avanti ad 
arbitri , dovraimo esserne nominati uno o tre per 
sentire le parti c conciliarle , qualora sia posr- 
sibile , e per dare in caso diverso il' loro parere. 

Se vi^'è luogo a visite , ovvero stima di opere 
a. di merci, saranno a ciò nominati uno o tre 
periti, 

11 giudice di commeroio nominerà di proprio ufi- 
aio gli arbitri ed i periti, quando le parti non gli 
avranno scelti concordemente nell’ udienza. 

636. La ricusazione degli arbitri e de’ periti 
non potrà esser proposta se non ira tre giorni 
dopo la nomina. 

637 . La relazione degli arbitri e de’ periti sari 
depositata nella cancelleria del giuc^ce di com- 
mercio. 

638. I 
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() 58 . I giudici di commercio non potranno aiii- 
jnettere la pruova per via di tesiinionj , se iioii 
ne’ casi espressi nelle l^ggi civili , ed in c£uelii 
specilìeati nelle presenti leggi. 

639. Se il giudice ordina la pruova per via di 
lestimoflj , vi si procederà , nelle Ibnne siahiliie 
nelle leggi della piocedura ne’ giudi: j civili jjcr gii 
•sami soinmarj. Ciò non osinnte nelle cause soggette, 
ad appello , le deposizioni saranno messe in iscritto 
dal cancelliere, e firmate da’ lesti inonj : se qnèr- 
sti ricusano di sottoscriversi , ne sarà latta men- 
zione. 

640. Se i libri di commercio de’ quali la esi- 
bizione è offerta , richiesta o ordinala , seno in 
siti distanti dal giudice o tribunale incaricato 
dell’ affare , i giudici possono indirizzare una let- 
tera rogatoria al tribunale di commercio del luo- 
go , ovvero delegare un giudice di circondario per 

{ )rendeme cognizione, formare un procf ^so verba- 
e del contenuto , ed inviarlo al tribunale com- 
mettente. 

641. L’estensione della sentenza si farà dal giu- 
dice del circondario, o dal tribunale. Lssa dee con- 
■tenere il nome e cognome de’ giudici , e di quello 
tra loro che ha funzionato da ministero puliblico, se 
sia stato con siffatta qualità inteso; come anche il 
nome e cognome de’ procuratori , se vè ne sono 
intervenuti , il nome e cognome , la j'.rofcssionc 
•d il domicilio delle parti, le.lovo conclusioni, 
1’ esposizione sommaria de’ punti di là ito e di 
dritto, i motivi che hanno determinalo il giu- 
dizio , e la dispositiva. 

> 642. Le spedizioni esecutorie delle sentenze saran- 
no intitolate e terminate nel modo scgucnlé : 
Ferdinando I. ec. ( i titoli del He ) 

Il giudice o il tribunale di cvnunercio ha 

prò- 
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pronunziato la seguente sentenza: (qui si trasciT- 
ve la semenza ). 

Comandiamo ed ordin'amu a tutti gli uscieri 
che ne saranno richiesti^ di porre in esecuzione 
la presente sentenza •, a’ nostri proccuratori gene- 
rali presso le gran Corti civili , ed a’ nostri prch- 
euratori regj presso i tribunali civili di darvi ma- 
no ; a tutti i comandanti ed ufiziali di forza 
pubblica di prestarvi mano forte , allorché ne sor 
ranno legalmente richiesti. 

In fede di che la presente 'sentenza è stata 
soitoscritta dal giudice del cirvondurio , dal presi- 
dente del tribunale di commercio e dal can- 
celliere . 

645 . Se 1’ aUove non comparisce , il giudice 
dichiarerà sulla contumacia , ed assolverà il reo 
dalle cose contro di lui domandate. 

Se non comparisce il reo , il giudice dichia- 
rerà sulla contumacia , ed ammetterà le con- 
clusioni dell’ attore , se le troverà giuste e ben 
veri i leale. ■ . 

644" Ninna sentenza profTaiila in contumacia 
potrà, essere notiticata che da un usciere depu- 
tato a questo eiretio dal giudice , o dal tribu- 
nale che conosce della causa y o dal giudice del 
domicilio della pane conuunace designalo da quel- 
lo. i..a notitleazione dovrà contenere , sotto pena 
di iiiillità , I’ elezione di domicilio nel comune 
in cui vicn fatta , se 1’ attore non è ivi domi- 
cilialo. 

645 . Avverso la sentenza contumaciale 1’ oppo- 
.sizione sarà ammessibiJe fino alla esecuzione. 

Si avrà per eseguita una sentenza, allorché 
sonoUtati venduti i mobili sequestrali , o il suc- 
cumbenie è stalp costituito in carcere , o qua- 
lora, riiruvaudov isi , è sluto riconfermato nella sua 
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dePenzione, o gli è sra!o no'ifìcato il pignora»- 
weiuo di uno o j iù d^’ suoi s:a!>ili , o sono 
suie paga e le sp^ , o tìnalmeiue quando esi- 
ste un atto da cui risulta nccc&sariaincnie che 
la esecuzione della sentenza è venula a notizia 
della [lane contumace. 

6a-h. 1..’ opjxisuione conterrà i molivi dell’ oppo- 
nenie ed una citazione a comparire nel termine 
legale , che dovrà no iiicarsi nel domicilio eletto. 

647. U opposizione fatui nell’ atto della esecu- 
zione per mezzo di una protesta inserita nel proces- 
w vernale dell’ usciere, sospenderà i’ csecuti jne del- 
la medesima : 1’ opjjonente però sarà in obbligo di 
rinnovarla nel termine di tre giorni con un atto di 
cliazione a comparire; e spirato questo termine, sa- 
rà considerata come non fatta. 

*648. La sentenza potrà essere eseguita un giorno 
dopo la noLÌiieazioiiediessa:iua n’è sospesa la esecu- 
zione mercè l’ opposizione formala tra’ termini e 
colle forme di sopra stabilite ; meno che la sen- 
tenza non contenga la clausola di eseguirsi non ostan- 
le 1 opposizione. Allorché la sentenza sarà munita 
della clausola di eseguirsi non ostante opposizione, 
la opposizione non sarà più ricettibile, quando sieno* 
irascoi-si otto giorni dal dì della notificazione. 

6 *9. Le sentenze contumaciali verranno ostei- 
te dentro sei mesi dal giorno della emanazione di 
Citoc; divcrsameiue si avranno come non profferiie. 

65 o. Ogni sentenza protfrrita in prima istanza 
da un giudice o dal tribunale, di commercio , sarà 
messa in esecuzione, anche in caso di aprici lo, pur- 
ché sia data cauzione. Satà nelle facolta del giudi- 
ce o del tribunale di farla eseguire provvisoria- 
mente , anche senza cauzione , qualora siavi docii- 
men o non impugnato, o precedente semenza di 
coudaitua uou appeiiau. 
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TralfaH^osi di cambiale , di biglietto ad ordì- 
uè , o di poli/.za di carico , il giudice o il tribuna- 
le potrà ordinare Peseciuione provvisoria della sen- 
tenza di pagamento , anche non os.anie opposizio- 
ne , purché sia dai a cauzione ; quante volte dalla 
stessa seri tura non apparisca poter emergere qual- 
che eccezione che jwtrebljc il convenuto propor- 
re m grado di opposizione. Potrà IVsecuzione sud- 
detta essere dal succumbente ripara a , prodticendo 
P opposizione Ira tre giorni , incluso quello in cui 
gli è s ala no itica a la sentenza, con tare comem- 
poraneanien;^e il deposi o della somma ilei debito 
contenuto nella sentenza ; il quale dejiosiio non po- 
trà liberai'si al creditore , se non dopo avere il giu- 
dice deciso feulla opposi/ ione. 

65l. Sarà preseniata la cauzione |ht mezzo di 
un alto noliiicaio al domicilio delP ajx]»ellanie , se 
egli diuK>ra nel luogo in cui risiede il giudice o il 
tribunale; ahrimen i al domicilio da lui scelto in ' 
esecuzione delP articolo 6aH. Quesoa to conterrà 
ciiaz/ione a comparire alla cancelleria fra un 
giorno ed un'ora determinata , onde a ere comuni- 
cazione , senza facoltà di trasporlo , de' documuili 
della cauzione , se \i sarà s aio ordine di [irodurli, 
rd a comparire , in caso di con. raddi ione, all'u- 
dienza j onde vedtTe ammettere la cauzione. 

G5a. Se l'appellante non comparisce o noti con- 
traddice alla canzi.nc. quegli che la presta, dovTà 
farne la sua obbligazione in cancelleria. Se P ap- 
pellante eoniraddicc , la quis’ione sarà decisa nel 
giorno indicalo nella ci azione. In liuti icasi lason- 
teiìza sarà eseguibile , non ostante 1' opposizione 
o i' appello. 

65.5. I tribunali di commercio non conosceran- 
no della esecuzione delle loro sentenze. I giudici 
dicgrcoudarioé come giudici ordinari conosceranno. 
.... della 
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(fella «secuzìone delle loro sentenze in materia di 
commerào fino alla soiimia di ducali trecento; sal- 
vo 1’ appello a’ triliunali civili. 

65i|k Quiintlo il Valore della domanda non ecce- 
derà la somma di ducaà venti f se la sentenza sia 
stata proferita dal giudice di circondario ; o non 
eccederà la somma di ducati trecento , se sia stata 
profferita da un irilmnale di co'umercio ; o quando 
le parli prevalendosi de’ loro dritti avran dicliiara- 
to per iscritto di voler esser giudicate senza aj,pel- 
lazione, questa non sarà ricevuta, ancorcUè la sen- 
tenza non eiuuicii clic è stata pronuiuiata senza ap - 
pello, ed anclàc quando enuncixsst; cUeèstata pfof- 
lierita con amiucssioue di appello. 

; . T I T O L o m, 

n . Della J'orma di procedere aviutlL ^ 
ci giudici di appello. V 

655. Il termine .ad .nppellare dalle sentenze 
del giudice di c r< ondarlo o del irilumale di com- 
mercio Sara dì tre nicsi dal giorno della notifica 
della sentenza , per quelle ciré saranno state prof- 
ferite contraddittoria mente; e dal giorno del ter-:, 
mine spirato della opposizione , per quelle cho 
saranno state profferite in coiilumacia. L’ appel- 
lazione potrà essere dimandala nel medesimo gior- 
no della sentenza. 

656. L’ .appellazione dalle sentenze de’ tribunali 
di commercio e de’ tribunali civili che ne fan 
le veci, si produrrà presso quella gran Corte ci- 
vile nella cui giurisdizione si trova il tribunale 
di commercio o il tribunale civile che ha prof- 
fei-ito la sentenza. L’ appellazione delle sentenze 
de’giudici di circondario sarà portata ai tribuna- 
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le' ifi commercio o al tribunale .civile che ne 
fa le veci. ' ’ > 

' Per lo comune di Messina, essendovi stabi- 
lito un porlo franco , saranno per le appellazioni' 
osservate micìle disposizioni di eccezione, che si 
trovano ordinale. 

667. 1 giudici di appello non potranno in alcun 
caso, sotto pena di nuUiià, ed anche di danni ed in- 
teressi delle parli , se vi è luogo, soprass dere dalla 
esecuzione delle sentenze de’ giudici di circondario 

0 de’ tribunali di commercio, quando anche fos- 
sero attaccale per incompetenza : ma essi potran- 
no , secondo l’ esigenza dc’casi , accordare la per- 
missione di ci. are straordinariamente a giorno èd 
ora fissa per parlare sull’ appellazione. 

658 . Le appellazioni dalle sentenze nc’giudizj 
di commercio saranno forniate e giudicate come ap- 
pellazioni di sentenze in materia sommaria. La pro- 
cedura, compreso il giudizio d-ifiinitivo , sarà con- 
forme a quella che è s'abilita per le cause di ap- 
pellazioni in materia civile nelle hggi delia pro- 
cedura ne’ giudizi civili. 

TITOLO IV, 

■ 't JOelle diverse procedure. 

CAPITOLOL. 

1 Dei modo speciale di decidere per via di compru- 

messo necessario le quistioai tra soc/. 

j»i; €69. La nomina degli arbitri si fai 
,1-, ' con atto sotto firma privata, . ... 

cqn allo notariale , 

- -t,. con atto stragiudiziale, ? . ^ 

con etmsenso dato in mndizio. 

• ■ 68a In 


; 


Dlgitizfj^.TT.loogIe 


( 149 ) 

660. In caso che uno o più socj ricusino di no- 
minare gli arbitri, gli arLiai della parte renitente 
sono nominati d'uficio dal tribunale di commercio. 

661. La dilazione fra cui si ha da pronunziare 
il laudo, è fissata diille parti , allorché si nomina- 
no gli arbitri j e se esse non sono di accordo sulla 
dilazione, questa verrà stabilita da^ giudici. 

662. Durante il termine del compromesso gli 
arbitri non potranno essere rivocali , senza 1’ ulTa- 
nime consenso delle parti. 

663. Gli arbitri non potranno desistere dalla prò* 
cedura incominciata , ne essere ricusali , se non per 
cause sopraggiunte dopo il compromesso. 

664* he avviene che sia formala una eccezione 
di iàlsiià, anche meramente civile, o che insorga 
qualche incidente criminale , gli arbitri rimetteran-, 
no le parli avanti il tribunale competente, e i ter- 
mini del compromesso continueranno a decorrer® 
d.*ir giorno in cui sarà pronunziato sull’ incidente. 

665. Le parti rimetteranno i loro documenti e 
le memorie agli arbitri , senza alcuna formalità 
di giudizio. 

666. Al socio che ritardi di rimettere le cari® 
® le memorie , sarà ingiunto di fdrlo nel corso di 
dieci giorni., 

667. Gli arbitri possono , esigendolo il caso , ac- 
cordare una proroga di dilazione per 1’ esibizione- 
db’ documenti. 

668.. Se la dilazione non sia rinnovata , o sia spi- 
rata la nuova dilazione , gii arbitri giudicheranno 
soltanto delle cose dimandale , sulle sole carte e- 
memorie rimesse. 

669. Nella procedura , le |>arti e gli arbitri os- 
serveranno i termini e le forme stabilite pe’ tri-? 
hunali di commercio , qualora le parti non abbia- 
no convenuto diversjment». 
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. 67,0. Gli atti d’istruzione e(Ì 1 processi ▼crbali 
dei ministero degli arbitri saranno fatti da tutti 
J<jro colIogi:Jmente , se pure il compromesso non 
gli autorizza a deputare uno- di loro a que- 
«0 oggeiio. , 

071. Auoijcliè r affare è nello stato a poter es- 
•tap deciso , so, unti gli arbitri o la maggior par- 
te (b essi sorto di concorde parere , il laudo sarà 
pronunziato e ragionato, 

^ 672, li laudo sarà firmalo da ciascuno degli ar- 
bitri ; g nel caso che sieno pai di due , se il mi— 
jiof numero ricuserà di lirmorlo, gli altri ne fa- 
ranno menzione ; e la sentenza avra la stessa for- 
3^^ che se l'ossc stata firmata da ciascuno di essi, 
.-,675,; In caso di parità, gli arbitri nomineran- 
no un terzo arbitro, se non è nominato nel comv 
premesso, 

U^terso arbitro sarà nominato colla stessa sen- 
tenza^ebe enuncia la parità. 
f 674» Se gli arbitri non si accordino nella scel- 
ta, Il terzo arbitro sarà nominato dal tribunale di 
«oaunercio. . 

i / A. tal CifTetto sarà presentata una istanza dell^ 
parte più diligente. 

676. In ogni caw gli arbitri di opinione diversa 
^-afino tenuti a stendere distinto e motivato II 
loro parere o nello stesso processo verbale , a 
In processi verbali separai^ i 

I 676. Il terzo arbitro sarà tenuto a profferire il suo 
^udizio nel termine dalle parti , o in loro man- 
canza , dal tribunale fissalo. 

-M'I’]* Egli non -potrà . esaminare i punti su de’ 
qo4i gli arbitri han manifestato un parere um- 
%me, . . , 

Sulle quistionì nelle quali gli arbitri bau 
4if«0fdàlo*, non potrà pronunziare se non dopo 

AVO» 
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ìiver conferllo cefali arLiiri di opinìoiie ^ 

i quali saranno ciwti per riunirsi a tal elfetto. 

Se itt'tli f;li arbiiri non si riuniscono , il terzo 
pronunzierà solo ; e ciò non os arne do . rà confor- 
marsi ad uno de’ pareri dej-li altri arbi n. 

Il suo parere sarà egualuen.e rajjionaio. 

. 678. Gli urbi ri cd i terzi arbitri deciderann-o 
secondo le regole del drillo comnaerciale , <]ualo* 
ra il compromesso non gli abbia autorizzati a pro- 
nunziare come amiclie 'oli composi, ori. ■’ 

67Q Gli albi ri ed i terzi arbori raetteran-io m 
depo^iio la min.itadel loro la ido fra ^e giorni 
dalla sua daia , nella cancelleria del tribunale di 

commercio. , . 

Il lau !o sarà eseguito senza alcuna mocliiica- 

zione, e sarà irascri lo su’ regisiri in ur.u * 
un ordine del presidenie del tribunale , i quale 
è tenuto di darlo puro c sem|)bce , e nello spa- 
ziò di (re giorni dal deposi o in c.ncellena. ^ 
Le istanze per le spese del deposito e re 
diritti di registrazione non potr^mno esser di- 
rette che contro le parli. . 1 11 

680. Le regole sulla esecuzione provvisoria delle 

sentenze de’ giudici di commercio sono apphcabtr 
li a’ laudi degli arbiiri. _ , , ' 

H 681. La sentenza degli arbitri non sara sog- 
getta ad oiiposizione in vevun caso. ^ 

68a. Dalla semenza degli arbitri si darà luogo 
all’ appellazione , se non sia stala stipulata la n- 
imncla. Rinunciandosi all’ appello, non vi e luogd 
■1 ricorso nella suprema Corte di giustizia. 

- 683 . Se vi sieno interessati di minor età m un» 
controversia per motivo di ■'ima società commei^ 
ciale,il tutore non potrà rinunziare alla facoltà 
di appellare dal giudizio degli arbiui. 

684 . Il ricorso per ritrattazione di sentenza pud 

prò- 



Digiliz$<fby Guogk 


s 


( ) 

proporrf anche centra le semenze degli arhitri, 
Ile’ casi e nelle Ibrme e ne’ termini siahiliii dalle- 
lef-gi de! a procedura ne' giudizi civili per le 
»ii) enze de’ tribunali ordinar] ; eccetto per la: 
inosservanza delle lornie ordinarie , ({uaiido lo 
par i non avessero di ersaiuen'e convenuto. 

685 . Non sarà necessario -d’ inlerporre appello 
o ricorso per ritrattazione ne’ casi seguenti: 

I.® se la sentenza è stata proflcri a senza 
oompromesso, o fuori de’ termini del medesimo: 
s.° se è sia' a pronunziala sopra un compro- 
messo rullo, o spirato : 

3 .° se è stata data da arbi rr non autoriz- 
zati a decidere in assenza de^li altri: 

4 ^'^ se è stata profferita da un terzo arbitro, 
senz I aver conferito cogli arbitri di opinione 
di «r-vi, a’iermini dell’ar icolo 677: 

5 .‘* e finalnienifr se è stala pronunziala sopra • 
eo e non domandale. 

in tu ti questi casi le parti porranno prov- . 
vedere al loro ime resse , opponendosi all’ ordine 
di fS( dizione da' ami a quel tribunale il ciù 
presidente 1’ a rh proffento , e domandando la 
nulli à dell’ alto qualUira o aenienza arbitrar, 
meniale. 

686. 1 e sentenze degli arbiiii in nessun case 
r®: ranno esser onpos e contro a’ terzi. 

6871 Le disposizioni sopra indicate ‘sono romu- 
Jii alle ^edo e, agli eiedi o a en i causa da soep • 
Ma il termine per procedere e giudicare strà so- 
speso , in caso di mor e di- alcuno de’socj, per tutto 
il tempo dalla legge s abilito a’ di lui eredi, onde 
fare inventario, e deliberare. 

• t - - . ■ •V, . ’L ***:, , r IX ' ■* ^ 
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• V CAPITOLO n. ^ 

Delle separazioni de’ henL 

> 

'688. Ogni domanda di separazione di beni Terrà 
promòssa , ],ro' ala e giudicala in conformità M 
quan’o é slabili’ o* dalle eggi eiaili Kbro III ti- 
tolo V capitolo III sezione I , e daììe leggi della 
procedura ne’ gii diz] civili. 

689. ' Ogni sen'.en^ che pronunzierà una sepa- 
razione di eprpo tra conjugi de’ quali uno fosse 
commerciante, sarà soggetta alle formalità ordinate ^ 
dalle I ggi de la procedura ne’ giudizi civili' in 
mancanza di che i credit ori saranno sempre am- 
messi ad opporN isi in ciò che riguarda i loro inter^ 
rossi j ed a contraddire ogni liquidazione che ne 
fosse V^uta in seguito. ^ 

' ^ C A P I T 0 L 0 in. 

Del sequestro e della vendita d^ bastimenti. . , 

690. Qualunque bastimento può essere seque- 
strato e NCnduto per autorità giudiziale; e’I pri- 
vilegio de’ creditori sarà giustificsto colle forma- 
iità s»^uenii. 

691. Non potrà. ]>rocrdersì al sequestrò, che il 

giorno dopo l’ imimazione di pagamento. * 

692. L’ intimazione dovrà esser faiu alla per- 
sona del proprietario o al suo domicilio, se si trat- 
ta di un’ azione generale contro di luì. 

' L’ intimazione po rà esser fatta al capitano 
del bastimento , se il crediiO sia del numero di 
.quelli che sono susceitiv.i del pri\ilegio sopra 
.U Rammento , ne’ termini deU’arÙGolo 197. 

" 693. L’u- 
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0g3. L’ usciere enuncia nel processo verbale, 
il nome, la pcufessiono e l’aui>.aziune del credi* 
forc per cui agisce ; 

il liiolo in vir a del quale si procede; 
la somma di cui si ricliiede il pagamento ; 
l’dcaiune di domicilio l'a.ia dal credi ore 
nel Juo^o dove rkiede il tribunale, a an i di cui 
la vendila debbe rasere eiFetuiala, e nel luogo dove 
il bastimen o in seguesiro ò ancoralo; 

il nome e cognome del proprietario, e del 
cnpiiano; 

il nome , la specie e ’l tonnellaggio del 
basti u?,en lo. 

I^li là 1’ enunciazione e la di'scrizìone del- 
le scialuppe, sebi a , attrezzi, utensili, armi, 
munizioni c pcovMsioni, 

ligli siaiùlisce un guardiano. 

Se il propiietarió del bas imento sequestrato 
abiti nella pr ivincia o valle della sede del tri- 
bunale, il seqiwstrantc dee fargli no'i icare nello 
^^)azio di ire giorni co]>ia de! processo verbale 
dii sequestro , c farlo ci ane da.an i ai iiibima- 
le per veder proced- re alla 'enrlita delle cose se- 
quostraté. A’ tre gi mi si aggingnerà nn giorno 
per <^ni cpiindici miglia di disianza. 

oh il proprietario non è domiciliato nella 
provincia o vaile della sede del tri mnaie, le no- 
illi'azioni e le d'azioni gli suno fatle nella per- 
sona del capi'àno del bas imemo sccpiestraio , o 
in ass^jnza di costui, si fanno a cbi rappresenta 
il proprie'ario o il capitano ; ' e la dilazione di 
tre giorni è atimenia'a pirirtieme di un giorno 
per o^'ni quindici miglia di distanza dal suo 
doiiìlcilÌQ, ^ 

Se il proprietario è dimorante fuori del re^ 
gno , le cUazioiii sono notificate al capitano del ba- 
sta» 
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stitnciuo, o in assenza di costui alla persona che Io 
rappresenta; ed in questo caso sarà inteso il pubbli- 
co minisi» ro in tutti gli atti della vendita. 

6g5. Se il sequestro ha per oggetto un basti- 
mentb il cui tonnellaggio sia maggiore di dieci 
tonnellate , si faranno tre bandi e pubblicazioni 
delle cose die si espongono in vendita. 

I bandi e le pubblicazioni saranno fatte con- 
secuiivamente , di otto in otto giorni, alla llorsa 
e nella principale piazza pubblica del luogo dove 
il bastimento è aiicoi’alo. 

Ne sarà inserito avviso in uno de' giornali 
che si stampano nel luogo dove risiede il tribu- 
nale avanti a c>ii si mena innanzi la («sedizione; 
e se non vi è giornale, in uno di quelli ciie si 
stampano nella provincia o valle. 

6 go. Ne’due giorni successivi a ciascun bando 
c pubblicazione , saranno adissi de’ cartelli 

all’albero maestro del bastimento srqirestrato; 
alla porla priiTcipale del tribunale avanti a 
cui si procede ; • 

nella pubblica piazza e sulla strada d(;l porlo 
dt^e il bastimonio c ancorato, come anche alia 
Borsa del commercio. 

697 . I bandi, le pubblicazioni e gli aflissi deb- 
bono indicare 

II nome, la professione e l’aliitazioné dell’at- 
tore ; 

i titoli in virtù de’ quali egli agisce; 
la somma die gli è dovuta; 
l’elezione di domicilio da Ini fatta nel luog<j> 
dove risiede il tribunale civile, c nel luogo deve il 
bastimento è ancorato; 

il nome e ’l domicilio del p *o"r!ctario deljba- 
Jlimenio sequestrato; 

il nome del bastimento ; e se questo è al«- 

mat» 
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Juali> o si sla armando , quello del capitano 
il tonnellaggio del hasliinciUoq 
il luogo dove si trova aver dato il fondo 
0 galleggiando ; 

> il nome del patrocinatore, forense dell' attore; 
la prima offerta ; 

i giorni di udienza in cui si farà l' incanto. 

6^8. Dopo il primo bando, s'inranierà il gior- 
no indicato col cartello., 

Prima degl' incanti si destinerà d* uficio un 
giudice ^del trì!)unalc civile ^ler commessario alla 
vendita , il quale continuerà a ricevere le mag- 
giori offerte dopo ciascun liandò , di otto in oiu» 
giorni, ad un giorno certo fìssalo di suo ordine. 

6qg. Dopo il terzo bando 1 ' aggiudicazione è fat- 
ta al maggiore ed ultimo offerente ad estinzione dì, 
candela , senza altra formalità. 

II giudice incaricato di ufizih può dare una 
0 due dilazioni , ciascuna di otto giorni. 

Saranno, queste pubblicata ed aflisse. 

roo. Se jl sequestro cade sopra barche , scia- 
luppe ed altri bastimenii della portala di dicci 
tonnellate o meno, P aggiudicazione sarà fatta all' 
udienza , dopo la pubblicazione in piazza per tre 
giorni consecutivi con un cartello all' albero ; ov- 
vero , in mancanza di albero , ad altro luogo \Ìt 
sibilo del bastimento, ed alla porta del tribunale. 

Si lasccrà trascorrere lo spazio di otto giorni 
interi fra la notificazione del sequestro e la vendita. 

701. 1/ aggiudicazione del bastimento fa cessare 
le funzioni del capitano ; salvo a lui il diritto di 
farsi indennizzare da chi è tenuto per legge. 

702. Gli aggiudicaiarj' de' bastimenti di qualsi- 
sia tonnellata saranno tenuti a pagare il prezzo 
di loro aggiudicazione nello spazio di ventiquatlr' 
o*c , 0 di consegnarlo, senza spese, alla cancellerìa 
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'del tvihunale di 'commercio , soUo pena di essersi 
oòblijja i coll’ arresto personale. 

In mancanza di pagamento o di consegna , il ba- 
stimento sarà di nuovo espos'o in veiidisa, ed ag- 
giiidica'o tre giorni dopo una nuova piibblicazione 
a danno degli aggiudicatavi i quali saranno astretti 
coir arresto personale al pagamento di ciò che 
'manca, de’danni , degl’ interessi e delle sjjcse. 

703. Le domande di distrazione di condominio 
saranno formate e noliiicate alla cancelleria del iri- 

I banale prima dell’ aggiudicazione. 

I Se lediinande sopraddette non sono forniate che 

^ dopo r aggiudicazione , esse saranno convenite di 

diritto in opposizioni alla consegna delle sonuue [ l'o- 
Vegnenii dalla vendita. 

704. L’attore o l’ opponente avrà tre giorni per 
presentare i suoi titoli. 

Il reo avrà tre giorni per rispondere. 

Lq causa sarà portala all’udienza sopra una scììi- 
pliee citazione. 

706. Le opposizioni alla consegna del. prezzo sa- 
r.tnno ricevute per tre giorni do[x> quello dell’ ag- 
giudicazione : passato questo tempo , non saranno 
più ammesse. 

706. I creditori che si oppongono , sono tenuti 

' di produrre alla cancelleria 1 loro titoli di credito 

ne’ tre giorni che seguono l’iniimazione loro fai.iu 
dal creditore che ha agito in giudizio , o dal terzo 
a cui si è fallo il sequestro ; in mancanza di che si 
procederà alla dislrionzione del prezzo della vondi- 
ta , senza che essi vi sicno compresi. ' 

707. La graduazione do’ creditori e la distribu- 
zione del danaro saranno fatte fra’ creditori pri- 
vile iati , nell’ ordine slaliiliio dall’ articolo 197, e 
fra gli al'a-i crediiori,/»/o vaia de’ loro crediti. 
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Qualunque crediiorc ^^raduato lo è tanto pet lo 
capitale , quanto per gl’ interessi e le spese. , 

70^. Il bustiuiento pronto a far vela non è sog- 
getto a sequestro, se non per cagione de’ debili con- 
«f.itù per lo vi.iggio cUe è per fare; ed anche in que- 
sto ultimo caso la cauzione per questi debili, iinpe^ 
disco il i^eqiiestro. • 

11 bastimento si reputa pronto a (hV vela, allorché 
il capitano è munito delle spedizioni por lo suo 
viaggio. 

La cauzione avrà l’oggetto di soddisfare i debi- 
ti nel còrso degli otto giorni consecutivi all’ obbligo 
assunto. 

CAPITOLO IV. 

Deir arresto personale in materia di 
commercio. 

• rjog. La coazione personale avrà luogo per qua- 
lunque somma in tutte le materie di competenza 
de’ giudici di coinmercio. 

710. Le mogli e le donzelle che non esercitano 
mercatura pubblica, del pari che 1 minori non com» 
ibercl.mii sono esemi dalla coazione personale. 

Le vedove, gli credi e gli aventi causa da co.oro il 

cui latto dà luo ;o alla competenza de’ giudici di ^ 

comiuercio , del p ri non sono soggetti all’aiT ’Slo 
person de, o che la cundan la siusi pronunziata con- 
tro i loro autori, o eoe si protferiscu contro. di essi 
come ruppresent nti de’ niedt simi. 

711. i eituagcii.rj non go 'r iiino del benebajo 
loro accordato dalle leffji civili. 

. ; i . ' 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE MATERIE 


COKTBN«TB 

NELLA PARTE V.- DEL CODICE 

rSR LO REGNO DELLE DTBB SICILIE, 

LA QlTAIiS BIOVABDA LE LEOOI UI ECCEZÌONÌ 
BER OLI ArFARI Ì)I «OllMERCIO. 


La citaziorie innumeri arabi è relativa agli articoli ^ 
non già alle pagine. 


A 

j\cCBTTANTI. Ted. GarbntiA. 

Accettazione. Vnd, Lettera di cambio. 

Accordo. Solonoità ed omologazione neceuirie per qUelIo che li 
conchiude tra falliti e loto creditori, articolo 5ii a 5l8. 

Affissione, Ved. Bangarotta — Società’ commercianti. 

Agenti. Ved. Fallimento. 

Agenti di cambj. Ved. Cambi. 

Affellazione. Termine per prodarla, 655. — Gran Corti e tri- 
bunali innanzi a . cui dee prodursi ,656. — Dirieto di sospendere 
1’ esecuzione delle sentenze appellate, 65 j. — forma del prece- 
dimento , 658. — Ved. Sentenze. 

Apposizione di eigiUi. Ved. Fallimento.^ 

Arbitri. Nomina di quelli che debbono esaminar conti , documenti 
o registri , 635. — l.oro relazione e ricusa , 636 e 637. — Ved. 
Compromesso. 

Arresto personale. In qual caso non è permeaso quello del capi- 
tano ed altre persone dell’ equipaggio di un bastimento , 219. — 
Materia e somma per le quali na luogo , 709. — Fersoue che ne 
sono esenti, 710. — Disposizione pe’ settuagenar) , 711. 

AArolAmbnto. Titoli per giusti6came le condizioni , 238. — Salar) 
od indennità dovute a' marinai nrrolati , sia a mese, sia a viag- 
gio , quando questo venga frastornato , impedito , interrotto o 
prolungato , 240 a 246. — Loro dritti in caso di presa , rottura 
• UEufrsgio del bastimento , 24G • 249. ; ed in esso di malattia 
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ÌMnt« , a a.'<4- -*• Salirj de' marinaf morti , durtnte il riaggiu. 
s55. — Quando quelli che tnii predati da nemici o da corsari , 
possono pretendere una indennità di riscatto, e quale essa sia, 
a56 a ajq. — Marina) congedati senza giusta ragione, 36o> — 

- Diritti delle altre persone dell’ equipaggio , 262. 

Asiicuràzioiib. Enunciative e formalità necessarie in queito con- 
tratto , 323. — Cose che possono formarne 1’ oggetto , e sua varia 
modificazione, SuS a Siy. — Diritti dell' assicuratole in caso di 
frode, supposizione u falsificazione d< gli efietti assicurati , 328. — 
Assicurazione di carichi fatti nelle coste di Africa ed in alcuni 
altri luoghi, Sag.— Maniera di valutar le mcrcanide, anche quando 
se nc sia stipulato il prezzo in moneta straniera , 33o,a 932. — 
Maniera di regolare il tempo de' rischi 333. — Premj delle rias- 
sicurazioni , 334. — Prova che dee dare il capitano , ove si perdano 
mercanzie assicurato per conto suo , 356. -t Doveri di altri pro- 
prietar) delle medesime , 337. — Motivi che dan luogo allo scio- 
ghinento o nullità del contratto, 338 a 341. — Perdite e donni 
che vanno , o che non vanno a carico degli assicuratori , 342 a 
347. — Somma loro dovuta, qualora il naviglio non porti alcun 
carico di ritorno , o lo porti non intero , 848. — Nullità risul- 
tante dall’ essersi fatta 1' assicurazione per zuinma che eccetis il 
valore delle robe assicurate , 349 e Sfio. — Disposizioni relative alla 
esistenza di più contratti per lo stesso carico , alla liberazione 
dcgli'sssicnranti , ed alle assicurazioni fatte dopo l’arrivo o la per- 
dita delle cose assicurate, 35i e seguenti. — Casi ne’ quali possono 
queste abbandonarsi agli assicuratori , S61. — Tempo e modo di 
•setiuir tale abbandono, e suoi eftrtti, 362 a 386. — Scelta la- 
fciata agli assicuratori circa gli aggiustamenti còuchiusi dagli as- 
sicurati pel riscatto di merci predate , 387 e 388. — Vcd. 
Meucavzif;, 

AssociAzionK in partiàpazione , Ved. Società’ coitmureitmtì. 

Atti comeri/atorj . Ved. Falliuemto. 

Atti di commercio. Quali sono , 3 e 4. Persone che possono 
esercitarli , 5. ~ Disposiiioui relative a’ minori emancipati , 6 a 
7 ; td alle donne maritate , 8 a 14. — Persone cui ne è vietato 
V esercizio , i5. — Ved. Conidgi — iMZEMnEirri — Maoistea-ì 
TI — Ministhi di Stato — Moglie. 

Avallo. Ved. Garentia. 

Avarie. In che consistono, 38q. — Quali sono le avariè grotst 0 
comuni , e chi dee portarne ’il peso , 3g2 a 3g4. — Quali .sono , 
ed a calicò di clii vanno le semplici o particolari, 3g5 a 397. — 
Spese non considerate come avarie , 5g8. — Danni cagionati dall' 
urto de’ bastimenti , 899. — Quando i ammeasibile la domanda 
per avaria , 400. — Efficacia della clausola /nweo di avarie, 401.— 
Ved. Getto - Mutuo a cambio marittimo. 

AzioAi. Soli parte de’c'apitali impiegati nelle società di commercio, 
44 e 49. Possono essere stabilite in fui ma di cedola trasferibili, 
ivi. — Ved, Gauertia — Società’ commercianti, , 
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Il A kc EROTTI. Quando ai ci^mlncia ad Riaere nello stato di bnnea'- 
rotta, 43 o.— A chi compete il giudizio della bancarotta seir^b't» 
0 della fraudolenta , 43 i. - Quando le mogli de’ bancarottieri ne aon 
credute complici, 647 e 048 . — 'Casi ne’ quali ha luogo la ban- 
carotta semplice , 58 o e 581. — Spose per la procedura della me- 
desima , 583 . — Quando il pubblicci ministero dee appellare dalla 
sentenza che la dichiara , 585 . — Pubblicità di questa e pena de’ 
colpevoli, 586 . — Casi della bancarotta dolosa , 587 e 588 .— Mo- 
do di procedere , e punizione de’ rei , 58 g e Sgo, — Loro com- 
plici , 591. — Danni ed intrressi da esai doruti , affiasione della 
condanna a suo inserimento ne’ fogli periodici , 693 e 5 q 3 . — 
Come debbonsi amministrare i beni de’ bancarottieri , 694. — 
Riine.ssione de’ documenti che possono richiedere i proccuratori 
generali, SgS a .697. — Veti. Fallimento. 

Baratteria. Qual’ è quella che si dice del padrone 3i5. 

Bastimenti. Son compresi fra’ beni mobili, 196. — Quando ai reputa 
III sTer fatto un viaggio in mare, 200. — Vendita volontaria da' 
medesimi , 201 e 202. — Bispobsabilità a diritti de’ loro proprie- 
tarj , 2 o 3 a 207. — Attribuzioni ed obblighi de’ capitani, e regola 
per provvedere alla mancanza di viveri o alla riattazione del ba- 
stimento, per abbandonarlo in caso di pericolo, per gl’ imprestiti 
non necessari e pel rapporto da farsi nel tempo dell' arrivo, 208 
a 287. — Indennità loro dovute , 262. Disposizioni relative 
all’ atbtto de’ bastimenti , 263 e seguenti. — Taropo del loro cari- 
camento e discaricamento > 264. — Ved. CoNTaATTi — Onreo 
Privileoio — Sequestro — Vendita. 

Battelli. Disposizioni circa i loro padroni ed i trasporti che da 
essi s' imprendono , 106. „ 

Beni. Ved. Moolib. 

Biglietti ad ordine. Quando aon,riputati atti di commercio , 5 . — 
Principi rhe ne regalano la formazione e gli effetti, 187 e 188.-» 
Disposizione per gli ordini in derrate , per la consegna di queste 
e per la stima del loro prezzo , ove non sieoo consegnate, i8g n 
19 1. — Ved. Prescrizione. 

Bilancio. Ved, Fallimento. 

Bors.a di commercio. In che Consiste, 66. — La sne iqierazioni 
determinano il corso de’ cambi > *** Divieto a’ falliti 4 ' inter- 

venirvi pria di essere riabilitati , oo8. 

C 


Cambi. Come se ne fissa e riconosca il corto , 67 e 68. — Quali 
ne sono gli agenti, e come debbono esser nominati, 70. — Loro 
incambenze, 71. — Quando possono esercitare anche le fanzioni 
di sensale , 76. — Loro doveri, divieto d* fsre operazioni com- 
merciali e modo di perseguitarli nel caso di fallimento , 79 aS6.-- 
Ved. Borsa di commercio — Lettera di cambio. 

Cambio marittimo. Ved, Mutuo a cambio marittimo. 

Capitani. Ved. Knninxco pertonale — Vastimentì — MiRCAjizit — 

KaoMERri. I 

f ' 
i.'- 

* 1 , 
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CAìsieke. Vefl. FAi.ti*EjtTo. i 


Cauziona. Non Hee darsi da' forestinri attori in materia di commer- 
cio , — Ved. tsTTiiiu di cambio. — Sentenze. 

CtDOLE, Ved. Azioni. 

Cessione *’ beni. Quella che posson fare i falliti , i volontaria 
o giudii.bir , — ESctti dell’ una e dell’altra, e formalità 

necessaii'- jier la seconda, 56 1 a 56 n. 

Citazioni. Modo di farle innanzi a'gindici di commercio e loro 
teiiuine , 610 0 6ai. — Quando possono esser fa'te da giorno a 
giorno , e da or^ ad ora , 612 e 623. - Quando possono in tal 
caso farai senza registro , 624. — Validità di quello che si noti- 
ficano a bordo ; 620. — Giudici davanti i quali può l’attore citar* 
a sua scolta , 626. — Ved. Tribunali. 

Clausola provvisionale. Ved. Avarie. ~ .Oproaizioui. 

Comm .andita. Ved. SocKTA.’ commercianti. 

Commercianti. Chi vien riputato tale , 2. — Libri che sono in oh- 
bligo di tenere, loro uso e formalità, 16 a 19. - - T.-mpo per cui 
debbono^ conservarli , 20, — Quando se ne può ordinare la esi- 
bizione in giudizio , 21 e '22. — Giuramento da deferirsi, allor- 
ché ai ricusa di presentarli, 23 . — In qnai casi e per quali og- 
getti possono ammettersi come pruova , 24 a 26. — Conseguenza 
della loro irregolarità, iVó — Ved. Atti di commercia. ~ CopiA- 
11ETTP.RE ~ GiornaVE — Libri. 

Commercio. Ved. Atti di commercio, 

CoMMEssioNATi. Chi sono , 87, ~ Loro diritti e doveri , 88. — 
Privilegio *he loro compete per le anticipazioni , interessi espose,' 
89 a 94. — Regole pe’ commeseionati di trasporti per terra e per 
acqua, gS a 101.- Ved. Mercanzie — Prescrizione — Vet- 
turali. 

Compagnie. Ved. Società’ commercianti. 


CoMpetsnzAi Ved. Declinatoria del foro. — TribunAlm 
Compra. Mezzi di provar le compre e vendite, 108. 

Compromesso. E necessario allorché nascono controversie fra' soci 
60 e 61. -- Come si fa la nomina degli arbìtri, e si determina 

il tempo fra cni debbon pronunaiare il laudo , 65 q a 661 Loro 

irrevocabilità, durante il compromesso , e divieto di desistere dalla 
procedura incominciata , 662 e 663 . — Metodo da osservarsi in 
caso di falsità anche civile , o di altri incidenti criminali 664— 
Esibizione de' documenti , 665 a 068 .-- Come gli arbitri ’debbon 
procedere e profferire il laudo , 669 a 672. — Scelta del terzo ar 
bitro per dirimer la narità , 6738 675,- Doveri di costui 676 

• 677. -Regolesecondo-leqnRli gli arbitri debbonodeddere 678-- 

Deposito della minuta -del laudo nella cancelleria del tribunal 
di commercio , 679. - Inammessibilità della opposizione e norma 
per 1 appello, per lo ricorso di ritrattazione e per l’esecuzione 
provvisori de laudi , 681 a 685 . ~ Lui o effètto relativamente a' 
terzi , 686. — Disposizioni circa le vedove ed eredi de' snri fiH- 
ConciliAzione. Ved. Tribunali. J > 7 * 

. CoNiBc. Obbl^o di rimetter 1 ’ «tratto del loro contratto nuziale 
aUu •unc«u«w aei tnbuuaU civaia e lìi commercio, 13 a 14 
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ttimile olibKgo de’ nota) , ivi. — Regole per le separaaioBt di btiH 
e personale de'conjugi, 688 e 68g. 

Consenso. Ved. Moglie. 

Consiglieri d’ Intendenza. Ved. Intendenti. 

Conti. Ved. Arbitiu — Fallimento — Ineriti* 

t'oKTo di ritorno, Ved. Ricambi. 

Conto sommario. Ved. Fallimento. 

CoNTRATTL Regole pec quello di noleggio, a63 a 5oo; per quello 
di cambio marittimo, 5oi a 323;eper quello dì assicurazione , 
523 c seguenti. — Ved. Assicurazione — Fallimento — Meteo 
a cambio marittimo — Noleggio. 

Contribuzione- Ved. Getto. 

Contenzione. Ved. Accordo. 

Copialettere. È uno do’libri, che debbonsi tenere da’ MCgozianti , 
i6. — Suo uso, 17. 

Corso de' cambj. Ved. Cambi. 

Creditori. Loro assemblea ed unioni presso il commessario del fal- 
limento, 606 a 5io, e 519. — Vagamento de’ crediti privilegiati 
sopra ì mobìli dpi fallito , o cautelati con pegni , 525 a 52 q, — 
Creditori che hanno malleveria , 53o. — Dritti de’ creditori ipo- 
tecar), e loro graduazione, 53i a 535. — Dritti delle mogli 
de’ falliti,' 536 a 546. — Ripartiaìonc delle somme ricavate da' 
mobili, 549 e seguenti. — Facoltà di negoziare le azioni del 
fallito per sacco di ossa rotte , 554. — Modo di graduare i 
creditori aul prezza di bastimenti venduti, 707. <— Ved. Ac-s 
CORDO — Bancarotta — Cessioni de' beni — Bivehoicaziohb 
— Socj — Vendita. 

D 

I>AVni ed interessi. Ved. Noleogio. 

Dsclihatoria del foro. Quando si dee proporre , 63o. — Ted. Tbì^ 

BUNALI. 

Derrate. Ved. Biglietti ad ordine. 

Diligenze. Ved. Vetture pubbliche. 

Documenti. Ved. Arbitri — Feriti — Triesihali. 

Domicilio. Ved. Tribunali. 

Donne. Ted. Ijetzera di cambio. 

E 

EquirAoGio, Ved. Arresto personale — Arrolamento. 

$redi. Ved. CoMrROMESBo — Soci — Triennali. 

SsEsuziONE. Ved. AirrRLLASioNB — OFrosiziuNN, 


Fallimento. Quando ai qomiocia ad essere nello stato ^ fallimento 
429. — Dichiaraaioue che dee facai da’falliti nel tribolble di com- 
mercio » 
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worcio, 4 ®i. -» Coma ti fitsa l'cpocn drll' apertnra dal falli- 
memo ^ 453 - — òuoi cdètti circa le iut>crizi(iui ipotecarie e ì coii- 
tratli latti ne' dicci giorni che la precedono , e circa i debili non 
iacaduti, 434 a 4^0. — Regole per 1 ’ appuaizione de’aigìlli sugli 
effetti del iVllito , 441 a 445. — Uiaposizioiii relative alU cu- 
stodia del medesimo , alla sua liberti con salvucondotto , al dis- 
ausgellamento de' suoi libri, alla vendita delle sue robe soggette 
• deperimento , ed alla nomina e lunzioni dei giudice commessaria 
ed agenti del fallimento, 446 a 461. — Regole per lo bilancio, o 
aia stato attivo e passivo de 'suoi sSsri, 462 a 467. — Scelta de’sindoci 
interini, 468 a 473, — Cessazione dagli agenti , conto che riebbon 
rendere , ed indenpità loro dovute, 473 a 477. — Formalità per ri- 
muovere i suggelli e formar l' inventario de' beni del fallito , 478 e 
479,- Conto sommario anllo stato del fallimento, da rimettersi al 
procurator generale presso la gran Corte criminale , 480 a 483, - 
esazione de' crediti e vendite delle mercanzie ed efielti de’ talliti , 
484 B 4 ^ 5 . — Versamento delle somme ritratte in una classa a 
doppia rbiave, a in quella di animartizzazione , 4886489. — lii< 
scrizione delle ipoteche competenti al failitu , eri altri aiti cuu- 
aervatorj , 491 e 493. — Procedura per la verifìcszione de' cre- 
diti , 4q5 a óoh. — Nomina del cassiere e de’eindaci difiinitivi , 
conto che debbon ricevere da’ provvisori , ed altre loro iiicum- 
benze, 5 ig e .Soo. — Mobili da rilssriarsi al fallito, e snecorsr» 
cui può aver diritto , 52 i e 533. — Quando costui debbe esseru 
trasmegso alla Corte criminale, 533.— Quando i aindaci difiinitivi 
debbon rendere i loro conti , 553 . — Ved. Accoario — BancA- 
jiotta —, Cessiunh de’ Leni — CiiEDiioni — Rivzkdicazioiis 
— VZMDITA. 

Falliti, Ved. Borsa di commercio — Crssiurr de" beni — Ct»- 

, DiTORi — Fallimento — Riabilitazionr. 

Falsità’. Ved. Comfromesso — TiuauRAu. 

Forsstieri. Ved. Cauziojiz. 


C 

OarentiA.'È solidalmeate dovuta al possessore di lettere cemhlali 
da' loro traenti , accettanti e giranti , 1^ e if^. — Effetti di quella 
che si assume dagli avalli , i^o e 141. — 'lempo per esercitarsi, 
sia collettivemente centra tutti i garanti , sia individualmente 
I Qontra ciascuno di essi, l'azione nascente dalla garentia , i 65 a 
ififi, — Quando il possessore ed i giranti perdono rispettivamente 
il diritto di esercitarla, ^ a 170. — Quando il piimo pnu se- 
questrare i mobili de’ secondi, nou meno che de'Uacnti ed ac- 
cettanti , 171. 

0 /tto. Quando il carico di un bsstimcnto può essere in tutto 
In parte gettato nel mare , 402. — Deliberazione che dee pre- 
cedere il getto , cd ordine con cui questo dee farsi, ivi e 4 o 3 a 
4o5. — Feiizia per liquidare i danni, 406 a 408. — Modo di re-: 
golarne la^ipacticioiie cd il contributo, * «gueulii 
Ujubralb. Imo di questo libro , 17. 

Cw 
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CiBAWTi. Ted. Gàkbxvia — Letibra <ft' caiabio — ^wAmb ;; ^ 

Girata. Vcil. Lbttbra di aatnhio . 

Gnniici. Ve<l. Procedura — Tbstimokj — Trjrbhali. 

Giuriadizionb contmmiaie. Da chi vioue t$eiùtata,^6oo. VeJ. 
Tribunali. 

Graouabiobb. V«(1. Crbjditori. 

X . ‘ 

Imcompetbnza. Vcd. Dbclinatoria dfl foMP- 
Inscrizioni ipotecari*. Vod. Fallimento. 

Intendenti. È ad essi , ugualmente che a’ loro aegictorj' gmer» , 
a’ sottintendenti e consiglieri d’Iitendenaa , proibltAl OvieioiBiO de- 
gli atti di commercio , i5. ... j 

Xmtbrbssi. Quando comindauo a correre quelli clie bob duruti par 
la aorte delle cambiali protestate , pe’ ricamUj • por lo epeao , 
184 o i85. ' . 

Intervento. Ved. Lettera di cambio. 

Intbaprenditori. Ved. Vetture pubbliehe. 
iNVENt^RIO. Ved, FABLIMBNIO, 

IroTBCA. Ved, FallimenI*. 

L 


Landò, Ved, CoxpRoiiRaso. , . , t a 

Lettera di cambio, mia forma . ed indicaaioni che dee contenere, 
loq. -- Su di chi, e per ordine di chi può esser ^tratta , 110, -- 
Quando i riputata semplice promessa , anello riguOTdo a tMnt 
iiossessori , in e iia. — Importanza di quelle che son hr- 
mate dalle donne, ti 3 , - Obblighi del traente arca la proT- 
‘ vista do' fondi , 114. -- Quando questa si reputa fatta, »IS 
e 116, — Prova del rifiuto di accettazione , tf cauzione da pre- 
atarai iu tal caso, 118 e 119. — Doveri dell' accettante .tem- 
po , modo ed efiótti dell’accettazione, ii>* a 1 34. Ktbcacia 
ui quella che si fa per intervento, o sia per onor di firma, \ia 
B 117, — Diverse maniere di trarre le lettere cambiali , 128. “ 
Scadeoza di quelle che son tratte o vieta , o a giorni o mesi A 
vieta o ad ueo , o in itera , lag a i 54 . -- Quando la loro girata 
no trasferisce la proprietà , o pur ai considera come una prcciira, 
iS 5 a i 38 . — Disposizioni relativo al loro pagamento, alladdie- 
raaioue che na risulta , ed alle cambiali perduto , t 4 » a ibb. -- 
pagamento per intervenzione , >67 e i.'i8. -- Termine tra cut 
debbono lo cambiali presentarai per 1’ accettazione o pagaigento ; 
ed altre obbligazioni e diritti de’ loro possessori , qualora non 
aieno aoddUfatte, i 5 g a 171. - Lettere di rivalsa , 177. - Ved. 
GarbntiA — lasTBRAssi — PiAzsB — Prbscribioki -- Protesti -- 


Ricambi. 

Lettbra di vettura. Ved. Vntturaii. 

Libri. Coaa dee contenere il biro i inventarf , yj. 
jtwuiiAtn ■- Saaetjx. 


Ted. Coat- 

SU- 
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Mìctitbìti. loro TÌetato di (lercitaró «tti di compierclQ , iS. 

HÀllstzriìu V>d. CBBniTom. 

Marina], Ved, Annt.tTO penonoU t- A nKOUkìwna. 

Marito. Vpd. Moglie, 

j- SIercanzie, Quando colui al quale apparten^no , corra i rirclij del 
loro trasporto, gg, — Non posiooo ritenersi nrl baatimeoto a causa 
di non essersene pigato il nolo , ig6. — Deposito che può do- 
mandarsene In tal caso , e preferenza accordata al capitano , ivi 
e 297. — Qi;ando contra costui e coutra gli assiouraturi non ai 
dà azione pe' dami avTenn'i nello qiotcaozief 437. — Ved. 
Grtto — Privilegio. 

Merc's ora. Ved. Atti dì commercio- 

Ministri di klato. Non possono esercitare atti di commercio , i 5 . 

SIoCLiR. Come può esercitar la mercatura , 8. — Quando per gli 
affari a questa relativi rimane obbligoto anche il marito , 9. — 
Quando può costui rivocare il consenso dato alla moglie per com- 
. merciare , 10. — Beni che le donne ccittimerciai.ti possono alie- 
nare , 11. — Vffl. Bancarotta — Coniugi^ — CrRditom. 

Mutuo a cambio marittimo. Natura e forma di questo eontratto , 
3 oi. — Caso in cui sia fatto comnlativainente per viaggio q 
tempo designato , 3o3. — Termine per* registrarsi nella cancel- 
leria del tribunale di commercio , oo 3 , — Garentia ohe ne ri- 
aulta , quante volte venga ad altri girato, 3 o 4 e 3 o 5 . — Oggetti 
au de' quali può Timpiestito avere affìciriiza , 3 u 5 , — Diritti del 
mutuante allorché la somma prestata eccede il valore degli oggetti 
obbligati , 3 u7 f 3 u 8 . — Cose sulle quali non può il mutuo aver 
lungo, 3 og e 3 io. — Piivilegio aocnrdato a’ mutuanti , 3 ii. — 
Qulmdo non ai estende a’ propiietarj del bastimento, ois e 3 i 3 ., 
— Norma perla preferenaa tra diveraì ipipreatiti , 3 i 4 . — Norma 
pe' rischi s Perdite c 4 avarie cui soggiace il mutuante, 3 ii e 
prguentis 

Jl 1 

NoLRoeio. Formalità di questo contretto , sdS. — Quando conriuc.'a 
a correre il fitto de' bastimenti noleggiati a mese 365. — Quando 
il contratto limane sciolto ‘per 1' interdiziune di commercio , 
366. — Imped pienii temporanei che nascono da forza msggiore, 
26^. — Obbligu del capitano nel caso che trovi bloccato il porto 
cui dee approdare , 269. — In che d nsiste- il nolo , e come vied 
provato, 276. — Diversi modi di convenirlo, citè per un intero 
Tij'ggiii o a tempo limitato, a tonnrllatr, quintali ec. , ivi . — 
H'sprttive (ibbliguziuiii del noleggiatore e del capitano circa la 
mancanza , ecct sso. e riconsegna ìlei carico , la portata del basti-i 
imnto nob'cgiatu , il b'Sugnu di rimpsimarlo , l’ impedimento o 
ritardo rfella pi rtenza , ed altri accidenti che possono dar luogo 
alla perdita di tutto o parte del nolo, «d al risarcimento di danni 
ed interessi , 277 a 396. . — Qpando non vi è luogo ad agire 
per avaria coulco il noKggiatore , 427. — Vod. BASTiKaini — Fai- 
viLBcie. 
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Volo. Ked. Woticcio. i 

Motaj. Ved. <k>Hiugi — Frotuti» ‘ 

O 

OppostKioNii. È ammeMìbile <fno alla esecnr.ionè dell« tmtènas 
contumaciali , 643. — Quando quaato si hanno per eseguite . 
IVI. — Modo (li formar l' opposizione , e suoi effetti , 6416 a 
6^8. — Tempo per prodoila nel caso che la sentenza contenga 
la clausola provrisinoale , ivi. Ved. SaNTEnzB— V biuuiA. 

Onnu» in derrate. Ved. Biulietti ad ordine, 

P 

Facamekto. Ved. LsTTEitÀ di cambio. 

Pawta’. Ved. CoMPaoMcsso. 

pATaociKATom. Ve«t TRiauMAi.i. 

Perki, Ved. CnnnnoRi. ' 

PaaiTi. Scelta, ricusa e rélaaione di quelli cui Tien commessa 
1 ’ esame di conti , documenti o registri , 635 a 637 . 

Piazze. Loro diversi usi circa la scadenza delie lettere cambiali, t 3 i . 

Polizza di carico. Cosa sia , zng. — Cosa debbe esprimere, 171. — 
In quanti originali dee farsi , 373, — Fra quali persone fa fe- 
de, 273. 

Puescrizione. Suo principio , corso e compimento a favore de| 
socj , loro vedove o aventi causa , 62 a 65 . — Eccezione po' socj 
etralciarj, ivi. — Tempo per prescriversi le azioni competenti 
contro 1 vetturali e commessionati , IP7 ; quelle chp nascono da 
lettere di cambio , Ipglìetti ad ordine ed ordini in derrate , igS t 
quelle che risaltano da contratti di cambio marittimo e da po- 
lizze di assicurazione -, e quelle che riguardano l’ abbandono di 
merci assicurate, il pagam^to di nulo o di aalarj , gli alimenti 
somministrati a’ marina] , il prezzo di legname ed altre materia 
date per uso de’ bastimenti , Is mercede di lavori eseguiti e U 
consegna di mercanzie , 423 a 425. 

Pjuvilecio. Quando compete a’ commessionati per la spese ed an- 
ticipazioni , 8g a 94. — Per quali crediti è accordato sopra i ba- 
stimenti , ig6 e 197, — Come può esercitarsi , e come cessa , igS 
o seguenti, — Quando è dovuto sulle mercanzie per lu pagamento 
del nolo e delle avarie , 297 e 298. — Ved. CnàsiToai — Fal- 
limento — Mutuo a canibio marittimo. 

Procedimento. Ved. ArPKLLAZioNE. ^ 

Fbocbdvra. Regole per quella che dee osservarsi da' giudici di 
commercio , 620 a 653 . 

PaoccoRATOai. Ved. Tribunali. 

PaorRiETAai. Ved. Bastimenti — Mutuo a cambio marittirno. 

Protesti. Effetti di quelli che si fanno per mancanza ili accet- 
tazione o pagamento delle lettere cambiali, 118, 119, i53 , 16^ 
e 162, — Chi dee farli , ed a chi debbon farsi , 172. — Lorfi 
formalità , 173. — Hogistro che dee tenersene da' nota] ed uscie- 
ri, 175. 

Ba- 
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1(à<hov autiati, Ved. Smista’ ooimanvùmti. 

Meoistri. V»"d. ARirrni — Pariti — Protruti. 

’ Ukoistru. Nonna per quello di-’ protesti di cnnUialì , 176; e per 
quello che deeai tenere da'oapitsai di bastinenti , 311. 

liiAstLiTAztiiNX. Con quali furoialiti si dee accordare «’ falliti , 6g8 
a r>o5. — Bancarottieri ed altri indiridiù che ue sono sadnsi 
6eG <■ 607. 

Ricambi. CuniR ai effettuano, e eome ai redolano tantp rigaardo 
a’ traenti, quanto riguardo a' giranti, 176 a 178- — Cónto di 
ritorno che dee accompagnar la rivalsa , 179 e i8e. — Divistu 
di fare p.ù di un conto per una cambiale, e di cumulare i ci- 
eambi, 181 a i85. — Quando queati non lon dovuti, 16C. --Ved. 
I.VTZKESai. 

ìticouao per ritrattazione. Ved. CoMPROiiEsao. 

RiHnzioNE di augelli. Ved. Fallukehto. 

lllPARTIZIONB. Ved. CBBOITOm. 

Rischi. Quando ne comincia e finisce il tempo ne’ contratti di 
cambio marittimo e di assicurazione , 819 e SsS. — Ved. Aiaicu- 
KAzioNR — Motvo a cambio marittimo. 

Rivalsa. Ved. Ricambi. 

RivENotcAziiiMR. Quando e come possrao rivendicarti le rimesse 
in eli'etti di còmmercio , e le mercauzie vcatlRte a' falliti o prasso 
loro depositate , 670 a 679. 

S 


Salari. Ved. Arrolahirto. 

Scadenza. Ved Lbttxra di catnbio. 

SsGKETARi generali. Ved. Irtbmdehti, 

Sensali. Loro diverse classi. 73. — Inctricki dc' scusili ^ mercan- 
zie, 73) di quelli di assicurazioni, 74) di aenaalì interpitii e 
conduttori di baatimenti, 7.5; e di quelli di traaportu , 76. — 
Individui che non poesono esser aensAi , 78. — Libro che costoro 
debbon tenere , ed altri loro obblighi , 79 ed 80. — Divieto di 
fare alcune opurazioni , 81 ad 85. — Loro fallimento , 86. 

Sentepzr. Modo di redigeile , 641. — Forma delle loro apediziom, 
C43. — Sentenze contumaciali c loro rotillca, 6.^3 e 644. — Loto 
inutilità quando non neno eseguite fra sei mesi , 649. — Cau- 
aìone che rende esecutorie le sentenze anebe in caao di appello , , 
65 o. — Quando può essere rimetia , ivi, — Come debba esser 
data , 65i e 653. 

• Sefababiome. Ved. Cobiuoi. 

Sequbstbo. Formalità necessarie per esègmir quello de’ bastimenti ^ 
6)|0 a 694. — lo qual caso non possono questi esser sequestrati, 
708. — Quando ai reputano pronti a far vela , ivi — Ved,'' 
Gabbntia. 

Settuaumnari. Ved. AamBaTo pertonale. 

SsNOACi. Ved. Faumxn^. 

Società* commercianti. Quante ne sono le specie , 38. — Qual è 
U aocietà in ruinu ewttive, • «ia tcsidk , sg. Chi 

«> 
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no h pvta, 3 «. — Bfietti che ne ritultano riguardo a’ loej , 3 i.— 
Hudo di provarla, 3 x e 33 . — T'^mpo per rimettere alla cancel- 
leria del tribunal di commercio l’ estratto dell’ atto di società , 
34. — Trascrizione no’ registri , affissione del medesimo a parti- 
colarità che dee contenere, ivi e 35 . — Conseguenze dell’ inadem- 
pimento di tali coAe , 36 . — Continuazione , scioglimento n cam- 
uianiento delia ragion sociale, 37. — De&nizione delia società à§ 
conunandita , e principi che la regolano, 58 347. — Srabilnuento 
delle società anonime, o sia compagnie e loro ammìuistri.ziune , 
48 a 5 i. — Necessità di essere autorizzate dal Governo, .Si. — 
Kegole per le società in participazions , .S 6 a .Sj. — Ved. Azioni. 

Soci. Chi dee decidi^' le quistioni che per motivi sociali insorgono 
tra essi , o le loro vedove ed eredi , 60 « 6t. - Diritti di' socj 
stralciar) e de' creditori che vogliono rappresentarli , 64 e 65 . —• 
Ved. CoMPHOM£.iso — TaEscHiziONE ~ 60CIETS.' commercianti. 

SoTTiNTENOfiNtgi. Veti. Imtjìndiìnti. 

T 

Testimoni. Quando sono ammessi, e come sono esaminati da’ giu- 
dici dì commercio , 638 e GSg. 

Traenti. Ved. Garentis — Lettere di camb-o — Bicambi. 

Tribunali. Aflàri che competono ad rasi ed agli altri giudici di 
commercio, 610 a 617. — Chi fa le veci de’ tribunali nelle pro- 
TÌucie o valli dove iiuu sono stabiliti , 618. — luenimessibilità 
dello sperimento dì conciliazione , e del ministero di patrocina- 
tori nella procedura commerciale , 6iq e 617. — Obbligo de’ li- 
tiganti di comparire personalmente o per mezzo di procuratori 
speciali, ivi . — Elezione di domicilio nella residenza del tribu- 
nale , e metodo da tenersi quando non sia eletto , 618. — Ecce- 
zione d’ iucoui potenza per ragion di materia, e decliiiatoria dal 
foro , 03 o. -- Norma per le vedove ed eredi di persone soggette 
alla giurirdiziou commerciale, 63 i. — Caso in cui un dommento 
non sia rìroiiusciutu , o venga attaccato di falsità , 633 e 634 . — 
I tribunali dì commercio non peendun conoscenza della esecu- 
zione delle loro sentenze , 653 .-- Quando queste sono insppel» 
lebili , 654 . — Ved. Appellazione — Citazioni — OrposizioN» — 
Proceuura — Sentenze. 

VsciEP.I. Ved. PROTESTt. 

Csi. Ved. ri.vzzii. 


V 

V.enovR. Veli. Soci — Tribunali — Compromesso. 

VENniTS. Come debbe eseguirsi quella delle meicanzie ed eifettì 
de’ falliti , 484. — Chi dee promuover quella de’ loro stabili , 
5 x 4 . — Regole per eseguirla ) 555 a biq. — Come ei tlce proce- 
dere 
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f 4**^ *Ua rendita di b^ttiiasati la coi portila è Ba|;giore di dirai 
tonnillati, 6<jS a 699. — Formalità neorssarie quando la portata i 
minore, 700. — Aggiudicazione de’ baatimenti renduti e suoi rf- 
iktti,'70i e 703. — Quando ai dee produrre la domanda di con- 
dominio, e quando degenera in opposizione alla consegna dal 
prezzo, 703 a 70(1. — In qual guisa dee questo ripartirsi uà' cre- 
ditori , 707. — Ved. Cowpua. — CnantTORi — Falliuonto — Op- 
rOSIZIOHE — SsQVRSTnO, 

YaTTUEZLi. Essenza e formalità della lettera di rettura, 100 a 
101. — Garentia doruta da’retturili per gli oggetti trasportati , 
103 a 104. — Come se ne dee rerificar lo stato in caso di contro- 
Teraia , io 5 . — Ved. Coismssiionati — Fiuucrizionx. 

Vettvxi pubblicht. Diapoaiaioni relatire a’ loro inirapranditoci ed 
a quelli di diligenzt , 106. Ved. LsTTma di vtttu^, 

Vuaet. Quando aen riputati di lungo corso , 669, 


<1 

i 



; 


Digitized by Google 



tERDINANDO t 

ì 

PER LA GRAZIA DI DIO 
IIE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ic. 

UNTANTE DI SEAGMA, DUCA DI PARMA, PlACBifZA , CASTE* PC. OC. 
OBAN PKIKélPE SREDITAAIO DI TOSCANA «C. CC. CC. 
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^^eduto r articolò 89 della nostra legge de’ 7 
del corrente mese di giugno sulla organizzazionef 
giudiziaria de’ nostri dominj oltre il Faroj 
Volendo conservare alla città di Messina il pri* 
vilegio da essa goduto dell% non estrazione delle 
cause relative alla mercatura , giusta il nostro 
editto di scala o portofranco ; 

Considerando che un tal privilegio non è com- 

S atibile col sistema del ricorso alla Corte suprema 
i giustizia residente in Palermo ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia ; 

Abbiamo risolùfo di decretate , e decretiamo 
quanto siegue. 

Art. 1. Tutte le cause relative alla mercatura' 
nella città di Messina , le quali , a tenore del 
nostro editto di portofranco e delle instruzioni 
de’ 5 di settembre 1784 , erano della compe-* 
tenza del consolato di mare e di terra della' 
detta città , e di quel giudice privativo di scala' 
e portofranco , saranno conosciute iu prima istan- 
za 'dal tribunale di commercio da stabilito:' 
nella stessa città di Messina. 

a. Avverso le sentenze pronunciate in pri- 
ma 
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ma istanza dal tribunale di commercio di Messina 
sulle cause mentovate nell’articolo precèdente, 
senza alcuna distinzione di somma , pòtrk pro- 
dursi r appello presso la gran Corte civile di 
Messina . 

3 . Le decisioni della gran Corte civile di Mes- 
sina nelle cause' anzidetto faranno cosa giudi- 
cata : nè vi sarà luogo a ricorso presso la Corte 
suprema di giustizia in Palermo. 

4. Tutte le altre cause comrrierciali della 
valle di Messina saranno giudicate dal tribunale 
di commercio residente in quella città , ed avran- 
no i rimedj di appello alla gran Corte civile di 
Messina , e di ricorse alla Corte suprema di giu- 
stizia residente in Palermo , secondo le norme 
prescritte nel titolo de? tribunali di commercio 
della sopraccennata nostra legge de^ 7 del cor- 
rente giugno. 

5 . Il nostro Consigliere e Segretario di Sta- 
to Ministro di grazia e giustizia ed il Mini- 
stero di Stato esercente provvisoriamente le fun- 
zioni di nostro Luogotenente generale ne’ dominj 
oltre il Faro sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto . 

Napoli , il dì 17 di Giugno 1819. 

• ^ Firmato, FERDINANDO. 


TI Segretario di Stato il Segretario di Stetto 

Ministro di grazia e gatstizìa Ministro CanctUiere 
Finn. AIakcbkss Toumasi. Firm. Marchese Tommasi. 

✓ 

Pubblicato in Napoli nel di di Giugno t8 tg, - 
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